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Esplosa nella Nuova Zemliia 
la " superbomba ,, soyietica 

Conclusa la serie degli experiment! nucleari dell'URSS? - Gli &iqti Uniti ccrcano 
di orchestrare all' ONU una spi'culazione antisovietica, ma tdcciono snl disartno 

Disarmo 
generale! 

Nei deserli gelali della No-
viija Zeuilia. ieri, I'lilliina 
esplosione atomica sovidica, 
ani'cii-a una volta ha spar.so 
la sua ceo nel mondo. K* una 
ecu grave, preoccupante, al-
larinantc, d ie lascia allihiti 
davanti alia sproporzionata 
potenza niicidiale c»gjji l'(m-
ccntrata ndle lnani dell'uo-
nio. Nessuno j)u6 sottovaluta-
l e la portata deH'esperimento 
chc d i slessi sovietici hanno 
annunciato di (lover portare 
a termine con riluttanza. A 
nessuno e dato apprendere 
la noli/ia di quest'ultima 
esplosione senza augurarsi 
d ie si tratti davvero deH'ul-
tinia. Iuiziala scdid anni fa, 
con lc ossessionanti carnelici-
ne aniericane di Iliroscima e 
Nagasaki, la corsa agli arma-
incnti atomici lia niggiunto 
margini impressionanti, pro-
ducendo ordigni oltrc trenula 
volte piu potenti di qudli 
die in un allium distrussero 
due grandi eitta giapponcsi. 
La niente si rifiuta di pensa-
re a quel d ie accadrebbc al-
ruinanita se d i atfuali ordi­
gni spcrimentali domani do-
vessero essere diretti conlro 
d i uoniini. 

DaU'ultinin esplosione so-
vidica, l'umanita progressi­
va trae conscgiicntcmcnte la 
stcssa indicazione d i e trasse 
allMndoniani dei prinii espe-
rimenti nucleari: non esislo-
no bombc « buone » e bom-
be « rattive » con buona pa­
re della Voce liepnbblicnna 

' d ie falsifica gli arlicoli del-
YVnitu, d ie non ha mai ddlo 
questo. Bisogna mettere al 
bando tulle le atomiche; bi-
sogna giungere, c al piu pre­
sto, al disarmo completo c 
generale. Questa 6 Tunica in-
dieazione positiva d ie e pos­
s ib l e trarre dalla tcrrifiean-
te esplosione di ieri d i e non 
e isolata ma fe l'liltimo ap-
prodo di un processo die 
nasce da lontano. Chi rifiuta 
di trarre in primo Inogo, ta­
le indicazione e. per amor 
di polcmica, per folic spe-
culazione polilica, confinua 
a dividerc il mondo in due, 
condannando le esplosioni 
sovietiche c chiudendo gli oc­
elli davanti agli atti crimina-
li di riarmo e di guerra die 
le hanno provocate, e ben 
lontano dalPassolverc al coni-
pito di lottare per custodire 
la pace. Cosa scriveranno. 
oggi, i commentatori dei 
giornali borghesi? Li sfidia-
mo, questi commenlatori sco-
pertisi da un giorno all'al-
tro pacifist!, a tornarc a scri-
vere ci6 d ie vcrgavano ieri 
sui loro fogli, quando dai de-
serti del Nevada i funghi del 
« deterrent » americano li fa-
cevano csullare, felici d i e ncl 
mondo sorgesse una nuova 
« paura » d ie rcspingesse 
lontano lo spcttro del comu-
nismo. 

Oggi d ie la situazione si e 
rovesciata, oggi d ie il rap-
j»nrto di forze nel mondo c 
mutalo, noi enmtinisti non 
dobbiamo c non possiamo 
rinnegare una riga di cio chc 
abbiamo detto c scritto, fin 
dal primo istante. Condan-
nammo allora c condanma-
mo oggi, la corsa al riarmo 
atomico, la pericolosila del-
le esplosioni nucleari. Chie-
demmo allora c chiediamo 
oggi di mettere la parola « fi­
ne > agli esperimenti atomici 
v agli armamenti. (xisi come 
indicammo nolle esplosioni 
di Las Vegas un pcrirolo per 
l.i salute deirumanita, non 
abbiamo esitazioni nell'indi-
rare ndle esplosioni della 
Novaja Zemlia analogo peri-
colo. 

K' pnrtendo da questa og-
getti^'a considcrazione, chc 
noi,-oggi, all'indomani della 
esplosione della superbomba, 
rinnoviamo l'appello a raf-
forzare la lotla per il disar­
mo completo e generale, per 
la abolizione delle armi ato-
mlche, per un accordo inter-
natlonale che garantisca l'u-

niauita dai risehi e dai peri-
eoli del riarmo. l'artendo da 
<|(H'sl;t base, abbiamo lulto il 
diritto di ripdere eio d ie ab­
biamo sempre detto e di re-
spiugerc la campa<>iia antiso­
vietica die mm puo servire 
di-pretesto per nascondere 
il rombo dei quadrimotor: 
americani die , giorno e not-
te volano sui confini della 
L'HSS recando a bordo bom-
be atomiche, non sperimen-
tali. Chi si adatta a questo 
giuoco, oggi, chi si limita a 
chiedere che le prove atomi­
che sovietiche vengano so-
spese e, al tempo stesso, non 
e pronto a marciare perche 
tutte le armi atomiche ven-
..ino niesse al bando, perche 
tulti i confini del mondo ven­
gano resi sietiri da minacee 
(li nuove aggressioni, costui 
non lotta per la pace ma per 
la guerra. 

AFMCA 

WASHINGTON. 30. — Trio 
superbomba nuclcnrc sovic-
ttca di una pott'ttzu rarianto 
fra i 50 e i 75 mrr/ofou e 
esplosa (juesfn niatt'nut nella 
zona artica di .Yonnu Zem-
lia, ore I'Urinwie Sovwtica 
e//ettii(i solitamente t projiri 
esperimenti nucleari. L'an-
nuneio e stato data qiiesfn 
maffiria dall'Istltuto sismalo-
(jieo <Ji Uppsala (Srezia) e 
s"iiece.s>*ir'(imcn/e e stato eon-
fermato dai eentn e daqli 
istitnti seientifici di quasi 
tutti i paesi oeculcntuli. 

Come e notn Krusctov are. 
fa annunciato dulta tribuna 
del XXII Congress del I'Cl'S 
che alia fine di ottobre la 
L'niofie Sovictica ni'rebbe 
effcttuato I'ultlma esplosio­
ne della serie degli attuali 
esperimenti facendo scopplu-
re nel poliflorio artico (u sti-
pcrbombn.dn 50 mepaton 

Secondo il dottor M. A. 
Uaath. direttore delPistituto 
di rppsala, lo scoppio sarcb-
Ue arrenuto alle 9.33 (ora 
italianu) e rii<r<»bbc avuto 
una poten:a < due volte e 
mezzo piu prande di quella 
avrenuta Imiedi scarso ». 
quando I'Unionc Sovietiea 
fece espladere nella stcssa 
-:>n« artica una horn ha che 
in oceidente e statu rnlututn 
di una potenza t'ariubtk* fra 
i 20 e i 30 megaton. La bom-
ba di stamane, secondo gli 
sciendum sredesi. sarebbe 
scoppiata nell'atmosfera ad 
un'attczza che per ora non 
e ftossibilc indicare. 

Il dott. Baath ha afferma-
to che il f-onle delle oscilla-
do»i sismichc prodotte dalla 
esplosione ha ranniuntn Upp­
sala (distuntc 2100 km. da 

(('iinlitniii In Id. |!.i«. 6. ml . ) 

Al XXII Congresso del PCUS 

Decisa la r imozione 
di Stalin dal mausoleo 

La decisione presa su proposta delle organizzazioni di pariito di Leningrtfdo e di Mosca e della compagna 
Lasurkina, che ha sconiato un'ingiusta condanna a ventidue anni di carcere - Oggi la conclusione dei lavori 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 30. — II XXII 
Congresso del PCUS con-
cludera i suoj lavori do­
mani pomeriggio. Questa 
sera c domani mattina. nel 
corso di due sedute riser-
vate ai delegati con diritto 
di vote, saranno discusse 
ed approvate le risoluzioni 
del Congresso e verra d e t ­
to il nuovo Comitato Cen-
trale che. con tutta proba-
bilita, sara presentato uf-
fieialmente nella seduta 
pubblica di chiusura pre-
vista per le 16 di domani. 

Questa mattina, ultima 
giornata di dibattito sui 
secondo punto all'ordine 
del giorno. il Congresso ha 
approvato alia unanimita 
una risoluzione che chiede 
la rimozione della salma di 
Stalin dal Mausoleo e la 

definitiva denoniinazione 
ddlo stesso come < Mauso­
leo di Vladimir Ilic Le­
nin >. La misura era ormai 
attesa, dopo la denuncia e 
il giudizio politico espressi 
dal XXII Congresso sulla 
attivita di Stalin. 

(Jia venerdi. ancora pri­
ma che il grande pubblico 
sovietico venisse a cono-
scenza della relazione con-
clusiva di Krusciov. pub-
blicata integralmente in 
una edizione straordinaria 
della < Pravda », ndle fab-
briche e negli istituti su-
periori di Mosca si svol-
gevano centinaia di riu-
nioni. che approvavano ri­
soluzioni impostate su due 
richieste: la rimozione del­
la salma di Stalin e la 
severa condanna di Molo-
tov, Malenkov c Kaga-
novic. 

Ef morto ieri 
Luigi Einaudi 

Alle ore 19.30 di ieri c deccdnto alia clinira « SanatrU > 
di Roma, dove era stato ricoverato il 16 ottobre scorso 
per disturb! cardiovasrolari. il senatore Loigi Einaudi, 
Prcsidente della Repubbllra Italiana d4l 1918 al 1955. 
I/cminente statista e uomo di cnltura aveva 8? anni. 
I funeral! avranno IUORO in forma solenne domani po­
meriggio alle ore 16.30 partendo dal Senato. Quindi la 

salma sara traslata a Torino e poi a Dogliani 

(In terza pagina la biografia e le notizie) 

Abbiamo letto una di 
(jueste risoluzioni inviate 
al Comitato Centrale: in 
essa un gruppo di studen-
ti sovietici deirUniversita 
della capitale domandava 
che si poncsse fine aU'equi-
voco. che i sovietici potes-
sero in futuro onorare Le­
nin senza essere costretti 
a sfilare davantj alia sal­
ma di Stalin. 

Nel mausoleo. infatti. 
Lenin e Stalin giacevano 
uno accanto all'altro. in 
due grandi sarcofaghi di 
cristallo. posti al centro 
della cripta funeraria di 
granito rosso. Molto pro-
babilmente il Comitato 
Centrale uscente aveva 
d a deciso il trasferimento 
della salma di Stalin dal 
mausoleo e le sollecitazio-
ni popolari non hanno che 
accelerato le misure. Ieri 
il mausoleo era rimasto 
chinso al pubblico. La fol­
ia domenicale passava da­
vanti al mausoleo, com-
menta\-a la misura provvi-
%oria e non aveva dubbi 
su quello che sarebbe sta­
to deciso dal Congresso 
stesso. 

« Per il 1 novembre — 
questo era il parere una-
nime — il mausoleo sara 
restituito al nome di 
Lenin ». 

Questa mattina. in aper-
tura deH'ultima seduta di 
dibattito pubblico. e sali-
to alia tribuna Spiridonov, 
segretario dell'organizza-
zione di partito di Lenin-
grado che ha ricordato 
brevemente la repressione 
subita dai comunisti le-
ningradesi subito dopo 
l'assassinio di Kirov. 

c Qui sono stati chiara-
mente denunciati i torti e 
il male che Stalin ha fat-
to al Partito. La salma di 
Stalin non puo restare ac­
canto a quella di Lenin. 
F? evidente che il XX Con­
gresso e quello successivo 
non potevano prendere 
questa misura: Vesscnzia-
le. allora. era di ristabili-
re le norme leninistc nel­
la vita di partito. Ora che 
il compito e stato risolto. 
che nuova luce e stata 
fatta sugli errori del pe-
riodo del culto della per-
sonalita di Stalin, la que-
stione e sollevata dai co­
munisti di base. La nostra 
delegazione ha ricevuto 
numerosi messaggi dalle 
grandi officine e dalle or­
ganizzazioni di quartiere 
di Leningrado. che chiedo-
no il trasferimento della 
salma di Stalin. A nome 
del popolo leningradese 
avanzo questa proposta e 
chiedo che cio sia fatto il 
piu presto possibile ». 

Deniciev, segretario del-
l'organizzazione dj partito 
di Mosca, si dichiara d'ac-
cordo con Spiridonov. « Le 
rivelazioni di Krusciov — 

eglj dice — hanno riem-
pito il nostio cunre di do-
lore pel die. pur trattan-
dosj di titi.i tapp.i supera-
ta. troppo grande e I'am-
piez/n dei danni subiti dal 
Partito. Oia la via e sgom-
bra. I nostn tre ultimj con­
gress i sono sulla linea le-
ninista e questi principii 

Manifestazione 
oggi a Roma 
per I'Algeria 

A srlir anni dull'liii/lo 
drll» jenrrru di lilicra/ionr 
drl popolo ulKrrlnii. II Co­
mitato antir-nliinimle ItalUwio 
ha indotlo prr iieci III ol­
io lire alle ore 18 «i VAIAIIO 
Maricnoli (via drl C'orvo) 
una mauifrstazlanr di snli-
darirla alia quale srnnt prr . 
srnlr una drltRazinnr dri 
Aindarati alltrrini. Parlrra 
Un ropprr^rntante drl F.L.N. 

Prrndrranno I * parola il 
dolt. Pasc|iialr Bandirra. il 
prof. Marrrl lo C'lnl. I 'owo-
c-ato Ciian Pirro Ornrllo r il 
doll. P«ol» Vi l torr l l l . Prr-
slrdrra I'm v. Albrr lo r « r -
rorci. 

trionfano. I comunisti di 
Mosca (hiedono I'espul.sio-
ne dal partito di Molotov, 
Malenkov e Kaganovic e 
non possouo accettaie die 
la salnia di Stalin rimangn 
aneora a lungo accanto a 
quella di Lenin. Dalle fab-
briche ci inviano messag­
gi in questo senso e noi 
erediamo che sia doveroso 
prendere una decisione in 
merito ». 

Mgiascvili. delcgatn del­
la Georgia, della Repub-
blica cioc dove naoque 
Stalin, dichiara che la de­
nuncia da parte del CC dei 
delitti commessi nel pe-
riodo del culto della per-
sonalitii i? stata giusta ed 
opportuna Questa denun­
cia ha suscitato una pro-
fonda emozione; ogni so­
vietico approva la rottura 
col passato di errori lega­
to al nome di Stalin. La 
sua salma non puo restare 
nel mausoleo della Piazza 
Ross a ». 

L'ultima richiesta «"• del­
la compagna Lasurkina. 
militante del Partito dal 

A l T i l S T O PAN'CAl.ni 

(ronilniia in 9. \I*K. 3. rol.) 

Disastro all 'alba 
da Ostia a Castelgandolfo 

Tromba d'ar ia 
sui Caste Hi 

II tragico bilancio del ciclone: tre morti, decine di 
feriti, centinaia di senzatetto, tre miliardi di danni 

II bilancio della tromba 
d'aria ch e si e abbattuto 
ieri mattina prima dell'alba 
nella zona che va da Ottia 
Lido, Pomezia fino a Caitel -
gandotfo, si va facendo di 
ora in ora piu grave: tre 
morti , una cinquantina di 
ferit i , oltre 200 persone senza 
tetto. ed un danno materiale 
che le prime vatutazioni fan-
no ascendere ad oltre tre 
mil iardi . I| - tornado • ha 
colpito una fascia di terra 
larga circa un chllometro, 
spingendot) nell'tnterno, dal­
la cotta dalla quale e par­
tito, per circa 30 chilometri. 
Tutto cid che ha incontrato 
sui suo cammino e stato di-
strutto: sei stabilimenti 
a Pomezia, dove sotto le ma-
cerie di uno ha trovato la 

morte il guardiano Guldo 
Di Sanna di 65 anni, case 
scoperchiate e svuotate alio 
interno, filari di eucaliptus, 
di elci, di quercle che fian-
cheggiavano l e strade tra-
voltl, staccati dal terreno e 
scagliati sui mur| di cinta 
delle ville e sui tetti delle 
case, inter! vignetl rasi al 
suolo, pali di cemento arma-
to piegati come fuscelli. stra­
de, linee telefoniche e della 
luce interrotte, fognature 
•coppiate. II solo parco e la 
villa papale di Castelgandol­
fo hanno riportato un danno 
valutato di 1 miliardo. II tur­
bine. dopo aver superato la 
pianura Pontina, si & abbat­
tuto a vortice in localita Pa-
vona di Castelgandolfo, di-
struggendo alcune case coio-

niche. Qui hanno trovato la 
morte, travolti dalle mace-
rie della loro casa Gilda 
Gorietti di 38 annj ed'll figlio 
Tonino di I t . La furia di-
struggltrice ha superato la 
collina sulla quale si trova 
Castelgandolfo, ed e calata 
sull'altro versante, spegnen-
dosi nel lago dopo aver dan-
neggiato altre case, abbat-
tuti altri alberi. e distrutto 
i capannoni del villagglo 
olimpico del CONI . II torna­
do £ durato un quarto d'ora: 
dalle 4 alle 4,15. 

Nella foto; la tremenda 
visione della casa distrutta 
a Pavona di Castelgandolfo. 

«In V p,c n.i i p irtico'.ari). 

L'Esecutivo repubblicano non cede al le pressioni d.c. 

Solo /# 12 novembre la diremione del PRI 
dis€ulera I'ultimatum dl Moro a Reale 

Profonda irritazione della segreteria democristiana - Un articolo di Moro riproponc in termini equi-
voci il problema del centro-sinistra mentre la destra d.c. vince i eongressi provinciali a Milano e Verona 

Si e nur.ito ieri per pochi 
minuti <a$sentc Reale) I'Kse-
cutivo repubblicano; ha preso 
visione dcH'ormai scadulo c 
spuntato ultimatum di Moro 
(o confermare cniro il 29 ot­
tobre J'appoggio incondiziona-
to al govc-rno fino al congresso 
d.c. o correre l'alea di elezioni 
anticipate) ed ha deciso di rin-
viarnc 1'esame alia Direzione 
del partito, convocata. per il 
12 novembre, il giorno dopo 
1 inconfutabile inizio del « se-
mestre bianco » presidenziale, 
quando il Quirinale non ha piu 
la facolta di scioglierc le Ca-
mere. II piu autorizzato com-
mento alia decisione dcll'Esc-
cutivo del PRI lo ha dato ieri 
la stessa Voce Repubblicano 
che, rifercr.dosi alia lettera 
minatoria di Moro, ha scritto: 
«Se si trattava di un ultima­
tum a definire la posizione dei 
repubblicani entro il 29, esso 
c gia stato respinto net fatti; 
se si trattava di sollecitazione, 
il disc or so e esattamente lo 
stesso: la sollecitazione e stata 
respinta nei fatti. I repubbli­
cani hanno fissato Ia loro linea, 

la tengono, la terranno. La 
Direzione del partito doveva 
csaminarc la situazione polica 
dopo i bilanci: la esamincra 
tcnendo prescntc tutti i dati 
della situazione politica, com-
presa la lettera o ultimatum 
di Moro. Niente c cambiato 
nella posizione del PRI ne in 
quella dei suoi esponenti >. 

L'organo repubblicano fa 
dunque comprendere che 1'in-
vio dc\V ultimatum democri-
stiano costituira nella valuta-
zionc del PRI un elemento im* 
portanlc che potrebbe raffor-
zarc lc tendenze negative ver­
so i] governo Fanfani; ed e 
particolarmente significativo 
che ndl'cditoriale, la Voce at-
tacchi personalmente il segre­
tario della DC scrivendo: « Mo­
ro ha fatto malissimo a cedere 
alia miscrabile pressione do-
rotea e di destra in quest! gior-
ni Egli ha fatto regredire la 
sua personate posizione poli­
tica e quella del suo partito 
molto di piu in un giorno di 
quanto, atlraverso i suoi lode-
voli c stimati e Iungimiranti 
sforzi, non l'abbia fatta pro-

grcdire in un anno». Scmbra 
di potcr dedurre che i repub­
blicani sono sempre meno di-
sposti a far credito a Moro e 
a prendere per buonc le assc-
ritc intenzioni di centro-sini­
stra del segretario d.c. chc le 
alleanzc elcttorali contrattc in 
vista del congresso d.c. ave-
vano del resto gia sufficientc-
mentc smentito. 

Ogni decisione, comunque, e 
ora rinviata alia Direzione rc-
pubblicana e, forsc, al Consi-
glio nazionale, ove la destra 
del partito ne chieda la con-
vocazione. Tutte le prcvisioni 
sono dunque ancora possibili 
c, fino al 12 novembre, a meno 
che 1'iniziativa non venga prc-

1. t. 

(Contlnua In 19. pas. t . col.) 

La sinistra dc milanese sconf itta 
dalla destra confindustriale 

Tutti i deputati comu­
nisti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenntl ad 
essere present! alle sedute 
delta Camera di oggi 31 
ottobre. 

(Dal la nostra redazione) 

MILANO. 30 — La liifn 
della destra economica e clc-
ricalc, capconinta dal consi-
glierc di amministrazione 
della Montecatini, arv. Pa-
cesi. ha vinto il congresso 
provinctalc ordtnario delta 
D.C. milanese, battendo la 
correntc della «sinistra di 
base» in maggioranza fin 
dal 1954. 

In rcalta. la formazionc 
vincitricc ha avuto 12.790 
rofi, pari a poco piii del 
trcnta per cento dei suffragi 
espressi, ma rantidemncraft-
co sistema elcttorale rigente 
lc ha asscgnato la maggio-
ranza asioluta dei seggi. La 
< sinistra di base » ha raccol-
to 10.750 voti, gli aclisti-sin-
dacalisti c fanfaniani 7430 
voti. i < Basisti > dissidenti 
3.130 voti. Lo scontro esscn-

zialc e avvenuto sulla politi­
ca di < centro sinistra > c 
qucste tre correnti, sostan-
zialmentc concordi sulla li­
nea generale. hanno totaliZ" 
zato'21.310 voti che. tutta-
via. non trovano una rapprc-
sentanza proporzionale in se~ 
no all'organismo dirigente. 

L'avvenimento e clamoroso 
e le npercussioni saranno di 
ordine nazionale. non solo 
perche esso accadc a pochi 
mesi dal congresso naziona­
le democristiano e in una si­
tuazione di crisi governatica 
latent*, ma anche perche Mi­
lano era uno dei centri di 
forza della * sinistra di ba­
se » fper cui il suo leader. 
Granclli. e membro della di­
rezione nn^ionale) e perche a 
Milano si era realizzato il 
primo esperimento di riliero 
di ccntro-sinlsrra 

Lc ragioni immediate della 

£&££ 
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V $confitta dei basisti sono fa-
i eilmente reperibili. La cor-

IJ rente si è presentata divisa in 
jL due Uste: quella ufficiale ca­
mpeggiata dal segretario p r o ­

l i {v inc ia te Marcora e quella 
s; i e dissidente » guidata da un 
£f» parlamentare - d i indubbio 
fy ! prestigio quale è l'on. Ripa-

«• 

, monti. Tale rottura, inaspri­
ta da beghe personali , ha di 

Insieme con l'on. Lizzadri 

Altri amentari 
\sorlentato numerosi esponcn-
. ti di base che lianno finito — 
; come è il caso della signora 
; Barnabcri, sindaco di Ca-
4 salpusterlengo — per neoare 
{ i l voto alle due formazioni. 
i disperdendolo con ' singoli 
• atteggiamenti protestatari. 
' Inoltre. ' Con un provvedi-
; mento di forza, la « bono-
> miana > aveva impedito la 
; candidatura di un esponente 
! « nasista * della coltivatore 
> diretti mentre i fiduciari 
; < bonomiani » provvedevano 
i a dirottare i voti su un can-
' didato inserito nella Usta di 
] destra. Si aggiungano l'osti-
, lira del clero contro i basisti 
' laicizzanti, l'enorme spiega-
; m e n t o di mezzi da parte di 
> gruppi economici milanesi, la 

campagna virulenta del Cor-
,' riere e del giornali € cemen-
> tierl > ecc. ecc. Nò sono da 
', dimenticare gli errori piìi 
[ grossolani, e recentissimi def 
• dirigenti basisti impastati di 
\ inut i le oltranzismo atlantico 
. e le manovre trasformistiche, 

del tutto sterili, che non po-
', tevano non disorientare quel 
• settori popolari del partito 
" sinceramente interessati ad 
\ una svolta reale, e diffidenti 

verso ogni forma di bizanti-
' nismo politico. 

Ma altri e ben più seri so­
no, a nostro avviso, i motivi 

, non solo di questa sconfitta 
• ma della crisi reale, anche se 
non sempre euidente , che col­
pisce paradossalmente le cor-

( rent i del la « sinistra » de, 
! proprio in quel centri, da Mi­

lano, a Venezia, a Firenze 
' al la stessa Torino, laddove 
. esse hanno conseguito qual­

che successo vuoi nella com-
J posiz ione di giunte di « cen-
• tro-sinistra », vuoi nelle com­
petizioni di partito. 

Un' interpretazione stru­
mentale della politica di 
€ centro-sinistra » uisfa come 
una variante adeguata del­
l'anticomunismo per gli anni 
'60, come un espediente per 
la « gestione del potere » o 
anche come semplice catalo 
go di « cose » da fare col sup­
porto di partiti meno stri­
minziti di quelli del « cen­
trismo » classico, e non inve­
ce come un passo verso una 
reale svolta a sinistra per 
affermare la ragione pubbl i ­
ca nel campo produttivo e 
per modificare la struttura 
dello Stato con l'inserimento 
reale delle forze popolari 
senza discriminazioni, non 
poteva non portare a quel 
* letale logoramento > di cui 
scriveva, recentemente, il 
basista Dorigo o, addirittura, 
alla rivincita della drstra 

< economica e clericale. 
Rinunciando ad un discor-

•• so nuovo e diretto ai settori 
popolari del partito, pietri­
ficati dal terrore di possìbili 

' « convergenze » attorno a 
questioni essenziali con le 

•forze più avanzate dello 
schieramento operaio Italia­
no, illusi dalla possibilità di 
ammansire le forze della de­
stra clerlco-moderata e di 
portarle a muoversi, passet­
tino dietro passettino, facen­
do ad esse larghe concessio­
ni discriminatorie, la < sini-

• stra» de f iniva fatalmente 
per naufragare nelle velleità, 
nella testimonianza o, peg­
gio, nel trasformismo. Tipica 
manifestazione di tal condot-
ta non è stata soltanto la li­
nea collaborazionista inau­
gurata, fin dal lontano con 
sigilo nazionale di Vallom 
orosa, proprio da Luigi Gra< 

• nelli, ma lo stesso atteggia 
, mento da lui assunto nei con-
• fronti di Moro, la pratica su. 

bordinazione alla linea del 
€ tempo lungo > in materia 
di scelte politiche, la rinun­
cia ad una reale funzione di 
stimolo che non fosse solo 
operazione di vertice o pro-

' testa formale. 
Non siamo mai stati tra 

coloro che e levano il peana 
ai successi di quella destra 
che , senza soluzione di con­
tinuità, dai fascisti, attra­
verso i l iberali, g iunge ni 

• centro dello schieramento 
democristiano, ne siamo no­
stalgici delle contrapposlzhy-
ni frontali. Abbiamo attacca­
to, talvolta duramente, i set­
tori della « sinistra » demo­
cristiana, sforzandoci di com­
prendere il ruolo e la legitti­
mità. Oggi, però, dinanzi alla 
dura sconfitta dei basisti a 
Milano, non possiamo non 
ripetere ciò che in passato il 
nostro giornale ha sempre 
sostenuto con vigore. Le for­
ze della destra economica e 
politica, nemiche irriducibili 
di ogni serio passo avanti 
sulla strada dello tviluppo 

| democratico e sociale, non 
f : possono essere battute se le 
£. ' forze popolari, pur nella loro 
| <. diversificazione politica, ope­

rano in ordine sparso, neu­
tralizzandosi a vicenda. I ce-

' d iment i , le furberie di vert i ­
ci , il tatticismo, il « culto del 

. minor male » non fauni, altro 
' che impantanare e far mar­

cire la ancor gracile demo­
crazia italiana. E il congres­
so di Milano della DC, che 
denuncia una seria crisi della 
« sinistra > cattolica, è so-

^ p r a r r e n u f o a darci ragione 
kf una volta ancora. Dopo tale 
?~ congresso è augurabile che le 
*' varie formazioni della « s in i -
t stra * cattolica, sanate le ar­

tificiose fratture, analizzati 
> ' criticamente errori passati e 
> recenti, riprendano con nuo­

vo vigore la loro battaglia e 
diano il loro contributo alla 
vasta azione in atto per far 
avanzare il Paese nulla via 
del progresso democratico 

• con una reale svolta a si-
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denunciati per il Luglio 
Ingrao, Beccastrini, Leo Leone, Anna Grasso perseguiti dalla 
polista — Un i compagno di Rieti condannato in Assise 

A 15 mesi dalle infuocate 
giornate - dell'estate del '60, 
che portarono alla condanna 
dell 'avventura clerico-fasci-
sta, la polizia sta denuncian­
do al magistrato i parlamen­
tari che il 6 luglio si recurono 
a rendere omaggio al caduti 

Sv 

Gualberto Archi 
Rettore \' 

magnifico ',' 
dell'Università 

di Firenze 
FIRENZE, 30 — Il pro­

fessor Gian Gualberto Ar­
chi è da oggi il nuovo Ret­
tore magnifico dalla Uni­
versità degli studi di Fi­
renze. 

Il prof. Archi, che è or­
dinarlo della cattedra di 
diritto romano nella Facol. 
tà di giurisprudenza del­
l'ateneo fiorentino, succede 
nella Importante carica al 
prof. Paolo Lamanna, di­
messosi da rettore all'Ini­
zio del mese, per motivi di 
salute, dopo aver diretto per 
otto anni la vita della Uni­
versità di Firenze, 

La elezione del professor 
Archi è avvenuta questa 
mattina nell'Aula Magna 
dell'Università, dove si era. 
no radunati I componenti 
del Corpo accademico del­
l'Ateneo. Il nuovo rettore 
ricopriva già da qualche 
mese una carica direttiva 
in seno all'Università, es­
sendo stato nominato net lu. 
gllo scorso, dal professor 
Lamanna, pro-rettore In so. 
stltuzlone di altri due pro­
fessori che avevano rasse­
gnato le dimissioni In se­
guito alle grandi manifesta­
zioni di cui fu teatro la no­
stra Università nel giugno 
e che culminarono con l'oc. 
cupazlone del Rettorato da 
parte degli studenti e col 
loro successivo allontana. 
mento da parte della po­
lizia, fatta intervenire dal 
Rettore. 

Il prof. Archi ha ottenu­
to nelle elezioni di questa 
mattina la maggioranza del 
suffragi (60) al primo scru­
tinio, mentre all'altro can­
didato alla carica di retto­
re, il prof. Giacomo Devo­
to, ordinario di glottologia 
alla facoltà di lettere e fi­
losofia, sono andati 49 voti. 

Il prof. Archi fa parte 
Inoltre del Consiglio pro­
vinciale, dove è stato elet­
to, nel corso delle ultime 
elezioni amministrative, 
nella lista della D.C. 

I-

della Resistenza romana a 
Porta S. Paolo. 

Alla notizia della denuncia 
contro il socialista on. Lizza­
dri, conosciuta sabato scor­
so, si è aggiunta ieri quella 
di analoghe denunce contro 
I parlamentari Pietro Ingrao, 
Ezio Beccastrini, Anna Ni­
col osi Grano e Leo Leone. 
E' molto probabile che 
la serie non sia ancora com­
pleta e che, all'ombra del go­
verno delle convergenze, si 
debba assistere ad altre scan­
dalose denunce. 

Come si ricorderà, il 6 lu­
glio del 1960 numerosi parla­
mentari e una folla di popolo 
furono brutalmente caricali 
dai celerini che procedettero 
a fermi ed arresti indiscri­
minati senza curarsi min ima­
mente de l le proteste dei rap­
presentanti dèi popolo. Un 
deputato, l'on. Borghese del 
PS1, vice Gindaco di Bologna, 
fu addirittura ferito alla t e ­
sta nel corso delle violente 
cariche ordinate da Tam-
broni. 

Oggi quegli stessi parla­
mentari si vedono citati in 
giudizio per una serie di pre­
tesi reati, previsti — natu­
ralmente — dalle leggi di 
Pubblica Sicurezza. 

Il compagno on. Pietro In­
grao, ad esempio, dovrebbe 
rispondere: 

1) del reato di contravven­
zione all'ordinanza del Pre­
fetto di Roma che vietava i 
comizi nel la capitale; 

2) del rifiuto di obbedire 
all'ordine di sciogl imento di 
una pubblica riunione con­
vocata « in spregio all'ordi­
nanza prefettizia > citata; 

3) del reato di partecipa­
zione ad una radunata sed 
ziosa. 

Presumibi lmente I capi di 
accusa sono gli stessi per tut­
ti i denunciati . L'assurdità di 
questi procedimenti che si 
tenta di portare avanti è del 
tutto evidente . Come notava 
già il consiglio federativo 
della Resistenza di Roma, in 
una nota diramata in relazio­
ne alla denuncia contro l'on. 
Lizzadri, il popolo italiano 
ha già espresso il suo g iu ­
dizio sugli avvenimenti d«l 
luglio 1960. Al punto che, è 
opportuno ricordarlo, che lo 
stesso on. Fanfanl dovette 
tenerne conto nel suo discor­
so di investitura in Parla­
mento dopo la caduta del go­
verno Tambroni. 

Le denunce alla Procura 

della Repubblica di Roma, di 
cui abbiamo notizia in questi 
giorni, confermano - che si 
tratta di atti persecutori e 
vendicativi contro cittadini e 
parlamentari che in quel la 
occasione si resero interpreti 
della coscienza del paese. 

Questa mattina, intanto, 
un dirigente della federazio­
ne comunista di Rieti è s ta ­
to condannato, in Corte d 'As­
s i se , 4 a quattro mesi di re ­
clusione per vi l ipendio al 
governo. Aveva scritto su 
un manifesto disegnato a 
mano ed affisso in una piaz­
za di Fara Sabina, « T a m ­
broni e il suo governo se ne 
devono andare ». Tre giorni 
dopo il deputato democr i ­
st iano era costretto ad ab­
bandonare il potere. L'auto­
re del manifesto, Giovanni 
Tanteri, è stato giudicato 
dalla Corte presieduta dal 
dottor Nicolò La Bua. 

Ieri sera a Torino 

• . * ' • . 
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Mascherata carnevalesca 
a chiusura di «Italia '61» 

Un prefetto in veste di Garibaldi, un commendatore in quella di re e un parlamentare monarchico tra­
vestito da Carlo Pisacane — Finale con ricevimento nel « salotto di Cavour » e gran gala al Carignano 

11 «salotto di Cavour» ricostruito a conclusione di «Italia 'GÌ ». A sinistro, nelle vesti di 
Girolamo Bona porle l'on. Alpino; a destra 11 prefetto Cortese nelle vesti di Garibaldi. Al 
rcntro una damigella del corteo (Telefoto} 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 3 o 7 — Il Cente­
nario dell 'unità d'Italia si è 
chiuso stasera, come un car­
nevale fuori stagione, con 
una sfolgorante mascherata 
di dame in crinolina, com­
mendatori e ragionieri in 
finanziera, conti e capitani di 
industria in sgargianti divise 
sabaute. Il corteo in costu­
me ha percorso il tratto tra 
Palazzo Chiablese e Palazzo 
Madama, e più tardi al gran 
gala del Teatro Carignano, 
signore e signori della buo­
na borghesia torinese hanno 
potuto finalmente appagare 
desideri ed aspirazioni da 
lungo tempo accarezzati, ri­
costruendo addirittura un r i . 
cedimento nei « Salotto di 
Cauour >. 

Riuscirebbe difficile ap­
prezzare al giusto punto lo 
avvenimento se non si par­
lasse un po' dei personuppi 
e depH interpreti. Non ca­
pita infatti, tutti i giorni ad 

Mentre dormivano in una baracca 

Morsicati dai topi 
due bimbi a Napoli 

Sono stati addentati profondamente al viso ed in altre parti 
del corpo - Vivono al Ponte della Maddalena — Miseria nera 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 30. — Un episodio 
di estrema gravità, che dà 
la mis iua del le spaventose 
condizioni nel le quali v ivono 
migl ia ia di famigl ie dei quar­
tieri più popolari di Na­
poli, è accaduto questa m a t ­
tina in una baracca nella 
zona del Ponte della Mad­
dalena. 

Due bimbi, i fratelli P o m ­
peo e Claudio Sommel la , r i ­
spet t ivamente di quattro e 
di due anni, sono stati mor­
sicali al viso ed in varie a l ­
tre parti del corpo da a l ­
cuni topi, mentre dormiva­
no nei loro lettini. 

Il dolore ha fatto sveg l ia ­
re i due piccoli i quali, presi 
anche dallo spavento alla 
vista degli animali, hanno 
cominciato a piangere e ad 
urlare, richiamando l 'atten­
zione della loro mamma, 
Consilia Sommella, la quale 

Fra il 1° e il 2 novembre 

Mille «staffette della pace» 
dalla Val del Bidente a Roma 

Consegneranno alle ambasciate USA, URSS, inglese e fran­
cese un appello per il disarmo e contro gli esperimenti H 

L'adesione dell'UDI 
all'appello di Marzabotto 

La Presidenza dell'U.D.L, 
valutando pienamente il si­
gnificato dell'appello lancia­
to dalle consigliere comuna­
li di Marzabotto che hanno 
infilato le donne e le asso­
ciazioni a ricordare, nel 
giorno del 2 novembre, i 
caduti e le vittime di tutte 
le guerre, ha dalo aU'inuta-
ffra la sua piena adesione. 

L'UDÌ, si e ritolta alle 
sue organizzazioni provin­
ciali. ai suoi circoli, a tutte 
le donne, chiamandole ad 
assicurare alle celebrazioni 
unitarie del 2 novembre la 
più larpa paMcciparionc, e 
lancia il seguente appello: 

'Donne italiane, 
Ir superstiti della città 

martire di Marzabotto, che 
ancora oppi portan «irò 
nelle carni e nel cuore l'or­
rore della barbarie nazista. 
ci chiamano tutte ad unirci 
il 2 norembre per chiedere, 
nel nome dei caduti di tut­
te le guerre, un mondo sen­
za guerre e senza armi. 

In un momento cosi orare 
di tensione inicrnazional*. 
quando tanti pericoli mi­
nacciano la pace, è dovere 
di noi tutte di aoire in pie­
na coscienza perchè venga 
eritafa una guerra di ster­
minio che non conoscereb­
be ne rineifori né nnti . ma 
solo, forse, superstiti scon­
volti in un mondo di ro­
vine. 

Vana sarebbe la nostra 
lotta per l'emancipazione se 
ne venisse a mancare la 
condizione pregiudiziale e 
insostituibile: la salrapuar-
dia della pace. 

Facciamo dunque in mo­
do che in questa giornata, 
nella quale il pensiero di 
ogni donna va ai suoi cari 
perduti, l'omaggio commos­
so ai caduti e alle ritfime 
di tutti i conflitti divenga 
impegno consapevole a lot­
tare perchè la guerra sia 
per tempre bandita dal 
mondo: sentano le donne la 

responsabilità che incombe 
loro di agire per la salvezza 
e l'arrenire dell'umanità. 

Chiediamo dunque unite 
che tutte le controversie in­
ternazionali vengano risolte 
attraverso oneste e ragione. 
voli trattative: 

— che i problemi lascia­
ti insoluti dalla seconda 
guerra mondiale e primo 
fra essi la questione tede­
sca, siano risolti in modo 
pacifico, tenendo conto dei-
la realtà del mondo di oggi 
e delle necessità dei popo'.i, 
cosi che siano per sempre 
impedite avventure naziste 
e militariste; 

— che si giunga al di­
sarmo generale e totale sot­
to controllo intemarionafe. 
e si rendano disponibili per 
opere di ci «ile e sociale prò. 
presso le risorse e le ener­
gie oggi distolte a fini di 
guerra: 

— che, in attesa di giun­
gere a un accordo generale 
sul disarmo — sola garan­
zia della cessazione defini­
tiva delle esplosioni speri­
mentali di armi atomiche — 
si decida sin d'ora la ces­
sazione immediata, da par­
te di tutte le potenze nu­
cleari. delle esplosioni, sia­
no esse nell'atmosfera, nel 
sottosuolo o nel mare. 

Chiediamo — conclude il 
documento dell'UDI — la 
fine delle inique guerre co­
loniali e la liquidazione, in 
tutte le sue forme, del co­
lonialismo. barbara soprav­
vivenza di vergognosa op­
pressione e discriminazione: 
sia assicurato a tutti i oo-
poli il diritto all'indipen­
denza politica ed econo­
mica e all'autodeterminazio­
ne. Lottando unite contro il 
militarismo, il razzismo, il 
nazismo, manterremo l'im­
pegno d'onore. In nome dei 
caduti di tutte le anerre, un 
mondo senza ouerre e senza 
armi! •• 

FORLÌ', 30. — Mille g io­
vani « staffette della pace * 
fra il 1. e il 2 novembre 
partiranno da Forlì, Cesena, 
Kimini, Ravenna, Imola e 
Bologna e raggiungeranno 
Roma con mezzi ordinari, 
per consegnare il 3 novembre 
il messaggio unitario del la 
Vallata del Bidente al le am­
basciate degli USA, della 
URSS, dell'Inghilterra e del­
la Francia. Sono stati infatti 
aggirati gli ostacoli frapposti 
dal le questure di Forlì, Arez­
zo, Perugia e Roma por la 
staffetta della pace Forlì-
Roma che avrebbe dovuto ef­
fettuarsi con una colonna di 
200 motociclisti dal 1. al 4 
novembre. Come è noto l e 
questure hanno vietato l'ef­
fettuazione di questa colonna. 
Il provvedimento governat ivo 
oltre n sol levare numerosis­
s ime proteste in tutti gli a m ­
bienti democratici e ne l le 
fabbriche, ha indirettamente 
contribuito a fare più grande 
e massiccia la manifestazio­
ne della gioventù Emil iano-
Romagnola. Invece di 200 mo-
ticiclisti giungeranno a Roma. 
individualmente e a gruppi 
coi mezzi ordinari, mi l le 
staffette della pace. Il 3 no­
vembre i giovani si raccoglie­
ranno al le Fosse Ardeat ine 
per rendere omaggio al le v i t ­
t ime della barbarie - nazifa­
scista, poi muoveranno alla 
volta del le ambasciate por 
consegnare l'appello sotto­
scritto a Civitella di Roma­
gna da PCI. PSI . PRI. P S D L 
ANPI . ANCR. Associazione 
famigl ie caduti e dispersi in 
guerra. Camera del Lavoro. 
UIL e CISL. 

L'appello chiede la cessazio­
ne di tutti gli esperimenti ter­
monucleari la trattativa per 
i problemi internazionali con­
troversi, il disarmo generale 
controllato. L'iniziativa per 
le staffette è stata presa da 
un comitato di giovani di S. 
Sofia, del quale fanno parte 
il movimento giovanile so­
cialista. la FGCL le organiz­
zazioni sindacali, sport ive e 
cooperative della zona. Ad 
esso hanno aderito anche il 
Circolo studenti medi e uni­
versitari di Forlì , il Circolo 
studenti medi di Cesena, il 
Circolo del c inema di Forlì. 

si è immediatamente por­
tata accanto ai suoi fi­
glioli , con l'intenzione di 
cullarli , credendo che essi 
si fossero svegliati na­
turalmente. S e n o n c h è la 
donna è rimasta allibita nel 
vedere sui lettini i topi che 
scappavano e i due piccoli 
che portavano sul viso i s e ­
gni dei morsi. Immediata­
mente li ha presi in braccio 
e li ha condotti in fretta a l ­
l'ospedale Nuovo Loreto, d o ­
ve i sanitari hanno medicato 
loro numerose escoriazioni. 
Resta ora da stabilire s e i 
piccoli Pompeo e Claudio, 
oltre al le ferite superficiali, 
hanno riportato anche un' in­
fezione rabbica. 

L'episodio gravissimo che 
si è verificato questa matti 
na in una baracca del P o n ­
to della Maddalena porta un 
solo nome: miseria. La i m ­
mensa, indescrivibile, ango 
sciosa miseria che travaglia 
una gran parte della popo­
lazione napoletana, e contro 
la quale nul la hanno fatto 
le forze che da anni gover 
nano irresponsabilmente la 
nostra città. 

E' trascorso poco tempo 
da quando — in occasione 
de l le prime piogge autunnali 
che avevano devastato le 
loro squall ide abitazioni — 
per alcuni giorni di seguito 
migliaia di baraccati hanno 
manifestato energicamente la 
loro protesta per le d i suma­
ne condizioni in cui sono 
costretti a v ivere portando 
sul le strade i letti , i m a t e ­
rassi e tutte le loro masse ­
rizie. Ed ora lo stesso pro­
blema viene riproposto al la 
attenzione dell 'opinione p u b ­
blica e delle autorità dal 
drammatico incidente, di cui 
sono stati v i t t ime i due fra­
tellini Sommel la . 

vedlmentl Idonei ad affronta­
re adeguatamente le esigendo 
dell'Università, afferma l'ur­
gente necessità che siano alfi­
ne affrontate le riforme di 
struttura fondamentali già ri­
chieste dalle associazioni e che 
non possono più essere rinvia­
te e invita il ministro della 
Pubblica Istruzione a preàtn-
tare al più presto i relativi 
decreti legge al Parlamento 

Il Comitato inoltre el attende 
che le assicurazioni circa la 
prossima presentazione da par­
te del governo di un decreto 
legge che stralci dal piano per 
lo sviluppo della scuola i prov­
vedimenti relativi alle Univer­
sità di Stato trovino effettiva 
e pronta attuazione ». 

Il comunicato del Direttivo 
interuniversitario riassume, in­
fine, ' le proprie richieste e 
precisa che il complesso dei 
provvedimenti deve essere con­
centrato in tre anni, se neces­
sario, ricorrendo a forme or­
dinarie e straordinarie di co­
pertura finanziaria. 

Il Comitato ha deliberato di 
riunirsi nuovamente entro la 
ultima decade di novembre, 
per un ulteriore esame della 
situazione. 

Ieri a Bolzano 

Magnago interrogato 
dal giudice istruttore 
Ha dovuto deporre sull'opera svolta da 
diversi indiziati di attività terroristica 

BOLZANO, 30. — Il pre ­
s idente del la Volkspartei e 
della Giunta provinciale di 
Bolzano, dott. S i lv ius Ma­
gnago, è stato interrogato — 
presso il tribunale di Bolza­
no — per circa due ore dal 
giudice istruttore dott. Mar­
tin che svo lge l'inchiesta a 
carico dei responsabili di 
numerosi atti dinamitardi. 

Com'è noto, numerosi d i ­
rigenti periCerici del la S V P 
e lo stesso segretario gene­
rale del partito dott. Hans 
Stanek si trovano in stato di 
arresto essendo emerse a l o ­
ro carico gravi responsabi­
lità in ordine all 'attività ter ­
roristica, svolta nei mesi 
trascorsi in Alto Adige ed in 
altre province italiane. 

Dati questi precedenti si 
ha ragione di ritenere che il 
dott. Magnago sia stato ch ia­
mato in causa dal magis tra­
to nella sua ves te di pres i ­
dente del partito e del la 
Giunta provinciale , per d e ­
porre sull 'att ività polit ica e 
di carattere amministrat ivo 
svolta da diversi indiziati. 
L'interrogatorio si è protrat­
to per circa due ore, presso 

| la sez ione istruttoria del tr ì -
•bunale . La Magistratura ha 

mantenuto il più stretto r i ­
serbo sulla sua natura. 

Il pres idente della S V P 
all'uscita del palazzo di g iu­
stizia, avvic inato da alcuni 
giornalisti non ha voluto fa ­
re dichiarazioni . 

La riunione 
dei soci italiani 

della comunità 
europea degli scrittori 

La prima riunione dei soci 
italiani della Comunità europea 
degli scrittori avrà luogo mer­
coledì 1° novembre, alle ore 17. 
nel salone delle cerimonie d: 
Palazzo Barberini, per l'esame 
del programma di attività del 
1962 e in preparazione delia 
prossima assemblea generale. 
che dovrà tra l'altro procedere 
alla nomina del nuovo presi­
dente della comunità. 

Il segretario generale G.an-
carlo Vigorelli aprirà la seduta 
con una commemorazione di G. 
B 'Angioletti e con l'annuncio 
delle manifestazioni e delle 
pubblicazioni che saranno de­
dicate alla sua memoria. 

un prefetto di potersi trave­
stire da Garibaldi (come è 
stato gentilmente concesso 
al dottor Cortese) o ali 'ono-
reuolc Alpino, solitamente 
serio, calcolatore e grigio, di 
potersi calare nei panni co­
lorati di un Girolamo Bo-
naparte. In campo femmini­
le sono da segnalare una si­
gnora Nessila Dogliotti nelle 
vesti di Afatildc Buonapar-
te, una baronessa Lendi la­
dy Palmerston, la g iovane 
moglie del sopracitato ono­
revole Alpino, travestita da 
Clotilde di Savoia, Lucetta 
Morino Donliottj nella parte 
della principessa Walctoska 
e infine la signora Brignone 
in quella della contessa di 
Castiglione. 

Il < cast » delo spettacolo 
era poi completato da altri 
personaggi non trascurabili 
quali il monarchico on. Spa-
dazzi nei panni del povero 
Carlo Pisacane, il conte Bat­
taglia in quelli di Umberto 
di Savoia, il comm. Gordero 
in quelli di Vittorio Ema­
nuele (un bel salto, non c'è 
che dire, da commendatore 
a re), il Conte Braidn nelle 
vestì di Carlo Cattaneo. Al­
l'industriale ing. Sobrero è 
toccata infine la divisa di 
semplice colonnello dell'eser­
cito piemontese. 

Non siamo tuttavia in gra­
do di precisare se tutti i si­
gnori citati si siano misurati 
in una recita a soggetto o 
se invece abbiano utilizzato 
saggiamente qualche vecchio 
copione di Giovacchino For­
zano. Ad ogni modo , per una 
sera almeno, hanno potuto 
tentare, non senza qualche 
brivido sottile, di sentirsi 
tanto diversi da se stessi: e, 
per giunta, con l 'autortzza-
eione del Comitato di Ita­
lia '61 ' e, magari, la bene­
dizione del ministro Pella. 
Assente quest'ultimo — ma 
non se ne conoscono i moti­
vi — dal ricevimento nel 
« salotto di Cavour ». Con 
questa mascherata si chiude 
praticamente, < Italia '01 ». 
Per carità di patria voglia­
mo risparmiare gli aggettivi 
di commento. 

Aperto il Consiglio 
della FAQ 

Presenti I delegati di 25 pae­
si hanno avuto inizio ieri, sotto 
la presidenza dello svizzero 
Louis Maire, i lavori del consi­
glio della FAO. I lavori hanno 
soprattutto per oggetto la pre­
parazione della XI sessione del­
la Conferenza nlenaria dell'or­
ganizzazione delle Nazioni Uni. 
te per l'agricoltura e l'alimen­
tazione. che avrà inizio il 4 no­
vembre prossimo 

Attendono il figlio di Margaret 

Il comitato 
interuniversitario 

precisa le richieste 
per gli Atenei 

Il Comitato interuniversita­
rio per la riforma e lo svilup­
po. dell'Università in seguito 
alla riunione tenuta a Firenze 
il 29 ottobre scorso ha ema­
nato un comunicato nel quale 
è detto: - Vista l'unanunc vo­
lontà manifestata da tinte le 
sodi universitarie perché Ca­
mere e governo, ciascuno nel­
l'ambito della *»Wlirie compe­
tente. pv^o<lèiè.<Mltecite ini­
ziative ptr r*d^ìdtoe-i l .pr.-- . 

LONDRA — Una folla di londinesi attende dlnansl d i a Clarence House, deve I* prlncipes» Margaret è state parta** 
da Kenslngton. per attendere hi nascita del aaa p r i a * dgli* (Telefoto) 

Alla periferia di Reggio Emilia 

Un automobilista ucciso a pugni 
per una questione di precedenza 

Aveva urtato uno scooter il cui pilota l'ha colpito duramente 

REGGIO EMILIA. 30. — 
Un incredibile episodio Si è 
verificato alla periferia del la 
citta: per ima questione di 
precedenza un ar.tomobilist.» 
è stato ucciso a pugni Si trat­
ta del trentacinquenne Ezio 
Giov.jnardi. di Reggio Emi­
lia. che stava viaggiando sul­
la propria vettura .assieme 
alla moglie. Liana Zanni. »»» 
33 anni. Ncll ' immettersi nel ­
la statale da una strada late­
rale il Giovanardi sfiorava 
uno scooter con a bordo due 
giovani: il ventunenne Ca 
mil lo Cagossi e il vent iduen­
ne Enzo Vezzali . entrambi 
residenti a Viiln Massenta-
tlco. I r a il Cngossi e il Gio­
vanardi si aveva una breve 
disputa seguita da alcuni 
rxigni. Ad un tratto, l 'auto­

mobil ista colpito da un p u ­
gno più forte crol lava a t er ­
ra. battendo il capo, con v i o ­
lenza sull 'asfalto. 

All 'ospedale, i medici lo 
ricoveravano con prognosi 
riservata, per grave trauma 
cranico: a lcune ore dopo 
l'incidente, il poveretto d e ­
cedeva. 

1 due scooteristi sono stati 
interrogati s tamane dal l 'au­
torità giudiziaria. Non è da­
to per ora di conoscere l 'esi­
to dell ' inchiesta. 

Un bimbo 
ucciso 

da un autotreno 
BARI, 30. — Un bambino d: 
anni, Sergio Sciancaleporc. 

mentre usciva, di corsa, dalla 
propria abitazione, è stato in­
vestito e ucciso dall'autotreno 
targato BA 26980 guidato da 
Teofilo Zacchetto da Padova 
e residente a Bari. 

Prete vittima 
di un incidente 

ANCONA, 30. — E' morto 
all'ospedale civile di Jesi U 
sacerdote don Luigi Bacheca, 
parroco di Scìsclano. rimasto 
gravemente ferito venerdì in 
un incidente stradale. 

Il Bachieca. che transitava a 
bordo di uno scooter, si era 
trovato la strada improvvisa­
mente tagliata da un camion 
sbucato sulla provinciale da 
una strada trasversale. Nel si­
nistro, il sacerdote era caduto 
a terra e si era fratturato la 
bsse cranica. 

Il pretore l o aveva condannato 

Il Tribunale di Roma 
ha assolto Ghiggia 
Alcide Ghiggia, ex-ala de­

stra della Roma e ex-campio­
ne mondiale del 1950 quando 
era nazionale dell'Uruguay, è 
stato assolto per insufficienza 
di prove dall'accusa di atti 
osceni in luogo pubblico. 

D. popolare calciatore, il 5 lu­
glio 1960. era stato condannato 
per lo stesso reato a due mesi 
e venti giorni di reclusione as­
sieme alla giovane Maria Pe­
nnelli. 

Le circostanze che hanno 
portato - C i q u i t o - in tribuna­
le sono note: esili venne denun­
ciato dalla madre della Perinei-
li e accusato di aver sedotto l i 
ragazza e di averla resa madre. 
Oltre alla causa penrde contro 
il calciatore la signora Pen­
nelli intenta anche una verten­
za civde chiedendo un risarci­
mento di danni di venti milio­
ni. Quest'ultima causa è ancora 
in corso davanti al tribunale 
civile. 

Per quanto riguarda, invece. 
l'accusa di atti osceni, questa. 

in pretura. 
l'altra, più 

venne associata ai-
grave. di corruzio­

ne di m.norenne. dalla quale :1 
Ghiggia venne però ascolto La 
condanna del pretore fu estesa 
anche alla Perinei!;. 

Ieri, in Tribunale, il gioca­
tore si è difeso affermando di 
non aver mai avuto rapporti 
con la radazza, la quale non ha 
potuto deporre perchè non si e 
presentata in aula 

Il p m . dottor Mario Bru­
no. ha chiesto per tutti e due 
gli imputati l'assoluzione per 
insufficienza di prove Per una 
formula p;ù ampia si è invece 
battuto l'avv. Adolfo Gatti, il 
quale ha sostenuto che l'accu­
sa era basata solamente s i i l e 
accuse della Perinelli che ave­
va tutto l'interesse a far con­
dannare il Ghiggia per avere 
più facilmente ragione ne'.l* 
causa di risarcimento del danno 

Per la giovane ha. infili». 
preso la parola l'avv. R e n o De 
Angelis. 
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Un liberate di fronte ai probtemi del nostro tempo 

La f igura di Luigi Einaudi 
nella vita politica e sociale 

Eniro all'Universita di Torino nel 1893 - La lettera alia « Critica Sociale » di Turati - II turbolento 1898 - Un giudizio di Piero 
Gobeiii - Parallelo con Gaeiano Salvemini - Gli siudi di storia economics - II seitennaio alia Presidenza della Repubblica 

La inoite di Luigi Einaudi 
i sopruggiuntn improvvisa, 
let i sera, dopo il netto ini-
gl ioramento del le condit ion! 
ill salute dei giurni scorsi. La 
crisi cardiorespiratoriu che 
1(> aveva eoslretto al ricovero 
e i a stata pressoche el iminn-
ta. tanto da indurre i medici 
euranti, professori Frugoni e 
Hozzi, a sospendere il bollet-
tino medico seni le . Poi e su-
bentrata improvvisamente 
una complicazione: un foco-
laio bronco-polmonare. No-
nostante le assidue c u i e dei 
medici non si e riusciti a fer. 
ma re la velocita de l icspiro 
che ha rnggiunto atti piu for-
.ti del battito del polso. * La 
morte o sopraggiuntu ini-
p r o w i s n m e n t e — ha dichin-
ralo il prof. Po/z i . t h e lo 
lia nssistito insieme al prof. 
I i u g o n i — e piii che all'in-
sorgere della malaltin. essa 
i- dovuta alPeta. A H7 anni 
finiti. nesMiu medico puo gio-
\ a i e quando vi sia uno statu 
generale di salute non molto 
suddisfacente .. 

Ai mnnicnlo del l iapasso 
e iai io al cape /7a le di Luigi 
Kinaudi la inoglie donna Ida, 
le clue n u o i e ed il profes­
sor Pozzi. Poco dopo e giun-
to alia cl inica anche il figlio. 
editore Cliulio 

La not i / ia della morte del-
I'emincnte statista, appena 
conosciiita, ha provocato vi-
\ a impressione o cordoglio 
negli ambienti poli l ici del la 
capital?. Insieme ad alcune 
personalita piu in vista del la 
vita politica, sono affluiti 
alia cl inica Sanatrix , gior-
nalisti, fotngrafi e cineope-
latori. II Capo de l lo Stato, 
(Ironehj ha fatto pervenire 
ai familiar! le sue piu v ive 
espressioni di cordoglio. II 
p ies idente del Senato Mer-
/ago ta e stato tra i primi ad 
accorrerc: ogg; Passemblea 

di Palazzo Madama conime-
morera, il suo piu autorevole 
m e m b i o , ma non potra so­
spendere la seduta a causa 
del le scadenze costituzionali . 
La comiuemorazione ufficia-
le del lo scomparso avverra 
quindi solo nella seduta di 
marled! 7 n o v e m b i e e ver-
ra fatta dallo s t e ^ o piesi­
dente del Senato. 

Anche il P ies idente della 
Cameia Leone, at tualmente 
a Los Angeles , ha fatto per­
venire m familiari del lo 

scomparso la sua commossa 
espress ione di rimpianto. 

La sa lma e stata visitnta 
in serata da numerose per­
sonalita polit iche, fra cui il 
Presidente del Consigl io 
Fanfani, numerosi minislri , 
personalita della politica, 
del la cultura e parlamentari . 

Alia famiglia dcll'illustrc 
Scomparso, alia siynora Ei­
naudi e ut figli giungano le 
expression'} del profondo cor­
doglio del l 'Unita. 

tano un eterno rimpinnto. . . ». 
Quanto questa diugnosi 

precorra la stessa esper ien-
za dcU'iilUmo dopoguorra, e 
si adutli al ruolo tonulo col-
la stessa fcdcltu e lo stesso 
r impianto negli ull i ini anni 
dal senatore , tlal president?, 
dalla Cassandra delle Predl-
ciie inutili, ognuno puo vo-
dere. Ma, al di la del saroa-
MUO, Gramsei cogliera eogli 
sltitii del carcere il l imi le del 
pension* e iunudiuuo in un 
« ant imarxis ino » che , par-
Uto da una superf ic iale eo-
nosceuza di Marx (si vedn-
no in propositi) le chiose che 
( iramsci fa alle d iscuss ioni 
Ira ('roee ed Kinaudi ) , e vo-
lendo toner fermo conlro il 
prele.so aslralt isnio del « phi . 
.svalore » niarxiano, la « real-
la effettuale economica ». 
non .si accorge di cadere pro-
prio nel peggiore aslralti­
snio. Ksso si eouchidc infat-
li col rifiuto di intendere i 
leruiini della dinamica capi-
talist ica, le riigioui di un cer-
lo suo sv i luppo in Italia, la 
ilialettica della lotla di classe. 

Einaudi inentre riceve Iaurra « honoris causa 
J 

in 
si'I on /1' politiche nll'Unlvrrsltii dl Itoma 

Gli studi 

Lo studioso e lo statista 
Tra gli uomini c h e onora-

r o n o l a cultura italiana di 
questo mezzo scco lo vie qua­
si nalurale di a s soc ia te il Ho­
me di Luigi Kinaudi a quel lo 
• li ( iaetauo Salvemini , di lui 
pressoche coctanco , sia per 
il comuiie campo pol i t ico ed 
ideale in cui i due uomini 
militaroiio nella g iovinezza e 
nella picna mulurita, sia per 
le .singolari analogic che la 
lorn opera presents!: in en-
Iiambi i ca.si una intonsissi-
ma produ/. ione pubbl ic is t ica 
di intervento nolle contese 
pol i t iche e social i s i e unita 
a una particolare attivita di 
caratlere piu .slrettameiite 
sc ien l i l i co e a una streniia 
fcdcltu alia prima formazionc 
intel leltuale; per il professo-
ve p iemonlese c o m e per quel-
lo pugl iese , del rcsto, la tar­
da eta non lia mai iuterrotto 
una vita di studio e di lavo-
ro. E* no lo d i e Kinaudi. la-
.sciata raltis.sima oarica di 
primo c i t lad ino della Hepuh-
blica, u l lraol tantenuc prese a 
redigere e a pubblicare re-
g o l a n n e n l e , presso le edi-
zioni del figlio ( init io , le sue 
battagliere Prcdielie imttili. 
inlorrotte le quali ha inizia-
lo a curare la pubbl icaz ione 
in volunii — gia ne sono 
ttscili c inque — delle sue 
Cronuche economichc e po­
litiche di un trcntennio (dal 
1X92 al 1922) . 

Lo studente 

ogni pa rail e Ccrto, c o m e 
lo, anche questo va prcso 
nei suoi l imil i sia per la dif-
fcrenza cos i ovi i lenle dei I : I -
latteri (fi»coso e g iacobino 
quel lo ' del meridional i s la 
sromp.irso nel I!)."i7. pacato , 
pill distaeoato, seppure con 
punte non m m o .spinoso. 
• picllo del monarch ico pie-
monlesr che i lo\ t-v;i d i \ cru-
re pres idenle della Itepuh-
Idica italiana l, sia perche la 
personalita di rntrambi c ti-
pira di uomini isolati , anche 
quando d i v e n g o n o cap i scuo-
I.i e organizzalori di gruppi 
i-tiltiirali e pol i l i c i . isolati d.ii 
hneanienl i inconfondibi l i . 

I.uig: Kinnutli naequo il 24 
uiarzo 1871 a ( ^ r r u , nel hel 
mezzo di-lle l-onghc ci ineosi , 
a pochi chi lomotri da quella 
Dogliani a cui . tra i suoi vi-
.yncti. i lovcvn lornare quella 
matlina deH'ostate 1955 c h e 
il treno pres idenzia le per 
ritlthn.i \oIta lo aecompa-
gnava nel v iaggio tin Homa 
t- pochi contadini e amici 
rr.mo ail ossoquiare 1'illnstre 
compaesano . Oell.i sua terra. 
della sua or ig ine — figlio di 
un proprietario agrirolo — 
delle ^ irlu « piemontesi » • Ii 
fermc77.i. di pars imonia . di 
i i d t o del lavoro. di paziente 
resi^ten7a alio traversie del­
la vita. fortisMma doveva re-
sl.ire in lni l ' imnronla. 

Ma se r iminagine piu re­
ticle deU'ilomo c quella di 
un conservatore a i r a n t i c a , 
con le quali la e i l imili c h e 
il t empo doveva rivelare 
seraprc piu profomlamonte 
in m l . ronv ienc ricorclare 
che l ' iniz iazionc pol i t ica c 

.sociale di Einaudi avv iene 
sot lo il .segno dell'« andata 
al suc ia l i smo » commie a 
tanti g iovani iulel le l lual i 
ncH'iiltimo deconnio del so­
colo dcc iu ionono . K' lui. lo 
.studente d ic iaunovouue Lui­
gi Kinaudi. matricola della 
facolla di Legge dell'L'niver-
.sita di Tor ino , c h e nel l«S9.'t 
manda alia Crilicu Sociale di 
Turati una lettera per sol le-
ci lare Torganiz /az ione auto-
noiua dogli studenti .sociali-
.',li. li gia in quesla breve 
miss iva ci sono moll i dei l i­
neament i fuluri del la sua 
per.soualita, del suo m o d o di 
guai dare gli uomini e di in­
tendere un impeguo perso­
nate. Kgli csorla il parlito 
alia creazione di c ircol i uni-
versitari « c o m e strumenti di 
.selezione per Irarrc i migl io-
ri g iovani dalla neghittosita 
e (laU'apatia. a cui gli ordi-
naiuenti sco las l ic i e la vacua 
vita univcrsitaria pred i spon-
gouo gli .studenti, per clria-
inarli alia invest igazionc 
scienti l ica del problema so ­
cia le . e f a m e degli aposlol i 
c o m i n t i ed armali di pre-
i iso maleriale sc ienl i l i co , 
che por leranno poi nolle .se-
zioni del parl i to . pres id io 
prezioso a ire le iuento opera io 
nella sua diilturna hattaglia ». 

Luigi Kinaudi non ahbrac-
cerii la mil iz ia .socialista, re-
slera tutta la vita un hor-
ghe.se l iberalc. ma tin dalla 
prima giovinezza quell ' inlc-
resse ad « inves l igare il pro­
blema soc ia le », quel lo scru-
polo filologico si r iveleran-
uo in lui con un caratlere e 
un peso non indifferenti . 
Laiiroatosi bri l tantemeute in 
( i i i ir i spruden/a e datosi al-
r insegnauiento (raggiungera 
presto la catledra univcrsi­
taria al Po l i t ecn ico di Tori­
no. dove insegncra economia 
p o l i l i c i e legis lazione inilii-
s tr ia le l . il g io \a l i e professo-
i r si i l ist inguc, poco piu che 
xenlei ine . per la sua a t l i \ i -
ta giornalist ica sulla Stum/ni. 
still.t Iliformtr Sorinle e quin­
di Mil Currierc itcllu Sera. 

II 1898 
("elebri resl .mo tull'o^gi 

suoi reportages , del l.V.)7 
l'uno. del 1901 I'altro. su due 
grandi agi lazioni soc ia l i : lo 
sc iopero dei lessitori della 
Val Sessera nel Biellese e 
quel lo generale di Genova 
con cui la c lasse operaia «lel-
la cit la , neH'inverno ilel 190(1. 
rispo-.e v i t toriosamente al io 
sc :og i imenlo della Camera 
del 1-,-ivoro. Nolle corr i spon-
denze ilel g iovane crOTMimtsta 
non si manifestava solo quel­
lo stile prec i so , sohrio . ele­
gante. che doveva poi per il 
fiiluro caralterizzare 1'Kinau-
di giornalista, ma un punto 
di vista r h e cost i lu iva da 
parte borghesc (po ichd laic 
parte sempre resto quella 
sua I una grossa novita . I'rcn-
donilo pos iz ione sui lenii 
dc irassoo iaz ion i smo operaio , 
Luigi Kinaudi r ivendicava in 
quei tempi — tempi di cris i , 
attorno al turbolento 1898 — 
non solo la Jcgittimita, ma la 

necess i ta , per il bene della 
stessa c lasse dir igeule , di l i -
bere organizzazioni s indacal i 
operaio . K c o n c io si r ich ia-
inava alle espcr ienzc trade-
unioni.stiche iuglesi e al ino-
del lo hr i tannico di urlo or-
ganizzato, e « l ibero », dogli 
improudi lor i e dogli oporai . 
(Quesla s impat ia per l'lngliil-
terra, per il suo m o n d o cul-
lurale e soc ia le . r inf luenza 
ideale del pens iero oconomi-
co e po l i t i co , Iiberista e li-
borale, della scuola classica 
di Smith e Iticardo, e, senza 
dubbio , de lerminante nella 
formazione di Kinaudi . 

Di li ogli r icavera l'im-
pronla magg iore : « quel m o ­
do — c o m e -scrivera di lui 
Piero Gobelti — di cons ide -
rare le leggi c c o n o m i c h e c o n 
r igor ismo e t i co , di attribui-
re una val id i la oducativa alia 
lotta p o l i t i c a * ; il disprez-
zo per le formule astralte 
( « r i m p e r o inglcse e sorto 
senza una tooria » proc lamc-
ra I'Kinaudi nel suo scritto 
p iu autobiogral ico , Gli ideali 
di un erouomisla, « La Vo­
ce », 1921) e per le « niagiche 
parole » inuti l i . un empir i -
smo c h e e sempre in lui csal-
laz ione di l iberismo c c o n o -
mico . 

Oueslo suo « angiol i l i smo », 
quest 'esal lazionc della « vir­
tu » ilel ris-chio industriale c 
conimerc ia le , gia cosl cvi-
donlo nel j irimo Javoro sc ien-
tifico, del 1900 il'n princiftc 
mercanlc: studio xuU'espan-
sione coloniale italiana), ogli 
Irasporra nella sua polemica 
giornal ist ica. con una cont i -
nua « predica » l iberist ica 
Hgli industrial i i tal iani , e ron 
una. altretl . inlo cost. inte, 
preti-sa di tutela i l luininisl i -
ca sul m o v i m e n l o opera io e 
i suoi sforzi di organizzazio-
ne. Antonio ( iramsci . che di 
Kinaudi fu le l lore at lenl iss i -
m o e g iud ice s e \ e r o (per 
una hiografia intelleltuale 
deU'economist. i l iberale le 
Xote tint eareere, ad esempio , 
servirebbero come una Irac-
cia crit ica preziosal co lse , 
proprio in ques le f.itiche so-

is tanzia lmente utopist iche , lo 
' e lemento p iu contraddi l tor io 
( e pin steri le della concez io -
no po l i l i i a di Luigi Kinaudi. 

« Kgli rimarra — scriveva 
( iramsci in uno dei suoi spie-
tati e acut iss imi corsixi del-
I'Avnnti! p i emonlese nel 
1919 — nella storia economi ­
ca c o m e u n o degli scrittori 
c h e piu h a n n o lavorato a odi-
ficare sulla sabbia... Costante 
e imperterri to Luigi Kinaudi 
ha sempre cont inualo a ili-
stendcrc i .suoi arlicoli sag-
gi, sobri . paz ienl i , per spie-
gare, per r ischiarare , per in-
citare la c lasse dirigente Ita­
lian.), i capi lal ist i italiani, in­
dustrial! e agrari, a seguire 
i loro veri inleressi . Miracolo 
strano c s lupefacente : i ca­
pitalist! non volloro mat sa-
perne dei loro veri intcressi , 
cont inuarono per la loro 
scorciatoia melmosa c sp ino-
sa invece di sa ldamenle te-
nersi sulla strada maeslra 
della liberta commerc la lc to-
talmente appl lca la . F. gli 

l scr i t t l dell 'Kinaudi nc d iven-

Anche in questo Luigi Ki­
naudi assomigl ia molto a 
( iaetauo Salvemini . Non a ea-
so dal P H I al pr imo dopo-
guorra. couiuni sono le bat-
taglio pol i t iche , convergente 
la po l emica ant iprotezioni-
s l ica . Sia dalle severe pagine 
della liiformu sociale di 
Houx e di Ni l t i (la cui dire-
z iono Kinaudi ereditera e ter­
ra l ino a c h e il fasc i smo gl ie 
lo consent ira) sia da quel le 
piu battagliere della Voce e 
dcir{//u7<f, reconotnista l ibe­
rale c o n d u c e , con (i irotli , con 
Sa lvemini , con Do Vili , l )e 
Marco, una streniia campa-
gna jier il « l ibero .scaiubi-
smo », una notovole polemi­
ca, spesso eff icace nella de-
nuncia concre la , contro gli 
zuccher ier i c s iderurgic i pro-
tezionist i . 

Mentre i suoi studi di .sto-
riu e c o n o m i c a e delle i inan-
ze a p p r o d a n o ad opero di va-
lore (da quella del 1907 .suite 
Entrale pubbliche dello Sta-
to sab undo nei bitanei tin-
vantc la tnierra di xitcccssio-
ne sput/nola shut a quel la, 
restata famosa, per un piu 
largo puhhl ico di lettori, del 
19.'10. su tlli effelti econo-
miei c sociali delta guerru 
in Italia), Luigi Kinaudi 
segue e c o n d i v i d e -—• pur 
senza asstimere mai una po­
s iz ione di tolale impogno mi-
litaute — lo sv i luppo c poi il 
faUimcnto dei gruppi pol i l i ­
ci < iiuitari », salvemiii iai i i . 
Lo trov iamo. nel 1914, tra i 
fondatori della Leyu unlipro-
tczionixtu, e. nel 1919, tra i 
promolori di quella « Lega 
democrat ica per il r iunova-
monto della pol it ica naziona-
le » c o n la quale il sogno sal-
vemin inno di dare vita a una 
« terza forza » p i c c o l o bor­
ghesc — c o m e si direbbe con 
il l inguaggio od icrnn — do-
vra nanfragare pietosomente , 
nel g i ro di una campagn.i 
e lettorale. 

N o m i n a l o scuatore nel 
1919. Luigi Kinaudi doveva 
c o n d i v i d e r c c o n le i l lusion! 
e le dehis ioni del pr imo 
dopoguerra (par l i co lanuonte 
a mar a quella c h e gli foce 
constalnre la vanita delle sue 
speranze in un'Jnghillcrra 
portabandiera della Soc ie la 
del le Na7ioni e del fodera-
li.smo ouropeo) la tragica 
esjierienza ilel crol lo del lo 
- Stato l iberale » di fronte al 
fasc i smo, della scelta rea / io -
naria intrapresa dalla c lasse 
i l ir igente ital iana. Forma e 
senza coniprotuessi , come 
senza ero i smi , fu la sua op-
pos iz ione al regime. T o m a ­
to a Tor ino , alia caltedra di 
Scicnza del le I'inanze della 
facol la di gii irisprudonza d o . 
po essere statu docente del­
la I 'niversi la Borconi di Mi-

rilevanti nella sua discipl iua 
se ient i f ica: i Saovi sayyi, del 
19S7; 11 sistemn tributario 
ituliano ilel 1 »:<'.». .V/7i e na-
rudossi delta niustizia tribn-
taria del 1910. 

Dopo 1*8 sellomhro 19lit, 
con \u\ viaggio fortunoso, 
Luigi Kinaudi ripara iu Sv i / -
zera per sottr.usi ad even-
tuali rnpprcsUglic del nazi-
fascisl i e del suugiorno svi / -
zero s o n o a l c v i i scrilti c lu 
riprendono/'->'Drosiiettiuid(di 
come l iuee d f / u n a politica 
fulura, i temi pm cari del pe-
riodo « u n i t a r i o » : uu pro-
getto federalist.i per 1'Kuro-
pa, e un invito all'aholizio-
ne doH'istitiilo dei profctli, 
purlroppo piu atlualo e op 
porluno oho m.ii. 

.Ma il suo rilm-uo in Italia 
come governntoro della li.ni 
ca d'ltalia, dal l!)tr>. conu 
dirigente, del p .nhlo libera­
le (nolle l is le i l . l t ' l D N ven­
ue elotto depnt.ito alia P.osti 
luei i te) , segno altresi un'ac-
centuazione dell'aspolto po­
litico eonsorvatore di Luigi 
Kinaudi, uno seliiorarsi piu 
aperto a d o s h a uolla lotla 
pol i t ica , tanto da prouuu-
ciarsi a favuiv della moiiar-
chia, tra I'liltro. \\ non poco 
peso negativo oblio la sua 
uomiiia a vice pretidente o 
a ministro dot Milancio net 
( iabiuol lo del ^iu^no 1917, 
rol quale Do Lasperi atluo 
la sua rottura dell'imita de­
mocrat ica . 

di Luigi Kinaudi. nonoho la 
cont inua/ ionc del suo lavoro 
scienl i f ioo. in cui ha varia-
nionto ribadito (dal voliune 
sul Ituonaoveruo alio jirofa-
/ ioni dello Cronache. olio so­
no giunle a r.iccogliere gli 
scritli lino al 1920) la sua To-
dolta sostau/ iale aU'ispirazio-
no della scuola liberale clas­
sic.! ingloso, e la poleiniea 
l iberistica \orso < le prov-
v i d e n / e oho vongono ilal di 
fuori •. Naliiralinonlo c io non 
csauriscc il (|uadro no del suo 
pensiero no della sua espo-
rieu/a iimaiia e morale di li­
berale e di antifasoista. ("i 
pi.lei- raiiimcitlare (|iii ad 
osoinpio, l'iuxilo oho noir.ui-
lunno del I'.Mill, coi isognando 
le lioiM' di slmlio intitolato 
a suo Home a duo giovani 
laureali. I'.in.ituli rivolgova a 
disoeiioh e aniioi presents: 
di \oigorsi alio studio appro-
fomlilo della l losislou/, i . co­
llie delta stagioiie in cui si 
espresso la « grando sporan-
/a » del popolo italiano. a 
uno sliiilm oho sapesse in-
tenderne I lit to il valoro. K' 
quesla ispirazione quella oho 
meglio si oonsogna alio nuo-
vo gonora/ ioni e oho oosli-
liiisoe il piu \ a l i d o suo insi>-
giiamonto. 

I'AOI.O SI'KI.WO 

Una nuova aviatrice 

/ / Presidente 

HHKSCIA — lues Alliielll. soprano, o la prima (iiutantt' clu* uhliiu presn il lirrvrilo dt 
pilolii. In foloRrnllu hi mostr.i iifll'.illo di entrnrc nrllu ritrllugit ill un arreo da tiirlsm* 

II poriodo reeentissiiiKi e 
tibhastanza noto e ancora 
troppo legato alto piu attua-
li po lcmichc perclie c o i n e n -
ga richiainarlo anipiauieiite 
in quosta c ircostai i /a . Llello 
presidente della Hepubbliea 
I'll niaggio J9IS, Luigi Ki­
naudi tonne per sctle anni 
la suprema magistralura del­
lo Stato con quella virtu e 
ins i eme quella ispirazione 
consorvalr ice clu* gli valsoro. 
nel rispotlo Uii.iiiinie, non po­
chi* cr i t iehe da parle dell 'op-
p o s i / i o n e popolare, o gli pro-
ci irarono for.se non poche 
Hiiiare/ze per l ' indiri /yo lul-
t'altro che Iiberista che la 
economia italiana conliui ia-
vii a premiere , col lo slrapo-
tere «lei monopol i nonos lanle 
i suoi cousigl i . Sei ioncho co­
me una sua campagna del 
pr imo dopoguerra contro le 
« bardalure » slalali concor-
so al raffor/amonto monopo-
l ist ico, cosi e ancor piu la 
sua aziono direlta, di studio­
so e di statista, si risolse in 
un conlr ibulo a uu processo 
di s i s lemuzione capital is l ica 
dal 19(7 in poi . Anche ulli-
maiiiente i suoi inlerventi , 
sul (Inrriere delta Sera han­
no aviito uu prec i so indir i / -
/ o co i i so i \a tore , a \ o l l e ad-
dirittura francamcnlc reazio. 
uario, come neH'oslinala di-
fosa della mezzadria, nella 
looriz /a / io i ie del « tempo 
hlligo » per il Me/70gioruo e 
dei dislivelli salariali . 

("ol I9."».'». e spec i e negli ul­
liini tempi, inlcnsiss ima o 
stata Patlivila pubblicist ica 

In margine al Congresso di medicina interna 

Spesso la calpa 
e soEo d ei nervi 

Una vecchia questioner esistono o non esistono i malati immaginari ? 
Le malattie psicosomatiche e la psicoanalisi — Poche medicine 

,S'i e scollo tn (/liesti yior-
ni a Torino il i>essantadue-> 
Miito Coiif/resso it<i/iaiio dl 
Medicina interna nel q » « -
/<•. oltre at dibattiti su tu-
lune ijucstioni spccifh'u-
mente dattrinuric, ha n-
clnaniato particolare Inte­
rcast' ana relazione del 
prof. Lunedei (deU'lTn''rer-
sita di I'irenze) sulla medi-
t iua p^ieo-soinatica. di cm 
Kiru utile conoscere I'cflet-
tirt> signiticuto pratico. spe­
cie in iptestt) nostro tempo 
die vede tanto clijffusi gli 
statt d'ansia e le tcin'mnt 
nervosa. Tanto pin die 
inentre e di uozione comu-
ne •/ fatto die In stato di 
salute da un sensn di be-
iie'-MT*', non e sufticicutc-
meiitc lUitn il fatto mrer.su, 
e/ic il benessere fi*ict e 
spc»$o coiuluionato dal bc-
iies.sere psiehieo, e die la 
muncuuzti di ipiat'tdtimo 
per emozioiii. prenccupuzm-
n't eec. j»;io pmrocurc IMIII 
(•('.•(i ulteruzmne organica. 

("ndesto nes-o. tinora non 

troppo consnlerato, tra psi. 
die c soma (carpo) :icl 
M'IISU die non solo le M>|-
ferenze fistelie iufluiscono 
sullo spirito contribiteiulo 
(( dctcrniinurc tl nostra 
mondo morale, ma anche i 
turbainenti moruli inllui-
scono sul tisico contribueii-
do a provocare uutentiche 
malutttc, codesto ucsso cost 
intinm come mm si immu-
gtnerebbe giustitica la de-
fimztone di medicina ptico-
somatica. Ma la novita non 
e nella concczionc in s«\ 
die e recchissimu: e nd 
fatto die un certo niunero 
di stttdtosi, m tale base, ha 
sottopo^to a revisione I'in-
tera patobmia tradiziouulc 
e per ogni simiola maiat-
tru hu niilagato aecurata-
mente se non vi potesscro 
essere delle cause piieluelie 
invece di tpielle organ'idie. 
o .,!• non vi pides-icro < s-
sere }c uue e le altre in-
*tcmc. 

I-'.' cluaro che sc. oltre i 
umtivi orgamci die hi 

lano. ogli xisso appartato, 
nella sua casa di via l^imar-
mora. col la famiglia (aveva 
sposato nel 1902 Ida Pel legri­
ni genti le compagna o l l reche 
ccdlahoratrice preziosa del 
marito . e dal matrimonii) na-
s c o n o i figli ( i iul io . Mario c 
HobcrtoL (ili studenti tori-
nosi del poriodo fascista ri-{ 
eordano il sol i tario profes- | 
sore a cui Mussolini impodi : 

di conl ini iaro a dirigere nel 
193."» i.i Hi forma soriulr. Pop^ 
|Misitore l iberale che fu. allai 
vigilia della sped iz ionc etio-! 

Idea, tra i pochi senator! del 
tegno a non firmarc l 'ordine 

del g iorno plai idenle all'ini-
pre.sa musso l in iana . c lo ri-
enrdano c o m e un e s e m p i o di 
coerenza e dirit lura morale . 

I-.I fa ma di s tudioso di 
se ienze e c o n o m i c h c e l inan-
ziarie gli valcva intanto me-
ritati r iconosc iment i in iia-
tria c al l 'estero; monibro dol-
I'accademia dei l . incei c cor-
r i spondentc di numerose ac-
cademie stranicre, dcll'Istitu-
lo Internazionalc di Statisti-
ra, dell '* American E c o n o ­
mic Associat ion ». col labora­
t o r ass iduo de ir /Tronom/j / 
di Londra. Agli ultimi anni 
c h e p r o c c d o n o la second. ! 
gucrra mondia lc si devono 
altresi alcune delle opere piuJ 

Picasso con la moglie 

'' »»L ̂  < ^ ^ 

l'n momrntn dellr fr»lr a ValUurU: Pimivi , rhr h« all* •< • d«>lr» I* moglie Jar^Hfline, 
atiUte alia corrida rhr II lorrro DnmlnKiiln h« dalo to onore drl srandr piltorr 

scienza medica liu tenuto 
finora in conslderazninc 
c<cluslvu come causa di una 

data muluttiu. M/m possi­
ble idcntilicurc anche dei 
motivi psichici o addirittu-
ra solo dei motivi psichici. 
cio screirt'i a perfezionare 
hi nostra conoscenza del 
male e a metterci sulla via 
di una cura piu efficace. 
In ipiesto senso diinquc la 
medicina psico - samatica 
non e snltunto una uov'ttd. 
ma rappresentu pure un 
progresso. 

11 compito 
della psicoanalisi 

l.'accertamento JUT ogni 
mahittia delle possihtli cau­
se piicliiche, da sole o ••ven-
tiiulmcntc associate a CCI'IM* 
nrganiche, si e fatto per via 
sperimcntnlc e per via cli­
nica. sia cscuiioiido pro iv 
,s/( indivuliti suni (psicolo-
gia sperimentale) sia esplo-
rando la vita affettivu degli 
infermi (jisicounalisi). l.e 
d i s c n s s t o u t c«»iif/ri":-
siiali sono scrvitc s imnitut-
fi» (i chinrire che la psico-
miali^i e un proccdimentn 
che tende nim. come <i po-
trebbe credere, ad eseret-
turc siiU'infermo una stig-
(•e.dioiie inn. ill coiitrurio. n 
liberurlo dalle sue siigiie-
sttoui da cui dipenda even-
Uialmente tl .no stato mor-
j l l l M I . 

K' superthii, soijernuir-'i 
sui |»icc«di csoinpi cue rt-
velauo hi rorrelazione fra 
cause psichiche ed efjetti 
nrganiei: in seguito ad una 
paara o ad una semolice 
emoztone >• pun urrm\irc 
i> inipni/idiri*. sndnre fred-
dn n arvertire pulpituz'ont. 
e success'viimente avere 
tnuppctenza o dtftwtltii di-
(leslire n dtarrea n met dt 
iapn n insoiiutii. I'm mi-
portante e sottnlineare il 
fatto che mm stato emotivo 
pun aggravare — e pun 
persinn provocare — </•<-
mento della pressione r-tn-
guigna. malattie di eimre. 
crisi di angina pectoris, di 
o^mii briinchrule. di coUeae 
epaln he, appcndtcolart vec. 

Si e uceertato dw du­
rante f<i ijuerra nelle cittu 
»i»ffo/x»-h" ai bonibariln-
menli aumento in vu-do 
\ensibile il numcro ifcpli 
ammalati di ulcera gmiri-
ca, e ncMV.tcrcifo unieri-
o(ino fu (».*>vrr<itc> che m-
divtdm parttcolarmente sii-
scettibih rofpiti du id corn 
n da ioertensione o da al­
cune altre malattie ve q::a-
rTono di colpo appena torJl 
uiiti alia vita civile. Innltre 
numerose esperunzc hanno 
dimostrato che le modtfiche 
della personalita sono in 
grado di infiuire suite fun-
zioni dell'appxirato dige-
rente e di quello circola-
torio e di agirc perfino sul­
la b/ocnimicn dei tessuti c 
sulla rcsistenza alle infe-
zioni: in oogoclti mal inco-
nici. depressi o abbattuti i 
genni allignano piu facil-
mente, menlrc i lessuti (let 

soggetti cufarici, dmatnici, 
ottinusti resistono meglio. 

iVutiirntiiiciifo b i s o g n a 
yuardursi dalle generaVz-
zazioni e dalle esagerazio-
ni. l.a nuova concezione ha 
il merito ill aver messo for-
temente I'accento sui p o s -
sibtli motivi psichici di una 
mahittia anche organica, 
per cui il medico non do-> 
vrebbe piu domandarsi du-
vunti all'infermo se malata 
sia la mente o eorpo. ma 
piuttosto ipianto ogni voltu 
purtccipi alia malattia la 
mente e nuanto il corpo. 
Con ipiesto eritcrio dovra 
I's.sere valutala la storia del 
fiaztente e. I'insieme dei 
suoi suit ami in modo da 
d'scnmiiKirc cio die e o r -
yanico da cio c/ie e funzio-
nitlc e /)\'i(*firc(i. 

tld anche quando man-
dn ogni fatto arganico non 
si dovrd mai neqare la sof-
ferenza che I'infermo accu-
su. poiehe in genera egll 
non ha alcun motivo di fln-
gere; se sotlre a noi non 
sappiamn sptegarcene U 
perche. e troppo senipl ic i -
.sfico a troppo comodo dir-
gli die si tratta dt una ma~ 
liittin immayinuriu. piii 
umilmenle dovremmo rico-
uoscere che si tratta dl r.n 
male die non ttbbiamo ca-
pito. Ammalati immaginari 
non esistono: avranno i 
nervi fuor di posto. avran­
no In mente dis*cstata, ma 
d-d MIII) pi*r questo sono 
dei/li ummalnti autentlci. 

Le cure 
psicosomatiche 

l'n altro merito della 
meibeina psica-somatica e 
ipielln d» .<iip(jerirci un 
iiiiiij'n mot'xlo (li indagine. 
the rnordil tpicllo ps ico-
uiml'Uco- indurre I'infer­
mo, tpialunyuc inicrmo, a 
parlara dt sr. (fi oonj sua 
affltzione in pienn liberta. 
oftciicriie fa con^denza, 
!/*nro il tono dolce, la pa-
mla calda. insinuarsi anio-
revolmcnte nella sua cita 
il: ogni giorno, nel suo 
mondo aflettivo, nelle sue 
i icende intnnc ed incon-
tcssate per poterne esplo-
rtire interamente la perso— 
nahla 

Kstslnnn cure psicosoma^ 
fdie.' l'n notevole soccor-
s ) ct e fami to da una q u a l -
siasi terapia di choc o ta-
lora (inchc da un semplicc 
mutamento di vita che 
porti a una scossa brasca 
ndle consuetudini invete­
rate dcll'infermo. I'tili sono 
poi i sedafiri blandi. i trail-
(jiir/idiifr o i cosiddetti *an-
tulistomci » diretti a com-
Jxifferv le distonie neuro­
vegetative. Insomnia uu 
onon terzo di tutti gli am­
malati. c forsc anche d i 
JJIII. st potrebbero curare 
cost, con pochissime medi ­
cine o addirtttura senz^t 
medicine di sorta. (Ma ci 
sia consentito di dirlo s o t -
tovoce, perche non vor-
remmo che ci sentisstro i 
Jarmacisti...), 
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Domenica la march 

| f da.Piazza Navona al Milite Ignoto 

Iniziative 
per 1st pace 

— • ' • " ^ ' i _ <r 

Delegazioni deWUDI ricavute <tlVait%buscialu so-
vietica c inglase • Monti, Levi e-Cngli' lumno udv-
rito alV inizialtva: degli opvmi della -Homana-uas 

• * • • • , , ' ' i ; ' i *« \ • • 

Fra due giorni si svolgcra, eoncludcndos i con ronnitf-
{••o ai iiiartiri delle Fosse Aidcat lne , i f cor teo per la pace 
e il d i s a n u o inedcl lo riai lavoralori delta Hoiuana gas; 
pet' domenica c fissala la inarciu della pace Ira piazza 
Xavona e la toiulia del Milite Ignoto. In vista delle due 
ormai p tos s lme luanifestazioni, si molt ip l ieano inlanto 
le iniziative delle organizzazioni deniocratiche sui teini 
della grave situazione Internazionale. leri niatlina alcnne 
delegazioni — delle fundi facevann ]>arte donne tli varie 
tendenzc aderenti all'l'DI — si .sono reeate presso le 
anibascialc delle quatlro grandi potenze, dove lumno 
eonsegnalo una dichiarazione per il d i sanuo . II doeu-
incnto cont iene tin appel lo r ivol lo alia grandi potenze 
per i programnii di esperiineuti a lomiei . 

Delegazioni di donne (die ambasciate 
t) L'UDl solleuitu le grandi polenze — conclude la di­
chiarazione — alia ripresa di trallalive jjer il d i sanuo 
generate e totale: qucsta e infnlti la sola garauzia per la 
cessazione del lni l iva delle esplosioni utoniiuhe ed e la 
inisura indispensahi le per rendere dispouibi l i ad opei'e 
di viri le e sociale progresso le risorse e le energie oggi 
distolte a iini di guerra ». 

AlPainbaseiala l\SA e a i|iiella francese la delega-
zionc non e statu rieevula. AH'ambaseiata inglese inveee 
e stala rieevula da tin funzionai io , cite lia assicurato di 
rendcrsi conto delle preocutipazioni e dei sentinienti 
espressi iieJIa lettcra. J'resso J'ainbaseiala sovict ica, in­
line, le donne sono slate ricevute dair incaricato tli af-
fari Alessio I'lissiiiliii, eon il tpiale hanuo avulo uu 
lungo col loquio. II funziniiario soviet ieo ha tletto di 
comprendere le preoeeupazioui cite in tpiesli giortii agi-
tano le donne, ed ha aggiunto che la dee is ioue soviel iea 
di r iprendere gli esperimenti e stata dctcrminata dal-
I'aggravarsi della situazione iulcruu/.ioualc (teusione 
provocata dalla inancauza di uu trallato di pare eon la 
(icrniania, basi USA nei pesi della NATO, mililarizza-
ztonc di Iionti, conl i i iua/ iouc degli es]>eriincnti nueleari 
da parte di potenze del I'atto Atlant ic . . ) : I'lJItSS — ha 
detto Passiutiu — c dispostii n gettare in mare tulte 
lc sue boiube, purclie si addivenga a uu accordo per 
tin d i s a n u o cffeltivo. 

Omaggio operaio alle Ardealine 
• Intens i c la ]>reparazioue della mareia della pace di 
domenica prossinia. La nianifestazione — che ieri ha 
avulo anehc il nulla osla della (Jui'slura — a via ini/.io 
idle dieci , (|ti;indo in piazza Navona si enncentreranno 
le delegazioni proveuienti da tutla la proviucia e allelic 
dalln regione. Di li il eorleo inuovcra, at Ira verso corso 
Itinascimenlo, corso Villorio Kmauuclc, via del I'lebisei-
lo, verso 1'allare della I'alria. 

Anche per il eorleo promosso per giovedi dai lavora­
lori della Montana gas —• che, parteudo dalla lapide di 
I'orla San Paolo, si rechera alle Fosse Ardealine — si 
a liar git 1'inleresse: ieri sono giitnte le adesioni del pro­
fessor Augtisto Monti, di Carlo Levi, di ("orrado C.a-
gli e dell 'avvocaio Giuseppe Herlingeri. l lanno atlerilo 
iuoltre i lavoralori della FATMK. della flronograph c 
ilell'ATAC di San Paolo. 

Ancora sangue nei cantieri! 

Blocco di cemento 
uccide un 

Ostia, Pomezia e Castel Gandolfo ieri mattina 

Tut to si e s vol to 
in quindici minuti 

'•• S V aW> 

L' infortunio e accaduto in un cantiere di via Conca 
d'oro - Un altro operaio e rimasto graveme'nte ferito 

Un altro eclilo e inorto ieri v 
utio o riniiisto /oritp^ I due 
ijravi mfortuni siil lavoro sono 
avveiiuti in eaiitier| diverji: 
quello ctio e eostato Ja vita u] 
lavoratore i> accaduto in itn 
cantiere clcll'itnpresa •• Nuova 
Roma Sud », in via delta Con­
ca d'Oni, c il sccondo in un 
cantiore dcll'impreSu TLLA,' 
situ al 20. km. della FJaminla. 

Antonio Carlucclo di 33 anni, 
abitantc in via Cave Fiscal! 31. 
mentrc stava lavorand6 ulla 
puliziu di una' botoniota, al 
pianterreno di uno stabile in 
costruzionu in via della, Conoa 
d'Oro. e stato violehtcmente 
colpito alia testa da un blocco 
di cemento che era prcclpitato 
dal piano superiore. I/operuio 
si 6 abbattuto al suolo senza 
un jindo. K' stato immedinta-
mente .soccorso dai compagni 
di lavoro che hanno provvedu-
to ad adn«larlo su di un'auto 
la quale si 6 diretta a tutta 
veloclth verso il Policlinico. Jl 
Ceriuccio b Hiunto al pronto 
soccorso in gravi condizioni ma 
anconi in vita; i meclici hanno 
provveduto a ricovcrarlo in 
corsia dove, malfjrado le cure 
prodigatcKli. poco dopo ccs^a-
va di vlvere. 

Sulla mortale sciamira il 
commissariato di Montcsacro 
ha aperto un'inchlesta. 

L'altro grave Infortunio i> av-
venuto al 20. chllometro della 
Flaminia e ne b rimasto vittl-
ma J'operalo L\ii«l Anselmo di 
20 anni. abitantc a Castel di 
Porto. Ej?li stava lavorando per 
t'imprcsa ILLA su una impal-
c.itura alta circa H metrl (|iian-
do, per cause iniprccisate ha 
perduto requillbrio ed o pre-
cipitato al suolo rimaiieiid.j 
Kravemente ferito. K' stato .soc-
coiso e accompaunnto ol San 
Ciiacomo dove i meclici lo han­
no ricoverato in osscrvazlonc. 

anche successivainente la 
circolazlone 6 rimasta diffl-
qoltosa. 
. 1 20 pullnian erano paititi 

afTo'lIatlssitni da Castro Pic-
torio per' roggiungere Monte-
rotondo e, come accadc tulte 
le sere, ^i erano feimati in 
varl puhti della eitta per far 
sjilire altri passcggcrl. Quan-
do lit calea e diventata intol-
lerabile i lavoratori hanno 
eominciato a gridare ed a 
ohiedcre agli autisti di fcr-
marsl; poi sono discesi in 
massa c si sono seduli sullo 
itsfalto. 

Si trulta diinque di una en-
ncsima e sacrosanta protesta 
di quei lavoratori, edili per !a 
maggior parte, che ogni gior-
no sono costretti a percori''-
re decine, e in certi casi, 
centinaia di chilonietri per i>o-
ter raggiungeie i cantieii e 
le fabbriche o per tornare a 
casa al tcrmiiic d'una fatica 
sempre mal letribulta 

Negli ultinii tempi li? taiif-

fe imposte dai concessional! 
delleautolitiee non hanno fat-
to ehe aumentare mentre as-
solutamente inadeguato e rc-
stato il numero delle vetture. 
Quando si pensa che gli « emi-
gianti pendolari • lasciano 
nellc tasche dei vaii Crucia-
ni, Lazzi e Zeppien dal ven-

ti al vcnticinque per cento 
del salano sj comprende 
quanto piofondo Ma il loro 
malcontcnto. 

Identificato 
1'uomo 

stritolato 
dal treno 

I/uomo etritolato l'altro i n 1 
dal treno noi pref.-.i della sta-
zione di Palidoro >• etato .dcn-
tiheato pur il cinqu.uitaeinquen-
ne Benedetto DelfOnio abitan­
tc m via deirAnnunziatella I'll. 
Viaggiava con la inoRlio, Elsa 

AH'alba a Fiumicino 

Suicida un contadino 
sfrattato da Torlonia 
Si e esploso una fucilata al capo: e morto sul colpo 

OSTIA — II I un go mart- dl Ostht «• stiilo 11 priiuo nd csscro niKgiiinto dot nubifruelo, puclii miiuiti prima dcllc iiuattro. 
Per tutla In nolle uvcwi Infiiriato la bufcru: grundinc e pl'>Kciu a\ cva flugellato II litorale. VcnlU'iii(]iic Imrmchc abltote 
da ultrctlunle ftimiglie sunn stole cumpletamcntc dlslruttf. Nclla foto: cio che rliuanc dl iilcmil staltilinuiili lialne«ri 

dopo II furlliomlo lxissttgcio del turbine 

Esplode 
la protesta 
per i trasporti 

Bloccnti 20 pultiuanu 
sullii Niiiiicntuiia 

Una clamorosa protesta 
contro il cattivo funziona-
mento dei trasportj si e svol-
ta ieri sera sulla via Nonien-
taiia. clue chilometri oltre !o 
stabilimento della INCOM, do­
ve centinaia di « emigranti 
pendolari » hanno bloccato 20 
pullman: uomini e donne sono 
scesi dalle vetture, di pro-
jirieta della ditta « Crucian! », 
e sono rimasti sulla strada 
lino a quando non £ interve-
nuta h> polizia. 

II traffico c stato paraliz-
/ato dalle 19 Hno alle 20,30 ed Francesco Mordoni 

PER LE PROSSIME 

FE8TIVITA' 

Negoii 
traffico 
e scuole 

Orari dei ncgozi 
Mercoledl 1 e domenica 5 

kovembre i nejiozi di BCP'-r'. 
[limentari resteranno aperti 

10 alle ore 13. senza alciun 
imltaziono per la vendita dei 
keneri alimentari. Nella Kior-
lata del 1. novembre i negozi 
\i abbiRliamento. nrrcd;imonto 

merci varie resteranno chiu-
|i l'intiera giornata. 

T r a m p e r il V e r a n o 

Mercoledl e giovedi. dalle 
fre 9 "He IS* circa, in OCCH-
ione della commemorazu:ie 

defunti. FAT AC. oltre ;d 
ltensiflcarc le linee |>cr il Ve-

Jano. eserciterft i seguenti col-
sgamenti speciali: 
Collegamento autobus f'..ir-

Sonnino-Piazzalc Vcruno: 
'iazza Sonnino-Largo Torre-
Argentina-Piazza Venezin-Vfa 
fazionale-Piazza Cinquecento-
'iazza Indipcndcnia-Viale C.»-

Prctorio-Via dei Rnmn.-
'iazzale Verano. Tariffa unica 

leriale e festlva I. 60 

Colleflamcnto tramriurio V:u 
fondori - Portonocrio: Vi.i 
londovl (capolinen riellf i.-

|ee 9, 18> Via Etruria-V:a Al-
}alonga-Piazza Re di Romn-

Monzn-Via Nola-Piazza S 
froce - Porta Maggiore - Vislc 

S. Lorenzo-Piazzale Ve-
jno-Vta Tiburtina-Portonac-

io. Tariffs: Via Mondovl-Por-
sntccio: L. 35 feriali. I. 40 fc-
liva; Via Mondovl-Piazzn S 
Troce: I- 25 feriale. L 30 fc-
tiva: Piazza S. Croct-Porto-
kacclo: I. 25 fenali. L :>0 
estiva. 
Inoltre FA.T.A.C attut-ra. 

enza alcun aumento di tnrif-
il prolungamento tempor.!-
delle linee speciah D c D 

irrata per Via della Lena 
9mbarda fino a Piazza dcllc 

trociatc 
Per le Fosse Aideatme la 

Inea 218. negli sless, giorm. 
lerra escrcitata con For.irio 
|ei giorni festivi 

Varanzc ncl l r fcuole 

Lc scuole resteranno chtiiac 
all'l al 5 novembre Lo h.> 
Uposto il Provveditorato agli 

"I che ha deciso di utihz-
uno dei quattro - giorni 

mobCi - di vacanza. di cut ha 
facolta di disporre. per il gior-
no 3 novembre. In questo mo-
do U Provveditorato ha realiz-
xato la faldatura tra le feiti-
vltti del giorni 1-2 e 4-5 no-
T^a%T». atabtlendo una vac.<n-
a dl S giorni. 

Nella notte durante il temporale 

Con le pistole in pugno 
rapinano due f idanzati 
Quattro uomini con il volto bendato hanno assalito la coppia 

Ann. in pugno, quattro gio-
vani nuiocherati hanno rapi-
nato la .scorsa notte una cop­
pia di fidanzati che. sorpresi 
dal nubifrogio, erano stati co­
stretti a fermarsi con la loro 
automobile nei pnsssi di Set-
tebagni. La vettura e stata 
improvvisamente circond.ida 
ed illuminata a giorno dai fari 
della « Giulietta » degli scono-
sciuti: i due sono stati costret­
ti a consegnare portafogli e 
borsetta nei quali erano con 
tenule 12 000 lire, oltre ad al 
cuni indumcnti. It commissa­
riato Montcsacro. si capiscc. 
sta ora indagando. 

Vittime deiraggrcssionc SJ-
no rimasti un giovanc odonto-
tecnico. Antonio Dc Matteis di 
23 anni abitantc in via Tasso 
10. e la sua fidanzata, la ve:v 
tiduenne Carmcla Rossi che 
vivc in viale Etiopia 2. I due 
sono usciti insicmc ncl taido 
pomenggio. per recarsi a fa­
re una g'.ta in automobile: pio-
veva. ma nulla faccva presa-
gire tin pauroso temp<iralc. A 
bordo ch una • 1100 .. targnta 
Roma 191474. si sono diretti 
verso Scttcbagm. 

Alcnne ore piu taidi. sar.tn-
no etate le 23. . due fono 6tat: 
sorpresi in localita Malpasso 
dal temvKirale. La strada s,i 
c trasformata ben presto in 
un torrcnte d'acqua e di fan-
go. i fan non nuscivano a fo-
varc il bum fitto della notte 
di tempesta. la pioggia violcn. 
tissim.i ha crcato una specie 
di barncra: era impossibile 
proccdcrc II giovane ha cn.̂ i 
accostato la sua automobile 
al ciglio dolla strada c si e 
fcrmato. in attcsa che le con­
dizioni del tempo mlghoras-
sero. 

Inmrovvisaniente. pero una 
• Giulietta . targata Campo-
ba*sa 12335 — r.sultatn po; ru-
bata poco pr.nin — -*i e forma-
ta accanto alia • 1100 -. illu-
minandola con i fari. Gli sco-
nosciuti. che avevano il volto 
copcrlo da una maschcra no-
ra, sono sccsi. impugnando le 
pistole e si sunn avvicinatt mi. 
nacciosamcnte. I due fidan­
zati. impauriti. non hanno ten. 
tato di opporre resistenz.T 
hanno conseenato il portafogli 
Ini — all'intTno erano con-
scrvatc 7000 lire — e la bor­
setta — con 5000 lire — lei. 
Gli sconosciuti si sono quindi. 
impadroniti del rappotto. del­
ta giacca e dell'orologio da 
po\so dcll'uomo e si sono dati 
alia fuga. 

Antonio De Matteis e la ma 
fidanzata sono subito corsi 
al piii vicino commissariato 
Una vasta battuta nella zona 
compiuta dagli agenti non ha 

dato csito alcuno. Lc in'dagini 
proscguono. 
0) Un furto e slato compiuto 
ncl pomeriggio tli ieri nel-
l'appartamento del sig. Fran­
cesco Ganelln di 51 anni, in 
via San Fobiano 23. Gli sco­
nosciuti ladri vi si sono in-
trodotti attraverso la fmestra 
del bagno e si sono impadro­
niti di un giradischi. di unu 
cinepresa. di alcuni gioielli 
e di una macchina fotografica 
per un valore complessivo di 
circa 1 milione di lire. Indaga 
il Commissariato Borgo. 

Indagini 
sulla morte 

di una bimba 
I'na bimba di appena 5 luosl, 

Antonella Perfetti. e morta ie­
ri ,n clrcoptanze misteriiwe 
oiili'auto d ie la ''Java tr.ispor-
tando al Pol.clinico. La piccol.i, 
due giorni fa. p. era jsent.ta 

male: «iveva acciwato \omito. 
diarrea ed una forte f ebb re. 

Ieri sera, inveee, lc condi-
zioiij dj Antonella Perfetti si 
sono iniprovvieamente ajtgra-
te. II padre l'ha allora adagiata 
su un'automobile die t? partita 
in direzione del Policlinico. L'i 
piccola e. pero. niorta durante 
.1 percorso. La polizia sta ora 
indagando per ritabillre le cause 
del deccsjo ed accertare even­
tual; re^poiiisabilitn. 

Investito 
da un'auto 

muore 
Un anziano pensionato. in­

vestito domenica scoisa da 
un'automobile. e morto ieri 
mattina in una corsia del San 
Giovanni, ove era stato rico-
verato in osservazione. Si 
chiamava Giuseppe Coltella. 
aveva 68 anni ed abitava 1:1 
via della Casetta Mattei 30. 

Ha fatto la domestica 

RHrowaia a Mola 
la bimba higgiia 

- Sono. Mirella Sono ' pro-
pno io. papa. Sto bene, non 
state in pensiero per me- ve-
nite a riprendernu subito -
questc poche parole pronuncii-
tc al telefono dalla es:le v o c -
na della giovane Mirella Cur-
si. la trcdicenne fuSiita cinque 
giorni fa da casa per un rin.-
provero. sono vatse a so'.lev.i-
re dn un terribile incubo ..« 
famiglia. che aveva vissuto .n 
queiti giorni in uno stato .1. 
angoscia indescrivibile. 

Mirella Cursi e stata iafalti 
rintracciata a N'ola. Vi <. era 
recata non perche nella citta-
dlna avesse conoscenze ma so­
lo perche era salita sul pnmo 
treno in partenza da Ternun. 
Qui aveva trovato lavoro come 
domestica presso la fam:-
glia deU'indiutriale Enrico 
D'Avanzo. 

Domenica sera, la televislone 
ha trasmesso 1'appello della fa-
mlglla Cursl alia giovane: que­
st a non ha dato alcun sc*no 
dl emozlone. Solo ieri mattina 
si e decisa a confe.tsare al 
D'Avanzo di cssere l.» fucgiti-
va. ch!edendo?i! di a\"vert:re 
subito per telefono I suol fa-
miliari .Mirella Cunl 

Sfrattato dal podeie che ave 
va lavorato con tanta passio-
ne per annj. un anziano mez-
/adri si e ucciso all'alba di 
icii. esplodendosi un colpo di 
fucile da caccia alia testa. 

Francesco Sordoni, tale e 
il numc del suicida, aveva 56 
anni. Nativo di Offagna, un 
centro agricolo in provincia 
di Anconu, si era trasferito 
oltre 20 anni fa a Fiumicino, 
ove aveva eominciato a col-
tivare, a mezzadria, un po-
dere di proprieta del princi-
pe Torlonia, che si trova in lo­
calita Monte Giulio. 

Un anno fa. esattumente nei 
novembre del I960, il mezza-
dri era stato, |>er6. sfrattato, 
insicme ad altri quindici com-
pagni. dal terreno: non erano 
valsc preghiere e suppliche a 
far recedere dal suo proposito 
il prlncipe Torlonia. Questi 
aveva solo « conccsso • all'ex-
dipendente di rimanere nella 
casa colonica. 

Ieri mattina. la moglie del 
mzzzadro, Fiametta Fiamman-
te c h> tiglia Maria si sono 
alzate verso le (i e hanno 
i aggiunto la cucinu per pie-
jiarare la colazione. Francesco 
Sordoni ha detto loro di voler 
limanere ancora un poco a 
letto. in attcsa che il caffc 
fosse pronto. Inveee, non ap­
pena la moglie e uscita dalla 
stanza, ha preso da un arraa-
dio il suo fucile da caccia. un 
eal 12. e si e sparato alia testa. 

" = - a • j . •-: U.!!i!IH? 

I'O.MKZIA — Nell'iiKro di Poniezia la tromlni d'arla I«t investito la Z.HUI indiistrlule. elu* siu^e n iiu>7/o eliiloiiictro 4m\-
1'aMUilo. ilaiiiieseitiiido gnu eiiientc ulcuni stablllmenli. Giiido DI Sauna di (>5 anni e stalo ucciso dalle luaccriu. Nella foto 

i eopminiMii distrntti di unu eartlfrj. La fahbrlea a\ rcblie doxiito iniziure limrdi la sun alti\ ila 

Bufalini parla 

agli operai della Fatme 
0 Oggl nllr ore 17J0 avra luogo 
.td Ap|)U» N'lKivn (via Appia 361) 
mi (lil).itUtn con gli oper.ii clolla 
Katnie Mil ttin.i ft L i lotta per la 
p.iee •• tl XX1I CongTCWo del 
PCUK ». Inlrodurr.'i II eompagne 
Paolo Bufalini delta direzione del 
I'.trtilo 

Circoscrizioni 
9 Allr orr 20 pre*-o la ^ezionc 
l'onte Mllvio l.i Circoscriziom. 
Flaminia (L.iplei irella). Alle ore 
20 presso la Si-zionc Salano i.i 
Circe>eriziiiiii- S.ilaria 
Confereoze . 
0 OJCKI alle orr 17.10 avia Iw.iK" 
a S. l.meii/ii -- \ i.i Sc.ilo S. Lo­
renzo. 33 — una eoiiferenza till 
eiiinpagno denature Sacchetti sul 
tenia: « 11 miraeulo cconomico e 
la roiulizione operala in Italia -. 
0 OKKl allr nrr 20 avra luogo 
al Cireolo Cultural.' dl Cinccitta 
1 via Flavio Stiliconcl una confe, 
renza dfl compagno Luca Pavo-
linl sul tcinn: « II programma del 
PCUS. lo 5Vihippo cconomico e 
r.iumonto del In-nrs^cre del po-
p«ili ftivietu-i * 
FGCI 
# Orr 1HH0 Mmllr Sucre. <I !>..!-
tlio "-ilftli e^iHTimentl nueleari 
iDelllno). on- 30. Finorrhio. i:»-
battiio <ul XXII Congr»**o .; 
PCUS I.Moscato) 

IL GIORNO 
— OURl, nartrdi 31 oltnhir 19f. 
(304-til). Onom.nli.-o Qut.itnii . 
It sole «orge alle mo "J.2. tramun-
ta alle 17.11 Lun.i ultimo quart-). 

BOLLETTINI 
— Ucnionr»nt»: N..li n...>-i-hi «-0. 
ft-mmine 7.1. M»rti niaM-lu 38 
fcmmuii- 2\ M.iirimoiu: -47. 
— Mcteortt[ofico: I... trmperatl*.- i 
di serf: nunim.i 15 ma*«ima 2i I 

ro.MKZIA — Sulla pianura nllr spaile di Pomezia. II tur-
Itinr del \rnlii b.i »paz*nt» i \ ienrli . i fllari di olhrri. i 
tralirri rlie si»<lrii)tono le rlirbe delle pompe di irrisazinnr. 
e d.-inues^iJtii numerose ia*r lolnnifhf. Solo in que«ta zonj 
M eonljim un rrntiivnio di <>rtira trtln Nelli fo!o un au!o-

Irrno *orprr<o dalln Imfcru roirsriato sulla % ia Ponlina 

r.\STi:i.GANDOLFO — l/jhitato di Castrleundolfn ho • • -
liito craii danni. «.oprattullo nrlla parte nnrd delta eltla. 
I'n numero nnror.i imprTi«aln di ea«r ha ai ut<» i tritl ^rcI^-
lol l i . Ir strarie vono incombre di tesole rotte e di rami d'»l-
lirro lra<rina|| dalla furia del \rnlo. \< !1 i U>'<> nn'.iiito-
niobile Nrhiueriala da nn pino in una strada di Cn*teIziinc^lfa 

E' morto Renaro 
Campos-Venuti 

Nt-l t.irdo pomenggio di icr;, 
dopo hiiiRA Kr.i\.«- infermiti, 6 
drct-tliito il ci'mm Hi-nato Cam-
po«-Ve:iuti. p.uire ilel eoinpafno 
arohiti-tlo Giu«eppt. a?«-<8on; al. 
ri"rli*ni«tiea «li I O muno di Bi»-
lojsn.,. i' ri«ila ei<rrp..giia GVoili. 
I (uncralt avranno Iuog» doma* 
ni. 

Alia \i-do\-a Matilde .^ilenzi. bit 
flgllo Giu«epp^ e sua moglie Glo. 
ria Chllantl. alia flfli.. Glottti 
ctl al martto dr. Lumno Barca. 
detla 5egreteria del P C.I» le 
condoRlianze piu \ i\-r dtiTUnita 

E" morto raw. Guldo Ciarlet-
ta. padre del orttico teatrale di 
< Parse » prof. Nicola Clarletta. 

Alta slgnnra Luisa Stella, al ti-
Kit a w Marto. arch. Tranc«»co 
Angclo c prof. Nicola( ncatro ca 
ro amlco, le sincere condoftUti-
xe dcll'« Unit* ». 

• • • . 
E* morto ll enmpafno Lorenzo 

Inrellt della Ccllula -A . Canllta*. 
I funeral! *t sono avoltl Ieri. I 
famtllarl ringrazlan6 tutt| coloro 
che hanno \olu!o prendcre parte 
id lero dolore I_i Sozione dell'Al. 
berone e 1'1'nitA esprlmono le '<>-
ro (r..teiue eondoglienze 

* 4*e J&?&*t<g; 

CASTELGANDOI.FO — II grande ptirrn della Villa papale di Crt^tclsandolfo ha subito danni che si «Rgirano intnrnn ad 
an miliardo. F.lri. qurrce scrolari e grandi olmi sono stati abhaltuii. I mnri di rinta shrrrciatl in pin parti dalla eadnla de> 
pesanti tronrhi. Anrhc 1'intrrno della \ Ilia ha subito danni sensihill. I.j iromba dViria si e sprnla snl lago dor>" a irr sconvollo 
II HllaRRlo Ollmplro del COM. una caMi rolonlr* e Ire rlstorantl. Nell., foto alberi abbattutt nr| parro delta villa pa^alr 

file:///omito
http://Onom.nli.-o
file:///rnlii
file:///ienrli
file:///rnlo
file:///i-do/-a


l»nrtd Marled! 31 oltobre 1961 • P«|. 5 

«La grandine veniva giu con una violenza mai vista e il cieio pareva incendiato dai lampi» 

I Tre morti e miliardi di 
per la tromba d'aria sul Lazio 

Distrutii fabbriche, campi, case e strade - Ceniinaia di senzateito e numerosi feriii 
Gravi danni alia villa del papa - I parla meniari comunisti sul luogo del disasiro 

"Abbiamo sentito come un boato, come se si fosse 
aperta una diga improvvisamente e tuia gran inassa 
di acqua si fosse rovesciata a valle. La grandine 
veniva giu con una violenza mai vista e il cielo 
pareva incendiato dai lampi*>. he impressioni della 
gente della zona sul tornado che si e abbattuto ieri 
mattina prima dell'alba nella zona che va da Ostia 
a Pomezia e a Castelgandolfo, si possono riassumere 
in quella descrizione apocalittica. « E' durato in tutto 
pochi minuti, due forse tre. St&mattina, quando 
siamo usciti dalle nostre ca- — • 
se e abbiamo visto alberi 
del diamctro di »» metro 
per travcrso sulle strode, i 
(irossi muri di cinta delle 
cille sfjaccati come se si fos­
se abbntfttto s o di loro un 
yigantesco colpo di picconc, 
dapprima non abbiamo cre-
duto ai nostri occhi. Poi ab­
biamo saputo anchc dei due 
morti di Pavona. e di qucllo 
di Pomezia, delle centinaia 
di pcrsone rimaste senza 
tetto .-. 

Un bitancio dei dann\ pro-
rocati dalla frombn d'aria, e 
aneora impossibile. Si va per 
approssimazione. Ad Ostia il 
fortunale si «"* ubbnttiifo sul­
la zona di poncnte, compre-
su fra la via dell'Idroscalo. 
ria della Corazzata c il Lun-
gomare Duca dcgli Abruzzi. 
1 danni pi ft gravi sano stati 

\t'iito, ridotti ad un am-
masso coutorto dl tubi c 
di blocehi dl ccmento , pl-
lastri di cemento annato 
piegatl come stuzzlcaden-
ti. cumuli dl rovine. Le 
travi del tetti del le case 
nicssl a nudo; soffitte sca-
gliate a qualche metro di 
distanza come se qualcu-
no avesse segato la co-
struzione sotto la grou-
daia. Vigneti schiacciati al 
suolo come erba calpesta-
ta; interi fllarl di alberi 
syuassati , sradicati, o spez­
zati a meta del tronco. 
Strade Interrotte da anti-
che querce scagliate sull'a-
sfalto, automobil i schiae-
ciate come giocattoli di 
latta, pali della luce rove-
sciati, tubi del le fognatu-

te dannepgiate in maniera 
irrepnrabile. I.'alba si e le-
vata su pruppi di pcrsone 
fremautt dai jreddo che cer-
cavano fra lc maccrie qual­
che indumento, qualcosa da 
so I rare. Molti i feriii, alcu­
ni dei quali gravi, Vincenzo 
Torrivella, un falegname di 
54 mini, e stuto ricoverato al 
S. Camilla e guarira in 40 
giorni. Era in easa a dortnirc, 
con la sua fnmiglia. (pintido 
si e trovato con I'acqua alln 
gala, mentre la sua casctlu 
si anduva liquefando; e stuto 
investito in pieno da alcuni 
massi di tufo. 

Pomezia ore 1,10 
11 tornado du Ostia si e 

diretto a Sud, fiuncheggiando 
la casta. Tra Pratica e Po-
mezia ha piegato briiscu-
mente rerso est, pciirtruudo 
iic/rinferiio vd investenda lc 
costrtizioni che si trarana al 
di qua e al di la delta via 
Pontina. La fornace di Pra­
tica di Mare e audatti com-
pletamente distrtitta, la 
S1LCA e la SIC A. la Gio-
vannetti maccliinc e la 
COMET hanno riportata 
dan lit gravissimi. Centinaia 
di operai rimarranna senza 

In ques t* c a s * hanno trovato la tnortr Gi lda Gntiet t i di 38 «nn i e suo n ie l lo Tonino di II. 
L« tromha d'aria l'ha Investita in pieno facendola crnl lare in pochi s tvondi come un rastcl lo 

di carta. N e l l e foto plrcolr l e due r i t t ime 

r'tportati dalla casette, parte 
in legno, parte in muratura. 
costruitc alcuni anni fa da 
famiglie sardc e siciliane, do-
po una affannosa e inutile 
ricerca di una casa vera. 
Vcntieinque sono state com-
plelamcntc distruttc, c una 
quarantina dannepgiate. I 
senza tetto sono 250. 

A Pomezia un ccntinaio di 
pcrsone sono rimaste senza 
tetto. Si tratta in maggio-
ranza di coloni dcU'agro, che 
lianno avuto le case scoper-
chiate o addirittura distrut­
tc. Sella zona industrialr sei 
fabbriche sono state seria-
menie dannegginte, c qual~ 
cuna dovra sospendere Vatti-
rita per molto tempo. Qui si 
e avuta la prima rifft'mn. tl 
guardiano della SILCA Gui-
do Di Sanna di 65 mini, abi-
tante a Roma in ria dcgli 
Armenti 66. I fcriti nmmon-
tano a 26. alcitni gravi. 

In tutta la zona di Castel­
gandolfo, d o r c il tornado si 
e abbattuto con estrema vio­
lenza. e tuttora difficile di­
re U numcro dei senzatctto. 
Sono alcune centinaia. pol-
ehe numcrosc case sono sta­
te seriamente lesionatc tan'o 
da far temerc per la loro 
stabilitd. Le altrc due vitti-
me Gilda Goretti di 38 anni 
ed II figUo Tonino di 11. 
hanno trovato la morte frn 
le macerie della loro casa 
distrutta in locnlitn Mole. I 
fcriti ricoverati all'ospedale 
di .4Ibono sono 14. di ctii 
ncssuno grace. 

Qvestc prime cifre indica-
no la gravita del disastro. 
Tre morti, una cinquantina 
di feriti e oltre tre miliardi 
di danni: indubbiamente In 
piit grave calamita naturale 
che si Jin abbattuto sul Lazio. 

Poche ore dopo il pas-
saggio del tornado abbia­
m o percorso da Pomezia 
a Castelgandolfo la fascia 
del disastro. Ovunque uno 
spettacolo dl desolazione e 
M morte. Edifici industria-
M Ortrutt i dalla faria del 

re scoperchiati e spezzati 
in piii punti. 

Sccondo i meteorologi il 
tornado ha investito la ter­
rafcrma tra Pratica di Marc 
e Pomezia (pochi minuti do­
po aver sconvolto la riviera 
di poncnte di Ostia). ha su-
perato d'un balzo Vagro di 
Pomezia, seminando distrn-
zione. ha investito con vio­
lenza lc localitd ai piedt del­
la collina di Castelgandolfo. 
turbinando poi intorno alio 
abitato. Dopo aver supcrato 
il paese. e precipitato con 
immutata violenza pin per il 
crinalc che si affaccia sul la-
go. ultimando Vopera di-
struggitricc. Poi si e spento 
sulle acque. Scquiamo ora il 
cnmnnno compiiifo dal la frr_ 
menda furia. L'itincrario del­
la desolazione comincia da 
Ostia. 

Ostia ore 4 
Pioveva da alcune ore. con 

intcnsita. Poi la pioggm ha 
lasemto il posto alia grandi­
ne: chicclit grossi come no-
ci. Lungn tutto il litorale in-
turiava la marcgguita. alcu­
ni pcschcrccci arerann sr-
gnalato alia capitaneria d: 
porta di trovarst in serie dij-
ficolta. Sul lungomarc si era-
no gid avuti i primi danm: 
blocehi di cemento spezzati. 
cabine dcgli stabilimenti bal-
neari lanciatc le une contro 
le altre. Una pattuglia della 
poltzia che in « 600 > percor-
reva il lungomarc e stata in­
vestita dalle ondate. 

11 vento e numentato di 
intcnsita quasi di colpo. sfin-
rando i cento chilometri orn-
ri. Le baracche della zona 
di ponente che si affacciano 
sul mare sono state lc prime 
ad esserc inrestite. Sono 
crollate di schianto, mentre 
gli nbitanti. vestiti somma-
riamente. urlando, chiaman-
dosi nella noffe. correvano 
nella pioggia verso le case in 
muratura in cerca di riparo. 
Altrc 40 baracche sono sta-

lavoro per alcune settimane. 
Le maccrie di una bamccu 
in muratura <t ridosso delta 
C1DA hanno scpolto il guar-
diano notturno dcllo stabili-
mento. Guido Di Sanna di 65 
anni. 11 boato che ha precv-
duto la tromba d'aria deve 
aaverlo sveghato cd rati lia 
tcntatn di uscire all'apcrto 
per porsi in stilvo. E' stata 
trovatn can tndo.«<» ? JKIII-
taloni e la giacca del pigic-
ma. Lascia (juattrn n'r/lt. d* 
cui due sposatt. 

Xello stabthmeiito Gnnnn-
netti un carroponte <'d una 
qru sonn stati direlti dai bo 
samenti e picgati fino a ter­
ra. Una cartiera cite avrcb-
bu dovuto cntrr.rc in funzin-
ne Junrdt prnssimo ton due-
cento opera} e rimasta scmi-
dtstrutta AU'ingrcsso dcllo 
abitato e Umno la via Pon-
tina alberi abbattuti. e cai^ 
scf-perchtate. La famiqlia del 
fiqnor Quinto Tcrerlm. cmn-
postn da einqw pcrsmn . M 
e mttrnttn per n,:rnc<»'<> a' 
crollo deV.n cn?n. Lc iattor'ui 
d> 7nUu» Zirrrro »'• stria dr-
rcstata: un trat'orc. pesnnte 
ah une tnnrellatc. r nbaltato 

II ciclnnr ha mrestitn al­
cuni poderi dcll'Opera Xazto-
nalr Combattcnti. snpratuttn 
nella zona tra i' decimo cd 
il quattordiccsimo cliilome-
tro della strada chr da At­
hena porta a Pomezia. dan-
negqmndo frnttrti. vinnst; e 
ohifti. 

Oui si t ro \a il podere 
di Francesco Faiti, un ro-
busto vecchio di 71 anni. 
che nelle prime ore del 
pomeriggio di ieri, abbia­
mo trovato intento a tra-
s porta re i mobili sottratti 
al crollo della casa, aluta-
to da alcuni nipotL I .a ca­
sa crollata apparteneva ai 
figli del Faiti . Alfredo e 
Alberto, rhe la abitavano 
con le mngli e i sei f ig l t 
Sono rimasti tutti feriti 
per fortuna non g r a \ e -
mente. La costruzione di 
due plan! e crollata di 

schianto e sono rimasti in 
piedi solo i murl perime-
trali lino aU'altczza del 
primo piano. Dcntro, un 
cumtilo di macerie. Le 
d i e d pcrsone cite vi dor-
mivano avevano potuto 
mettcrsi in salvo pochi 
minuti prima del crollo. 
Kranu fuggite come si 
trovavano, alcune cercan-
do scampo dalle fluestre 
mentre la casa veniva 
sqnassata dai vento ed il 
rombo del tornado rlem-
piva la piattura come una 
presenza lislca. 

Francesco Faiti, con la 
moglie. altri qtiattro Hgli 
e quattro nipoti, dormlva 
nella casa colonica che 
sorge a trecento metrl dai . 
rabitazione distrutta. l/.i 
easa e pericolaute, 11 tetto 
e completamente seoper-
ehiato, ma itdl'Intcruo 
nun si sono avuti orolli. 
I'n pagliaio rleovero per 
till animali e statu laudato 
letteralmeiite a clnqtie-
cento metrl di distanza. 

Castelgandolfo 
ore 4,15 

Sella tcnuta della famiqlia 
Schiana. la casa colonica del­
le jamiqlic Gorietti e Culza-
ii'. e stata investita in pic-
no. Scll'appurtunwnto dei 
Gorietti dormivuno H padre 
Mario di 39 anni, la mailre 
Gilda di 38. i figli Tonino di 
11 ,• Margherita di 16. Gilda 
e Tonino sono stoli scpolti 
dalle macerie. U padre e la 
figlm Margherita hanno ri-
portato lievi fcrite. Delia fa­
miqlia Calzoni. composta rial 
nanno di 94 anni, moglie c 
marito e due figli, tutti sono 
rimasti fcriti. Il piit grave o 
Marto Calzoni. il marito, ri­
coverato in osscrvazione. La 
saffitta e stata sol leuato di 
peso e scagltata oltre la 
strada. 

Sei cartipo tutti flli allien* 
sono stati * scapitozzati •», co ­
me dicono i contadini. cioo 
totati sulla cima con un col­
po secco e orizzontale, tutti 
alia stessa altezza. Altri in-
vece giacciono per terra, sra­
dicati o spezzati a due span-
ne dalle radici. Nella stessa 
tcnuta un'altra casa abitata 
dalle etmiiie pcrsone della 
famiqlia di Armando Cola-
qrossi e stata scoperehiata e 
svuotata aU'intcrno dei muri 
divisor!. ridotta ad una tazza 
col ma di macerie. II contadi-
na Vincenzo Pucci, che abita 
cot: la fumigliu a pochi me-
tri dalla casa dei Gorietti, e 
statu sregliuto dai rumore 
crescente del rcnto. La casa 
sembrava scossa dai terre-
moto. Una finestrella mnrata 
pareva fos'ie spinta da una 
mana mostruosa che cercasse 
di forzarla. Il Pucci si e ad-
dossato in un anguUt, mentre 
nella stanza tutto cigalava 
pcurosamente. Dopo an pafo 
dj minuti la furia r passata 
cd ha tulito i" grida di atia 
donna. Si e arrischiato ad 
uscire ed ha visto ncf btito 
una fig ura bianca a ran za re 
verso di lui. Eru la moglie di 
Mario Calzoni. vestita della 
sola camicia da notte. che 
chiedeva aiuto. Sorregqeva '! 
marito. ferito alia spalla. 

Pin aranti alberi sradicati. 
un boon initio della fascia 
frangivento dcgli t ucahptiis 
completamente nbbattuta. al­
tre case coloniche e capon no-
m scopcrchiate. pali di ce­
mento in mezzo alia strada. 
I sermi del disastro diminui-
scono per riprendere, scm-
pre piii tremcndi alcuni chi-
lornetri dopo. Susmo o Para­
na di Caslelgandolfo. nelle 
localttri Malic. Fontana di 
Sala e S. Spirito. dace la 
tininba d'aria ha nccisn due 
per.'one prima i/t scluacciarsi 
<-'»nfro la collina r rarc-ciar-
>; Mi l \iqo. 

A Fontana di Sala. Damc-
ntcn liorgesc di 59 anni •' 
la moglie Teresa Condaluct 
dj 56 anni. sono rimasti fc­
riti leggermente dalle macc­
rie della loro casa. andaUi 
distrutta I fratcll, lirunetti 
e la famiplm di Amcriqo Ga-
rharri hanno prrduto 1'abtta-
zione ,• anch'essi son<> rima­
sti fcr'ti Allc Male. Ambro-
g>a f o n t , con il fiqlio hanno 
visto ad un ccrtn punto che 
la porta d'lngrasu parera 
rolcs^e cedcre sottt) la furia 
de{ rem,, 'he prrmeva dai 

•di fimrt I cardial starana 
hKr cedcre (la an momento 

II in-rciirso fiimpiiiln il.illu tromlm il'.tiKi. Dtipn u\ci- tm-t-utn Ostlo, II rlcloiu* <ln P o m c i l u si c .splnln lino a ('.isti-Uiiiulolfn 

atl'altro. I due s. .NOIIO </J>-
popgiuti (iU'li.M'in con tutta 
it corpo. e Ui porta ha re-
sistito f'tno 'i/ calurc ilcl 
vento. 

Le ville, in inu**iniu parte 
appartenenti ad ordini reli-
giosi, che s't ^ii^^eguono in 
via Mole e i" via Fontana 
di Solo , ltd into tutte rtpor-
lo(o danni. Cijire>M. pint, oli . 
t'i sono stilt} abbattuti a de-
cinc, curri del peso di due 
quintali scaglmti a cento vic-
tri di distanza 

Piii sii, verso i) poe.se. it 
parco della staziane dei ca-
rubinieri e ingambro di al­
beri abbattuti l'n carabinic-

re. -rciilnito dagli schiant1. 
ha visto la enna ili un allic-
ra prnctni iv «"" fraqorc net-
In camera dopo cirer lumi-
data in frantumi la Jinestra. 
Una gras^a ooeri'in. di circa 
mi metro <lt diamctro che 
.sorpcra a ridassq del muro 
di (infer, e stata sradicuta 
ha urtata it muro. |(i /in al>-
batfnro ed e tinita al di Id 
della strada. via Ercaluno. a 
ridos'so del muro di cinta 
delta villa papule. 

Deenif c (/fcnie di alberi 
>ono erolfafi net parco della 
villa vuttcunu. La stessa vil­
la c rimattu danneggiatu. 
Sei Palazzq liarberini. dare 

-•t trovana gl> upptirtumcnti 
della (.'arte papule, .soiio tru-
nuti alcuni muri jntcrni. H 
tetto e vfnfo .sco/iercliinto e 
, vctn sono unduti ni fran­
tumi. Pcrsina i/ r a m v l l o di 
* S. Antonio f c staio d ire l fo 
dai vento, mentre net giar-
d'tiio huniut subita danni due 
eopole della speeola ratiea-
»(i It muro di cinta e crol-
lata in pin punti. / dann} am-
montoiio <i(/ un niiliiirdo. De-
cinc di case sano state sco­
pcrchiate ncll'abitata di Ca-
tttelgandidlo, lc strade che 
partano ail Albano — /<i 
.galleria dt sottor e quella 
M; di sopra - — .sono state 

II parere dei meteorologi 

Previsla una iiuova |)erlurbazioiie 
II ciclone che ha devastate) i Castelli. 

Ostia e Pomezia e 
tecnici del servizio 
I'Aeronauticn. come 
che - format.isi sul 
raejtjiunto la Spagna 
spinta dalle correnti 
in direzione sud-est. 

stato descritto dai 
meteorologico del-
unn perturbazione 

Medio-Atlantico fi.i 
e I 'Algeria. Quindi. 

in quota orient.ili 
nord-est e rinvlcjo-

ritasi per a l i m e n t o di aria tropicnle 
mar i t t ima mol to instabi le iia raggiunto 
nel la notte I'alto e medio Tirreno ». 

In a l tre parole , sulla zona di Ostia 
e arr ivata una e n o r m e corrente di a n a 
fredda che . venendo a contat to con una 
ninssa d'aria plu ca lda , l'ha sospinta 
violer . temente verso I'alto creando pi'--
cole e grandi t r o m b e . S u c c e s s i v a m e n l e 
I'aria calda, giunta nel le zone piii title 
del l 'atniosfera , si e raffreddata ed n i 
tentato di tornare verso il basso . Si sono 
cosi generate t e m p e s t e rotatorie con 
una grande forza d'- aspirazione -. 

La zona interessata e s tata pertanto 
sottopostn al ia forza devas ta tr i ce di 

venti che soff iavano da tutte le dire-
i totu: dnlt'occideiite dalt 'alto e, con mi­
nor vuioria , dai lati. In un s econdo t e m ­
po le d iverse correnti si sono unite, mol-
t ipl icando la loro potenza d'tirto e ti . i-
s torm.mdos i nel c i c lone . 

Allc ore 4,50 i meteorologhl hanno re-
gihtrato una ralflca dl vento della for­
za di 71 chi lometr i ora . L'intensita del 
vento e s tata r i levante a n c h e pr ima 
r dopo ed ha avuto un va lore med io di 
Gr> chi lometr i ' I'ora. Alia furia del ci­
c lone . si e -agg iunto un v io l en t i s s lmo nu-
'lifragio. a n c h ' e s s o dovuto al raffred-
clamcnto avvenuto ad alta quota del-
I'aiia ca lda ricca di vaporc a c q u e o . 

La perturbazione m t e r e s s a ora le re-
Cioni settentrlonal i e quelle del m e d i o 
ver santc adr ia t i co : ad e s s a fara segu i to 
una uuova perturbazione a t t u a l m e n t e 
sulla S p a g n a . E ' pero probabi le d i e 
questa volta la corrente si portera nel le 
regioni meridional) e scorat tut to sul la 
Sardegna e la Sici l ia. 

o.sfrntte dugli olnii e dagli 
clci euornii che le fuuicheq-
(pavano, abbattuti c<i>ne bi-
rilli. L« linen acrea della 
S'VEFER e stata asportata 
dai venio per un lunqo 
tratto. 

Dopo aver invest ito la 
eima della collina, danncg-
giandone t'istituto « Pro-
liagauda F i d e » e le vil le 
eircostanti. il tornado lia 
seagliato la sua for/a re­
sidua giu per il crinalc, 
verso il lugo. lTna casa, 
fortunatamente disabitata. 
e rimasta schi.icciat.t. 11 
\ i l laggio tdimpico del ( '()-
NI, graziose costruzioui ad 
un piano clic ospitavano 
le imbarcazioiii per le re­
gale, i> andatn eompleta-
mente distrutt«>. Di csso 
rimangono solo a lcune 
strutture metall icl ie e ma-
eerie: le <c i»»le » tlel « quat­
tro con » e del « due sen­
za » sono inscrvibil i . 

Le tuvole dt leqna e te jw-
.sunti liiniierc del tetto sono 
sfnfe divelte e teaqluite su 
per il crinalc. a mezzo ehi-
lometro di tlistunzu Anche 
qh zatteront ill purtenza. 
ciac i gallcqgtanti che du­
rante lc qurc si uncoruuo rcl 
laga. sono da cansidcrarsi 
perduti Tutte lc imburcazia-
ni che cruno ull'ancarit nella 
speeebio (I'dcqiui .sono otfon-
dute. Alcuni fruited de'la )u-
nivia che callcga Castclqnn-
dolto can il lano sano .Unti 
picgati. Le trulloric che si 
tiavano intorno al Villuqgio 
hanno siibtto ilanm i;rnris-
simi. 

. lni'bc intorno alia fascia 
della dittruzione, si segna-
fonei danni. /nti*ri ol ieef i so­

no stati dtstrntti nelle cam-
pagne di Grattaferrata, Mon-
teeompeifri, Frascati, Monte-
porzio e Itocca Prtara. A 
Grattaferrata cinque edifici 
hanno riportata gravi danni. 
La via Anugnina e la Ma-
remmaiia Superiare sono in­
terrotte in piii punti. 

Dornnepie continuu I'ope-
ro di .s-oecor.s-o. che ha avuto 
ii'irio poe'ie ore dopo i| di­
sastro. Vtrpli del fuoco, re-
parti dcll'csercito. eittadini, 
stanno rii i inoreiido qlt alberi 
abbattuti e le maccrie. 

Ad Ostia Lull}, nella pri-' 
ma miittinata, si sono recati 
i compuqni on. Satoli e Cinn-
ea. ed il dirioi-nle de l le Con­
suls papalari Tozzctti. i 
qnalt hanno accampagnato 
presto hi delegazione e o m u -
iiulc un grttppo dt senza tet­
to. Lc famiglie' .sono state 
ospitate in alcuni alberritii. 
mentre 1'ECA provvederd a 
rifornirle di c'tba per afconi 
giorni 

U ("oiiiiine efi Pomezia, do­
ve si c rccato il conipagno 
se'n it/ommneari. ha ospltato 
negli ulhcnih't eittadini i 
•icnzutctto. mentre ' bambini' 
sano stati ulloiigiati pressa 
/'e/^ilo eomonale . A tutti i si-
mstratt tl cainune pravvede-
ra ner il vitto. Anche a Ca­
stelgandolfo i senzatctto so­
no stati ncorero t i et spese 
del ('aniline. 

/' compar/iio Mammucari 
ha prcsentato una interrnga-
zuoie ul mtnistro dcll'xgr't-
caltura c al ministro del Tu-
rismo. per sollecitare immc-
diuti provvcdinienti. .-lnn7o-
ga intcrroqazione e stata p r e -
sentata alia Provincia dai 
eoiiipajpio Gino Cesaronf. 

Mandate di cattura emesso dalFAutorita giudiziaria di Firenze 

L'ex agente di P. S. accusato 
dell'assassinio di suor Domitilla 

1 / in i |Mi l : i / io i i e c «Ii o m i c i d i o ; i^i :ra\a l i i a > r o | i o ili rap i t ia — < » i a c i t i l o iM;iiiearn^e> rtMil int iu a e l i e h i a i a r - i i t i i i o e e n t r 

r i l l E X Z K — I/Acrntr di PS r;»iirinti> Manr^niMi, - .o-pfllo 
oittorr drU'nmjcidlo di stn»r IKimitillM <T. !<f«.*.i« 

* :f?»'.L~ >> 

EVaccaduto in Italia 
' • / - - r ^ v Z - f V ^ vi'Ot. *Ji*-*< 

% >ofTocato d*lla mozzarrlla, 
un q.ovanf e morto IT, I 
G.o:„ dol CoUr (Bar.). Si ch,.i-
.TM\a Nicola Donvjto e r.vf-\ .< 
H* r.nn. Stava - lavorando - .1 
Irate in un ca5»-iflc.o quindo 
hi \nluto mangi^re una mf>7-
zr.rella molto calda. cne Ril fi 
'» format a in gola. Allora, .*.>n-
tn.dosi softocare. ha cerc.ito 
a.nto: purtroppo. e spira'.o sul-
t'^u'o che correva vcr«> l'o-
spedalc 

% II rodlre utradale sara - re. 
v . sonato - . lx> ha annuncnto, 
a Oenova. anche l'mg. Ivo An-
R^ini. prcsidcnte del sccondo 
r:clo di studi p<r comand-inti 
di pohzia mumcipalc. 

0 . \ Napnli. hanno <copcr j \ • 
tr.iflico ti, nionfTc fai*e cl.i •>'<<) 
l inv Sor.o «:ati arr»'=!;it. \ n -
C«-lo Do Pelri l lo . dj .">•; . u\ . 
da N'ola. c Vsncenzo Do S imo-
n«'. di .Tl .inn., da Santa An .-
stasia. Xascondevano i - i i iore-
toni - fasuH' nel le ces te d. »o. 
I.to usate per il trasporto .lelia 
frutta. 

• AifUi lat i dai gas, sono ni-ir". 
a Geiwvu i comugi Eust i i o 
Cartotto. di 79 anni . c V.r.or.a 
Burlando. ottantatreenne-. Si 
eraiio addormentati lasci. n:io 
aperti i nib.nctt i de l la c u n n .: 
ha scoperto la sc iagura .1 :=.-
gnor Giobatta Burlando. di r.6 
anni. fratel lo de l la donna. 

% l ) ( irmi\a %oitn un n l u o ;., 
\t i-riij i M.ir..i T..mhur- llo, <l \ 
.am . d.i M-ir^ ila < Trap oi » 
(pi.indo un auTorarro l*h i ; r , -
vul!a »• IICC.5.'« I/;.ut *.*i . ,• 
d./e. ..lia fuga S. rh.am.. An­
ton.o I.aud.cii 't e h t r̂ 4 , irn.: 
la j>ol 7i.i strad.ile 1<> .«: , r,-
1'iTl a l ldo 

9 '•» pol lomiel i lr ii.i uo.- .- i ,t 

I'.irma un d:c.<i**t'tt< inio !1 % o-
van*» ?i ch .amava Clui-e-ppe '.i.-
golh c ab.fava a Fornio, pri-*;o 
Fidt-nza. Dopo i'attacco df I ' I T . 
r.bib* male, era stato T.CO\C. 
T,I\C> nell 'ospodalo d i l capoluo-
«;o- .1 polmone d'.icci.i.o t o n 
l'ha salvato. 

(Dalla nostra redazione) 

K1KKNZK. 31) — 11 « f e i -
nie> > d e H ' e x . i ^ e n t e di I' .S. 
G i a c i n t o .M.inc. iruso, e f f e t -
t u a t o ne l t p i a d r o d e l l e mtl . i -
pini in O M M » p e r r u e e i ^ i o n e 
di .^in«r D o m i t i l l a F O I : ^ , I < M 
. i l l 'eopei l . i le di S a n t a Mar ia 
N I I < I \ . I . .veaile\ . i oi«ji! a l l e 12 

I « i n i i b i i ;n atte.-4i a l -
l"e-«teMio tiel i . u r e i e d e l l e 
.Mutate dove- il M a n c a n i v o i 
.stato tia.-<fei l to . n o n h u n i i o 
v i s t o u.-sciie il « f e r m a t o >. 

Infat t i l ' e x a g e n t e M a n c a -
ni-><» i' s t a t o arre>tat«> sti 
m a i i d n t o d i c a t t u r a s p i c e a t o 
onfii d.il eon^ij ; l :ere i^trulte*-
i e clott. Ale.->.i:uh i pe-r o m i -
(.d.<» -i^rui;i\ato .( r-copu in 
r.ip n a . II ni.md.itet di c a t t u u i 
c .--tato n o t . f a . i t u .'1 M a n c a -

j i IIM». al c.ire «•:«• d e l l f M n r a t e . 
tla un u f f u i a l i - di poI: / i . i tiiu-
eli / iari . i In m a t t n i a t . i . il <lott 
\n.iiii .T. e l i r i g e n t e la S q u a d r a 

i imln le c il iiKi^.uune Ales.>i 
eeiiuaiiei.inte :1 n u c l c o di V.G 
dei C'a iahin ier : . e h e hai.n<» 
e'lindntto le ( i i f f ir i l i . i i J a p i m 
pe i l"oiu:ci.lie» ik-Ha Mior.'. 
-: fi.«n«i : e e a t : al c a r c e i e 
ed . t \ e \ a n o . .oitetra \in.i \ o l l i. 
i t i t e r i o ^ a t o i! M n r u a i u - o 

C o n t e m p o r n n e a m e n t e . il 
eo i iMql:ere :«tnitt<>re dot lo ." 
Ak.-vsaiulri a v e v a . sent i to a l -
c u m ' te . s t tmcni Ira c m l'i:i-
f e t m i e r a c h e la s e r a d e l d e -
l i t to a lTermo d< a v e r i n t r a -
\i>l»» s u l l a por ta c h e . d a i l a -
h o i a t o n o d o v e la Mior.i fn 
ucc is . i . immett^" n e l cortiU— 
Riarehno. i l o v e l'as-<«ansino 
p i e s e i] tube) <li f e n o p e r uc -
c i d e r e . u n n o m n alte>. ve.«»ti;*i 
di Rrig io e. h e p a r l a v a c o n 
Miiir D o m i t i l l a . A n c h c il .so-
s t i t t i t o P r o c u r a t o r e d e l l a R e -
p u h b l i e a a v e v a i n t e r r o g a t o 
n e l l e p r i m e o r e d e l l a m a t t i -
n a t a o l t r e p e r > o n e f ra c u i — 
a q u a n t o ri.sulta — la m o g l i e 
elel M a n c a r u s o , 

G i a c i n t o M a n c a n L s o v e n n c 
f e r m a t o c o m e e n o t o 7 g i o r n i 
o r s o n o . / i n s e g u i t o a l f a t t o 
c h e n o n a v e v a s a p u t o d a r e 
u n a p l a u s i b i l e s p i c g a z i o n c 

e' l i ta la .sua p i e ^ e n / a . la . s e n 
d e H ' o n i i e i d u t d e l l a M H U . I , t,;il 
!uo»e> d e l e l e h t t o . l lu l i . i n f a t ­
ti. in liil p r i m o t e m p o , . spie-
m> la s u a p r e ^ e n / a aU'o.spe­
t io le c o l f a t t o e h e e i a di M T -
vi/ie» al p o s t o <ii P S tle!-
l ' o s p e d a l c ste.>M> d o v e e^l i . 
c o m e e n o t o , a v e v a p ie . s ta ' i 
s e t v i / i o pe-r elue a n n i pr ' ina 
eh e.s.sere po.sto :n I n e n . ' i 
ill c<»nva!es-i e n / . i 

Cili i iup i i re i i t i i <>ntest.i:oi:.i 
a l M a n c a r u s o p i o p n o t | i ie-
s t ' u l t i m a e ireo i s tan / . i e a n c l i " 
il f a t t o e h e e g h n o n p o t e v . i 
a."?5t)lutamente e.<seie m M - . -
V I / I O p e r e h e tla eliver.so t e m ­
po e r a >tato c i : i v i t a t o > tl I. 
.siioi .siipt'!i«>: i a nei i t o - n . i r e 
. iH'osped.i l i - tli S M Nunv . i 
p e r e e r t i e p i . s o i i . p i t i t t o s ' . i 
4 r a \ i. tut t i . i v v e i i u t l n e l p e -
inielo :n t i n T e x a i f i i ' i - p ; , - -
.stav.t .SLTVI/KI pre.s.so il p<»>' i 
tl: P S e l e l l ' o sped . i l e . ed r.l 
c e n i r o il<-; i p i a h c-.^!. s> t . o -
vav a 

l i l i t s s t i e p . s o , ! ; . t i l e >] t o . i . » . 
scont i .sx>Iti pet .sol ium r a p i . 
>oiio st.i'.t in p.;i« t- s i i i e n t i : ! 
tial Manearu . so . nt i t-^i: .s,--
r e h b e .st.ito t o n t i a d i V - t t o -I.i 
per.sone t l e m i e tli f t d e . Il f e i -
m o fu mot iv . i t t t . i:i un p r i m o 
tempt ) , . m c h e <|al f a t t o t h e 
d i v e r s j t e s t i m o n i ( f i . i t i n 
l ' a g e n t e auti .sta d e l p r o n t o 
i m p i e g o M a r c o T e m i ^ t o c c h i ) 
a v e v a n o v^sto il MancariLso 
n c H ' o r a in evii il d e l i t t o e j 

s'.ato t o m p i i i t o . m p o s t i v i c i -
m al l a b o t a t o r . o ili a n a l i s i . ,. 
t i u t i . s t a n / . e e l i e l ' e x a g e n i c > 
n e y n v . i . e n e u a r c c w a m e n t f 
ti i iue i . i iu io . s i t l i e t i o la frasc" 
< N o n n e o i do * .*• 

K* da .s i ipporre. e o i i i u n q u e . 
t h e a l tr i e l e ' i i e n : : s : a n o -sta­
ti t . i i v o l ! : u'.iu!: i m p i i r e n l i 
ne l I I I I M I tl: i p i e s t i n l t i m : . 
tVorm. e h e h . u u i o perrr.ei.so 
a i r . i u t o i i t a n u i O i / i a i i a «'. 
i n u t a i e .1 f e r m o tlel M t n c . i -
tn.- ' i 1:1 . i M i ' j ' i i , 

Uccide il padre 
a colpi 

di pistola 
C \ M r O H \ » t > "o I n 

j . - r r - i n •• s* . • , , i o: i ip lutO " 
t ,a rd..'rp^ .i t ( ' ~ m r o h : w o > . I.o 
pi:..r.- dc! .!'! " o e 1 17?nne 
An*n:..o !.T". r.K> cbo. dopo 
u-i d \ t rh o j t r i - o : vi di .n-
..•res>»\ h i - f . i r t ' o i n co lpo 
.1. r i o'.'i 1! i contro 1 padre. 
: : .'K-"-.*.-» d 47 .,r.n: I / o m -
i- ! ii e >• *o e.iriip.u'o sulI'.T..i 
.:• I. i i '1' i I'olon.i-1 '.'i ii'i pr"-
II-I •iin:iii',,*o 1' i~* ss no h i 
f •*.<•» ertdtTt .tlii r.\ idre ehe 
.1 (!••(•• sM> <le! p.idr^ ^ra nv -
>'i iiu'o ,nipr«iv\ , - , u n nte a «e-
s;u '<i ti :n i!o."i' ni.i 1 medico 
eo:uioVi» r -oon'r .ni!o u r a fe-
r.* > T:O1; > rt-ji.une eerv .e.Tis. ha 
tl- mine. >.'o -.1 f ,;to .it onrab.-
r..er- : t iu ih h n r . o fermato .1 
n ^ i / z o <\i h IIIPO o'ter.uto la 
ru i oer.fi-ss.or.e d.ipo un lungo 
. n ' l T f o ; i'or ti 

innni'*i«ii-mMiinmnii:iiiit!i3!irmii:uiiiniiiiiiiiiiiiniiiiiiii:n:,.iitimiiiiiii:m:!i!iii!iii'>ai iiu 

SUPERABITO 
V I A IM). ;V)V ( a i i i r u l o V i a S i m e t o ) 

PALETOT - IMPERMEABILI ' / ^ < 
Giac^ht - Pantaloni ELEGAX/A 
Confezioni pronfc SH;\ORIUTA9 

• $• misura I>ERSO.\AUTA' 

FA as CONFEZIONI PER VQUO 
IN 120 TAG LIE 
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In gara a Londra 
In sintesi il nuovo programma TV 

II Secondo Canale 
e prossimo al«via » 

DulUi ugranite Caterhum a Eduardo, c« no writ per lulti i guati • Adollnlu 
il sisU-mn dot nprodutlori internb* - Musica Inggera e jazz, teatro u storm 

NAPOLI — Franca Cattancu, Miss Italia 10U1. folojjrarutu 
BUI - Saturitla - In partenza per Lontlru. Nella eiipll.ilo 
Inglese, la bclla Italluna eoitcnrrcra al tltolo til Miss 
Mondo. La nianifestazlono si Hvnlgcru do I 2 «l 7 novcnibre 

Concluso il XIV Festival 

A un film sui lager 
il Trofeo di Salerno 
(Dal nostro Inviato speciale) 

SALERNO, 30. — ll XIV Jfe-
Istival elnematoyrafico interna-
zlonale del passu ridotto di Sa-

|lcrno si 6 concluso con I'abse-
tinazloue del prcmi is con una 

j interessantc serie di manifeit.i-
Izioni collaterali di notevolo va-
llore culturale. II - T r o f e o - del 
Ifcstlval, massimo premio della 
Jrasacgna. c stato nggiudicatu al 
Ifilm dl un cinenmatore. Franco 
jCiusa. del Cineclub Milano. d ie 
Ilia realizzato. con la eoUaboni-
Izione di Andrea Liberatori. il 
I quale ha curnto il eommento. 
IK Z. Konzcntratlonsltifjcrs, un 
Ipfecteo e coraggioso documon-
jttario sui campi dl eoncentr.i-
(mento nazisti. Franco Ciusa. 
Il'autorc della pellicola. t'» tin 

liovanc impieuato niilanese, d ie 
[ha perduto i sunitori in un eam-
lpo di sterminio e che lia rea-
llizzato il suo fiun con tnateri.i-
llc di repcrtorio rintrarciato in 
Idlversi archivi di guerra. Filo 
Iconduttorc del documentario e 
111 racconto dlrctto di uno dedi 
lex-internati. che torna cop i 
Jpropri compamii sui luoalii del-
ll'orrore per doporvi una eoro-
lna. 

K. Z. Konzcntrationslagers si 
le visto assegnurc dalla giuria 
lriella sezione dei film bcientifi-
Ico-didattici anche il » Trofeo-
Iper la miijliore pelllcola didat-
ltica. L'assesinazione del gran 
trofeo del festival di Salerno ••! 
film sui campi nazisti era stata 
iccisa nel corso di una riu:>.«»-

,. _ congiunta dei presidenti del-
lie quattro RlurSp delle altrelt.in-
[te sezioni sullc quali si imper. 
Iniava il Festival: sezione citi"-
[amatori. preslcduta dal Fornal-

di Glammatteo: sezione "n-
Jrormativa. presieduta dal reuist.i 
flJbaldo Maunaunl: Sezione film 
Iridotti da Iti a 35 mm., presie-

dal gionialista Pietro »i 
Mattia e sezione soentiflco-di-
lattica. presiedina da Pio B i!-
ielli 

Sempre nella cale-iorm seien-
tifico-didattica. il trofeo scien­
tific© e stato nssetjnato al film 
:«cli lontani La Coppa AXEC 
lella stessa sezione e andata al-

l»a serie dei film L'SIS. con nar-
Iticolare <egnalazioue per Free-
Ydom Seren, il documentario sui 
[volo di Shepard: neUa Inform *-
It'va. i tre trofei sono st-tt- : >-
jsegnati a Seaward* thr urrut 
[ships, Andrii Modcstc C.PUy e 
{Sinfonia del vctro 

Per il film ridotto da. •*•"» m.l-
llimetri. il trofeo di catc>;ona v 
Istato viuto da Ballata di -in 
soldato di Ciukhrai: secon.lo 
IM trarersata di Paripi di An-
tant-Lara. mentre il terzo pr**-

A\O e andato a Vite rcnduli* di 
;iouzot. A BaUata di un soldato 

andato pure un altro premio. 
jr I'alto \aIore morale della 

?ellicoIa Per 1*« sezione dei ci-
leamatori. la Giuria. che b» 

Ifatto letiaere un.< motlvaz.one 
iella quale, fra I'altro. F< IT -
tica aspmmente lo scarso im-

;gno dei cineamaton h.i .i^ie-
Isnato il - Mascherino d'oro - a 

^elleprmagalo del Cineclub Ui 
Ivellino. Per la sezione doo.i-
lentari sono stati premiati COA 

II -Majchenno d'oro*- II bri-
janlc Gasbarrone del Cineclub 
)oma e con il - Mascherino di 
irgento - I caraton del Cine-
?lub Pietrasants 

II Festival, chiusos co:i ta 
,>roiciione applaud.tLwima del 
film *ui campi nazisti e dei Cn-
cflfori. aveva polarizzato la 
»ttonz;one de!. partec'.pant'.. nel. 

fie ultime ore di s\olsnmento. . t-
jtomo a due manife?taz:o:-i- !a 
jproiezione di un ^ruppo d. 

sa^Ci- de«li allievj del Cen-
jtro spenmentale e la eonferen-
|z3 del prof Pio Baldclli. docen. 
te alia Universita di P e n i j a . 

[sui film dldattico Alia confe-
renza erar.o preienti special sti. 
insegnanti e tecnici del eine-

; ma II prof. Baidelli aveva de-
nunciato gli equivoci «roasola:r. 

| nel quali troppo spesso cadV la 
I produzlone didattica. che vor-

»rt ipeciai'zzata e che 

invece. quasi senipie. maniM 
della pil'i elenipntare COIIOSCLMI. 
za dei problenn della scuol.i. 11 
pi of. Baidelli aveva chiuso la 
conferenza. alia quale e ee-
KiiUo Un interwsanle dibattito. 
deminciando con vinoie IV»bi-
stenza di troppi • carmzzoni » 
paranovernativi per l.-i prodti-
zione del film didatticl 

I/oratore aveva anche n if-
fermato la necessita d ie :.lla 
reallzzazlono dei film didat , :ci 
collaborlno coloro d ie nella 
scuola vivono e che alia scuo-
la danno tutto il loro contriba-
to di esperienz.i e di pa.ssiono. 

WLAIimiRO SF.TTIMEI.I.I 

.S'innio cnlrati ncllu icttimaua 
chr vedra Vappurlzlanc del Se­
condo canale; .sabufo, come di­
ce lo slogan preferlto duJla TV, 
« potremo scegllere ». 

IAI * burocrazla » dv\ Secondo 
c stata deccntrata c lit oonl 
svttorc vi sari un *boss» che 
avrii lu responaabJWta dlrettu 
della scelta del programml. Per 
ta musica Icaoera, ad eaemplo, 
avremo VUtorlo Zivelll (quello 
del Discobolo radlo/onlco). incn-
trc i oiowanl Sergio Sllva e 
Mario Ducci cureranna rlspettl-
I'anieiilc i programml cultural! 
e sill spcttacoll dl varletu. lnol-
irc per prima rolta Ja TV lia 
i.s(i(uifo la flgura del producer 
intcrtw; una experlcnza analoga 
«• glu stata fatta sui prlmo cana­
le ma i vurl Kacerdote, CJarittei 
i' Ciiovannlnl. D'Anza e IJcrnar-
dinl aucuauo ancfic una rcspon-
sdoi/idi economica dcgli spella-
voll loro uffldutl. mentre i pro­
ducer iruVrui. che sono .stall .spe-
rimejitati con .sacce.sso alia UDC 
brltannica, dovranno curare la 
trasmissionl unlcamentc da un 
punto dl vista organlzzatlvo c 
speltacolare. Per ora i produ­
cers .sono trc: HalTuclc I.a Ca-
pria, il vlncltorc del premio 
Strega dl qucsfnmio. lo sceneth 
giatore Aldo Nicola) n Vex-
aiornatLitu Ftancesca Siuiuitalc. 

Per i prlmi due mesl di tra­
smissionl gll spcttacoll. dlvixi 
per seltore. sono I scgucnll; per 
la musica leggera ed il rarleta 
la novlta maglgorc i> la prcscn-
za dl Caterlna Valcnte. La 
- Grande Caterlna -. che rlcevc-
ra un compenso di tre 7/iHfo/ii 
per trasmhslone. avrii uno show 
tutto suo: la prima puntata c i»i-
titolafa Bonsoir Kuterine, e 
andru in onda domenlca. La rn-
brica m'u oriflitintc e. perb. Pic­
colo concerto, un programma dl 
musica leggera che Zivelll ha 
preparato e selczionato accura-
tumente. La rabrica. che avr& 
una pcriodicitii scttlmunalc a 
partlrc da mcrcoledl 8 novem-
brc, vcrru prcscntuta da Arnol-
do Foa. Per ognl puntata cam-
blerii I'orchcsfra. mentre sui 
video si avvlccndcranno .soN.sti 
di ualorr quali i( piuni^tn Ar­
mando Trovajoli c il uibra/oui-
sfa Mario Chiari. Cantcrnnuo 

! Nicola Arlgllano. Aura D'An­
gela, Fausto Cigl'tano (che a 
quanto pare saru il cantantc 
flsso dl tutto il clclo di trusmis-
sioni), Daisy Lumlnl. la cantau-
trice che debuttcru cosl In telc-
visionc. Tony Del Monaco v Jen­
ny Luna. CJli urruuuiumciiti xa-
nnmo di iMorricoae: aboliti gli 
sketches c le coreografie di rac-
cordo (ra una csibizloue «* I'altru. 

CI sura anche una trasmlssto-
ne dedicata al jazz, c redrcmo 
s»/ video i plu fumosi com-
plcssl Italiani. dal trio dl Enrico 
Intra alia Scconda Roman New 
Orleans Jazz band. Sotto la sight 
Intermezzo vedremo una scrle 
di sketches brevlsslmi. fra una 
trasmisslonr c Valtra; la Valeri. 

Trovajoli, Croccolo. la Mondai-
nl. Gisella Sofia. Caprloll. Pa-
nelll, Pcppino di Capri e llenata 
Mauro haurio gia regislrato que­
st! brevl hiscrti. Duw Verde ha 
scrltto una serie di scl punt ate 
dl unu trasmlssionc glallo-rosa, 
delta quale tuttavla non si co-
noice uncora il cast. 

Darlo Fo e Franca Rome pre-
senteranno una serie dl farse 
scrltte dallo stesso Fo, mentre 
per la primawera Garinel e Glo-
vannint dovrebbero tonutre alia 
TV con due spcttacoll la cui 
formula venne gia sperlmentata 
In teatro, Delia Scaia Show c 
M o d u l o Show. Anclie Kosccl 
i' in trattatlve, nta U *plccolet-
t o - hu dlchlarato che preferl-
rebbe tornare sui Prlmo canale. 
dal momento che almeno per t 
priml tempi il pubbllco del Se­
condo. che dovrebbc cssere rap-
prcscntato da circa il 50 per 
cento degll abbonatl TV, proba-
bllmcnte sura vwlto infcrlorc a 
qucsta ottimisticu prpvisione. 

L'asso nella mauica della TV 
per oli spettacoll dl prosa c 
rapprcsentuto da una scrle dl 
otto trasmi.ssioui drdicute «1 
Teatro di Eduardo De Filippo. 
che compariru .sut video ucllc 
vcstl di uutore. attore. rc(»i.stu. c 
prescntatore. 

Tino Uuazzclli sura I'intcr 
prctc dl Enrico IV di Shake­
speare. che saru trasmesso in 
due tempi, il 0 ed tl lit novem-
brc. Sono In programma, inoltre 
opera dl Galllna. L'ammutina 
mento del Caine di Wouk con 
Foa, Sunnipolt c Fotco Giachct-
ti. La Kiustizia di Dessl, mentre 
rlvedremo Buazzclli. con Carlo 
D'Annelo e Ave JVinchi. in La 
brocca rotta di Klclst. La Com-
pagnia dei Giovanl presentero 
alcuni del suoi magglori succcssi 
tra I quail II diario di Anna 
Frank; le regie sarunno dl De 
Lullo, che avra come sempre al 
suo flanco, quali protagonlstl, la 
Falk, Annamarla Guurnlerl e 
Romolo Valli; Stoppa e la Mo-
rflit presenteranno RIorle di un 
commes6o vlagfjiatore di Mil­
ler, mentre Gassman sarii il Don 
Giovanni di Afoliere. I * Quat­
tro - daranno II rinoceronte di 
Jonesco, con la Morlconl, Mauri, 
Scaccla e Plna Cel come inter-
preti: la regia saru naturalmen-
te dl Enriquez. 

I producers La Cupria, A'icoluj 
e Sanvitale hanno preparato una 
serie dl trasmixsioni dal titolo 
lincconti deU'Italia di ieri; t tc-
sti prcsccltl sono di Jiolto, Toni-
masco. De Anucls. Matllde Sc-
rao, Marco Praga c Verga. 
Avrcmo poi i Grandl processl: 
Luini XV7. Maria /Vufonictta c 
Danton. iuterprclati rwuctfiua-
mentc da Garranl. I.ilia Brlgno-
nc c Buazzclli. saranno i primi 
ad cssere - proccssati *. 

Per i pronrummi ciitturali so­
no in allcstimrnto quattro ru-
brlchc: Ore e momenti, Le Na-
zionl. i firandi problemi, e Per-

sonaggi e testimoni. Caita d'Eu-
ropa 1000-1060 uprlru U ciclo 
presentando un panorama dei 
mutamentf territonnli del con-
tlnente dall'lnlzlo del secolo. Se-
gulranno Hitler al potere c 
Berlino \1fl-'37 ApoKeo e tra-
monto del coloni ili'ino c Le 
nuove cltta del mondo 

Un programma ambiztoso, 
qulndl, c Improntato a criteri 
nuowl, tuttavla nan surebbe la 
prima volta che la TV non mun-
tlenc le promcsie fatte. e prima 
dl uzjardarc oitidi?! voullamo 
vedcre quanto sar<i realizzato e 
" come" Non sempre, mfatti. 
II " gusto ' e V' obiettirita - ha/|-
iio Iroyato posto sui teli schcrmi 
ed essendo quct>ta volta plu ele-
vato ll llucllo dri proorumnii 
surebbe ancor piii penoso vedcr. 
ll "purgatl*, ridotti a trauisati 
dal varl dirigenti o inoducers 

Concerti- Teairi-Ciiiema 
; jiCtBATM , 

A U L K C C I I I N O : R ' p o s o t 
M t T I : H l p o v o 
HOIICO S. S l ' l l tno: IJom.iiu • 

liioM-dl ulk- !(>:i0 C i.i iroiixllrf-
f . i l m i i n « M a r i a G u r e t t i » t i e 
a t t i i n 15 q u u c l r i d i T T a t a s c l o -
i v . I ' r e z z i f a m i l i a r i 

l i K H R R V I : R l p o s o 
D M . 1 . \ I ' O M h T A : A l l f u n 21 .15 

« Ud l l lU il l Og l l ! blujJIUIK' h d l 
K o b e r t B o l t c o n P B o r b i i n e . A 
C i a s t . F . C r a / i o h l . E U a l b o . N . 
I ' . i v e s e . L G l z z i . A P i e r f c d e -
l i e i , M . V a n n u e e i ItoKi.i d i A 
U i M a r t i n i ) U u m . i n l a l l u 17 :J(J 

l i K I J . R M U B B : a l l e o r e 21,:J0-
C la F i . u i i ' . i D o n i i i i l c i - M a r i o 
S l l e t t i t o n C o i r a d o . A n t u e e l -
l i , F a n n y M a r c l i i o , G u a r d a b a s s i . 
I M i n c i p i n i . H o d l . KeHHel, S p l i u l -
l i 1 « L.i m m t o v l e n e d a l m a r c » 
K l a l l o d e l t e r r o i " d l E P e z z a n l 
D o i n i i n i a l l e 17 

E L 1 S K O : C . i a A n d u i n a I ' a g i u t n i 
d a l .'( i i o v e m b i e : « II g i a r d i n o 
d e l c l l k ' K l » d i A . C e c l i o v . 

M A I t l O N K T T E I M C t ' O L i : M A -
S C U K I l i : : Hl | ) (>so 

M I L I . l M K T I t d : H l p o s o 
P A L A Z Z O 8 I H T I N A : A l l e 2 1 , 1 J 

p r e c i s e l a C . i a M o d u g n o - S c a l a 
e o n I ' a o l o I ' . u i f l l i I n : u I t i n a l d o 
i n e t i n i p o ». w n i i m M l l i i m u s l c a l e 
d l O n r l n e l e G i n v a n n i n l 

I M n ^ N D E L I . O : H r o s s J m a i n e i i t e 
r a p p r P H c n t n z i o n i s t r n o r d i n a i i i * 
d e l l a C o n i p a ^ n l n d i r e t t u d a 
G i a n n i M a n e t a : 't 11 p i l n c l p c 

- r o i m o r t e » d i A R u e c i o p p l , e o n 
V a n i c c k , M i e l i e l o t t l . I'etilnti i. 
F S a l e r n o . T o n m n i . U o l o ^ n i >i 
Rof i ia S L ' H J I O G i a / i in ) 

t ' l C C O I . O T K A T U O D l V I A I'l \ -
<*ENZ<\ : a l l e 21.:«)- « C l i l r i d e 
r i d e ! » ( s e l e z l o n e ) d l U n z z u t t l -

Cyd e ripartita 

C a r s a n a c o n L u n d o . S p o c c e a l , 
G a r r o n e , M i l i t a . B e r t o l o t t i , V I -
v a l d i K c f t l a d i L P a w u t t l . t e r -
/<> n i e s c d i su t -reFBo U l t i m o i n -
p l i c h c 

q i i l l U N O : A l l e 21 >."» • p r i m . i » 
L u c i o A i d v i i z i p r i s e u t u u n o 
s n c t t . ' i c o l o d l V D c S i c a : « L i o -
l a » d i L u i g i P i r a n d e l l o . S c e n e 
d i E F r i g e r i o . F o n d a l e d i R. 
G u t t u s o M u s i r h e d i A n g e l i 
MUbL'O 

Le italiane e l'amore 

A n l o n l c l t n ( a i H z / o . t i n a t t r t r r H u m i s f i m . i . n e l f l l m - t i i r h i c i i t a - l . e i t a l i a n e e 
i n t e r p r e t . * I ' c p i n o d i o « L a p r i m a n o l l e • d l r c t t o d a G l u l l o Q o e a t i 

Famorr > 

GUIDA DEGLI SPEnACOll 

Vi segnaliamo 
T E A T H l 

- fimaiao m c a n i p o » u u i a 
B i m p a t l c a c o m m e d l a m u -
s i c a i e d l u m b l e n t e g a r i -
b a l d i n n i a l Sistlna. 

C I N E M A 

i i Sparluvus • i l ' e p l c a i l -
v o l t a d e g l l t i c t i i a v l n e U a 
a n t i c a R o m . ' ) " i Cupni-
nti a. Neiv V o r / : 

I • Un iiiornu ila Icom • 
i m i n i i^' ine c o n i n u n e i i t i * 
v e e n z a r e t o r i t a d i - l l a 
j j u e r r . i p a r t i g i a n a ) a l Me-
tin Drive-in H r i i H i - i i ' M o . 
Manriitil 

i - I (i t c e i c c o b t i i i u o - i p i n i -
Hi- i i t f h a l i r . i d e i m i 11 p u • 
e o l o - b o i c l i t - f l , n e l p i u n o 
f i l m d i F e l l i n l l n i l ' \ I < f 

I ' / . i l l u i i o d i i o t f e ( /e l , J I -
i h t o r i . i <li vin d e l l t t o f . i-
M' i8 ta i tit lioito 

I - In ( i inw. " ' <i"i« - ( p i U o -
n s i M a n t o l o K i a d e i r . i m o -
i c n e l m o n d o ) ull'Olum-
t>iu. Ellen. Diaiui 

I / / /MMididt </cl/u C i i s ' i n / i -
i f a n i c r a i n t t - r p i f l i / . i ' m c 
d i J i - a i i C l a b i i i l of limltn 

» - (JlltlllO-.U I'll** Mill" i l l ' l -
lt d t ' i l l l i i e i a d e l l a / Z l - . m o ) 
l U / ' A c / r K i f i n e 

| - / / vio'le - I d i v e l t e n t e 
f a i s . i d a t t u a l i l n ) <il / ' n / o 

F x a u r l t i I s i m l I n i p e g n l e i n c m a t n s r a f l e i a R o i n n . C j d 
C h a r l u s c e r i p a r t i t a i e r i I n \ < > l o . c o l n i a r i t o , a l i a v o l t a d l 
L o s A n j r c l e s . E e c o l u s n l l u s e o l e t t a d e H ' t i e r t ' o . a F i i i t n i e i i u i 

i?| ffi&&W.>t».*. lla^M^vistone % 
.*, •u J 

Un «giallo»di qualitd 
Il n o m e d e l i e s . . - ! t ; i M . m -

k i e w k - z e d . q u e l l , c h e '^P -

r a n o r i t i p c t t o . B a s t . i r . c o r d a -

r e L a casa dcllo . s f n m i e r o . i l 

GiuVw Cesare e o n M a r l o n 

B r a n d o , i l d e l i z i o ^ o BnlU r 

pttpe. I l film a n d a t o m o n d a 

i e r i s e r a Bandito senza no 

me «"* d e l '-iti, e d M ^ e c o n d o 

p r o d o t t o d a M a n k i e w . c / L a 

m a c s t r i n d e l le j j . s t . - i e t t v t i -

m o n i a t a d a l b u o n t a g l . o d e l 

r a c c o n t o . d a ] r i t n i o e d a l l a 

suspense c h e t e i m o n o a v v i n t o 

i l t e l e s p c t t a t o r e d a l p n n c i p . o 

a l i a f i n e . L a t r a m a . d c t m n t a 

d a t i n r a c c o n t o d i M a r t i n B o -

r o w s k i . e . p e r 1,, v e n t a . a b -

b a s t a n z - a m a c c h . n o ^ a e . n 

e e r t i p u n t i . a d d i r i t t u r a ! . m -

p r o b a b . l e U finale, c o n l a 

r : v e l a z i o n t - d e l l a c o l p e v o l e z -

z a d i t i n p e r s o n i R g i o B i m p . i -

t . e o . q u e l l o a f f l d a t o a R i c h a r d 

I programmi Radio-TV 

C o n t e . •• j i e r o t b b a n t a n z a 
. n e < l i u > e a r o i c u i . i l.i n i r p r e -
.sa . c o e f f l c i e n t e i n d i a p e n . ^ a b i l e 
a ] h t i c c t v s u d i que . - s to j i e n e r e 
d i fi 1 Mir, 

I n l i n e d i . s e i a t a . u n a b u o -

n n p u n t a t a d i K n o t e e s f r u d c 

A « - J J I h u o r i o 1 s c r v i / i o d a l 

S a l o u e d e l T A u i o d i e d e d c a 

p e r o t r o p p . i a t t e n / i o n e a l l e 

v e t t u r e f u o n . - e r . e e o n c a r -

r o z / e n e b e l L ^ i n i e . fauta.-< o -

t?e m a d , p r e z z o t r o p p o e l e -

\ i t o . e c . o .i d e t r : m e n ! o d e l l e 

v e t t u i e i i i i l i t a r •• c l i p . l i t e -

r e o f . u n i u n m . i i j s j . o r n u m e r o 

d , « . p e t t a t o r 

C u r . o . - o i n c l i o . r-erv ( z o 

d e j t l i . i n * . d e n * , . - . . i n n . a ' . . c o l 

p i l o t . i c h e n . i t ' l n i e n ' e c e i c a 

ii c a p o t a l e i i n i i c c h i n a . . n -

c . i l e n t e . q i i f . - t o . d i e a I l i o i t a 

U e l l ' e d e \ e e - > - e r e p . r . - o . n -

\ e c e t i n t r o p p o f a c i e 

K a p . d o . r~ m r c n t i ' < .*i>"> 
: n o < . , ) I - e r \ z o d e l T e l r -
aiurnulc r-ul l . i n i o r t o d . L u . -
U, K i i i n i i l I'. ^ e r \ . z ' i 0 p o r t a 
'. i f i i n i a d V . t t o r o G o r r e . ^ . o 

Virp 

i 
PROGRAMMA NAZIONALE — fi,30: Bollcltmo del tcnu>i; 
6..J.*I: Coi-o di lingua mglese; 7: Giornalc radio; 7.10: Mu-
bicbe del i.-.ittino, «. Giornalc radio - Rasscgna della sta'n-
pa itaiiana - II banditorc; 8.30: Omnibus, a cura di T. For­
mosa ipnnia parte) - II nostro buongiorno; 10.30: II detecti­
ve a quattro zampe idocumentario): 11: Omnibus (seconda 
parte•; 12.20. Album niusicale; 12,55: Mctronomo; 13: Sc-
gnale « rai o . Giornalc radio; 13.10: Carillon; 13,30: Teatro 
d'Oj>cra: !•».: Giornaic radio; 14.20: Trasmissioni rcgiontii; 
15.1."»- • -U Salonc internazioialc deirAutomobile a Ton-
no: I5.."0. I.tzione d: lingua inglese; 15.55: Bollettino del 
tempo: 16- Cnlloqui aniichevoli con i ragazzi: 16.30: E. Mon-
talc: • La m.;. vita r la mm i»ocsia •; 17: Giornalc radio -
Hassejina della atampa cstcra; 17.20: Danze c canti dei 
cinque C'.nitu.enti. 17.40 Coriosita di ogni gencre: 18: Canlu 
Xilla Fiz,:: L>.1.V La comumta umana; 18.30: Classe umca: 
19. La vs,co aci la \oraton; 19.30: Lc novita da vederc; 
"A): Aibuni musicalc; 20.25: Una canzone al giorno; 20.30: 
Sejmale f.r..i i - Giornalc radio - Radio.«port: 20.55: Applau-
M a ..: 21. Quattro rirammi di Luigi Pirandello: • Ehr:co 
IV •: 22.45 Padighonc Italia: 23: Nunzio Rotondo c il 6Uo 
complesio . 23.15: Giornalc radio; 23.25: Orchestra Go.ni 
Kramer. 24 Ultime notizic. 
SECONDO PROGRAMMA: — 9: N'otizic del mattmo: J.10: 
Allcgtu co i brio - Oggi canta \V, Dc Angehs - Un ritmo :.l 
giorno: 1C: Noi c lc canzoni; 11: Mustca per voi che lavo-
rate; 12.20- Trasmissioni regicoah; 13: La ragazza dcllc 13 
prercnta; H.30. Segr.ale orario - Primo giornalc; 13.40: Sea-
tola a 5orp:csa; 13.45: II scgugio: Le incrcdibili impicsc 
dcll'I^peitore Scott; 13.50: II disco del giorno; 13.55: Pacsi. 
uomini. umori: 14: Tempo di Canzonissima; 14,30: Secondo 
giornalc; 14.40: Discorama; 15: Voci d'oro; 15.15: C a i n 
p jpo lu i italiani. 15.30 Tcrzo giornalc; 15.45: Rcccntissimc 
in microsolcc; 16: II programma delle quattro; 17: Brcvc 
concerto .^.ntenico; 17.30: II Lobbia. Rivista; 18,10: Per sola 
orcht-Mra. 1 MICCCSSI dell'anno. 18.30: Giornale dc] pome-
nggio: I8.r^i- Un quarto d'ora con i dischi; 18,50: Tutta mu­
sica: 19.20 Motiv. in tasca: 19.50: II taccuino dcllc voci; 
20: Scgnalc orano - Radiosera; 20.20: Zig-Zag; 20.30: Mike 
Bongurno p.escnta: Studio L chiama X; 21,30: Radionottc: 
21.45: Musica nella sera; 22,45: Notizie di fine giomata. 
TERZO PROGRAMMA — II Concerto per strumenti a tiato 
e orchestra: 18: La Ietteratura religiosa del Trecento; 
1S.30: La Kas$egna: Cinema; 18.45; Programma musicalc: 
19,15: Ritratto;; 19.45: L'indicatorc cconomico; 20: Concerto 
di ogni >cra: 21: II giornalc del Terzo; 21,30: Mille anni di 
lingua italiana; 22* La musica italiana nel Rinascimcnto; 
22,45: Documentario; 23.15: Congedo. 

TELESCUOLA 
Scuola Media Untticata 

8.30 Prima claase: Italu.no 
Educazionc artistica . 
Storia - Franccse -
Inglese 
Avviamento Profcssio-
nale a tipo Industrialc 
ed Agra n o 

13.30 Second* c l a n e : Osser-
vazioni scicntiflche -
Rcligittic - Disegno cd 
educazionc artistica -
Escrcitaziom di a?ra-
ua . Economia domc-
> t i c a 

15.10 Terza c lasse: Gcogra-
fia cd cducazione civi-
ca - Rehgionc . l*ec-

nologia 
LA T V D E I RAGAZZI 

17— a) GIRAMONDO . Ci-
ncgiornale dei ragazzi 
Notizic dall'Italia. Del-
gio. Svczia, Canada. 
Australia. Olanda. cd 
un carton c animato 
della scric- II Gatto 
Felix 
b) I N V I T O ALLO SCI 

18— NON E' MAI TROP­
PO TARDI - Corso di 
istruzione popolarc per 
adulti analfabeti 
RITORNO A CASA 

18.30 T E L E G I O R N A L E 
Gong 

18,45 TOM JONES di H c : . y 
Fielding. tRomanzo 
sceneggi'ato), riduzio-
ne televisiva di Isa 
Moghcrcini c Bianca 
Ristori (sesta cd ul­
tima puntata). 
Tra gll interprcti: 
Franco Parent!. Eli-
sa Ccgani. Carlo Giuf-
(rc. Mario Fcliciani, 

Davide .Moutemuiu, 
Clara Caiainai Mart.: 
Teresa Lauri Tino 
Bianchi. Salvo"Ran.io-
nc, Bruno Smith. T j -
tiana Farncsc. Emma 
Danieli 

19,35 AVVENTURE Dl CA-
POLAVORI: . I co.v.u-
gi Arnoltmi • di V in 
Eyck 

20.15 M A D E IN I T A L Y 
RIBALTA ACCESA 

20.30 Tic-Tac 
Segnale orano 
T E L E G I O R N A L E 
Arcobaleno 
Previsiom del tempo 
Sport 

2 1 — CAROSELLO 
21.15 CANZONISSIMA 

^ Canzoni in progra-n-
ma: Teddy Reno. .Mo-
rir d'amorc »: Gornia-
na Caroli: -Che nOia.; 
Claudio Villa. . V . c . 
"cootte •: Maria Monti 
• lo da una parte, tu 
dall'altra .; Luciano 
Rondinella: •Santa L i-
cia •; Ornella Var.ini: 
• Cercami .; Lcllo Lut-
tazzi: .Chiedimi tutto. 

22,30 MERIDIONALI A TO­
RINO - Inchicsta di 
Ugo Zattenn c Brando 
Giordam 
+. Inchicsta televiaiva 
>ulla migrazionc dei 
meridionalj verso il 
Nord d'ltalia, La cltta 
scelta c Torino, dove 
maggiorc h stato il 
manifestarsi del fjno-
meno ncgli anni del 
dopogucrra 

2 3 — TELEGIORNALE 

Accattone-
ha successo 
al London 

Festival 

I t l U O T T O I.'I .IKKO: A l l e 2 1 . s p e t -
t . u - o l o g i a l l o - « D i e d p o v e i i n e -
f jre l t i » d i A . C l i r i s l l e 

I t O S S I N I : V e n e r d i a l l e 21 .13 S t a ­
b i l e T e a t r o d i H o i u a d i r C l i e e -
e o D u r a n t e , A n i t a D u r a n t e e 
L e i l a D u e i ' i . P r a n d o . P a c e . M a r -
i f i l l . S a n n i a i t i n . S a r t o r - « P r e ­
m i o d i f e d e t t a » d i A H o s e o t o 
N o \ i t a 

S A T I H I : I n i n i i n e u t e s p e t t . g i a l l i 
i l i r C L o m b a r d ! i n : « L a c . i h s a -
f o r t e d e l l a m o r t e » d i G B . H o o s 
e o n L o m b a r d l . S o l b e l l i , S i m . 
H e r t a c e l i i . D e M c r i k . D l C l a u 
d i o N o v i t a a s B o l u t a . 

V A I . I . K : A l l e 2 1 . 1 3 S t a g l o n e T e a -
t i a l e "fii-112 iMin l a C o m p n g n l a 
d e l l a C o m m e d l a C o m l e a M a e . i . 
n o c o n C a r l o C a m p a n i n i . M a r i a 
F i o r e i n a C o n i g l i o t u t . d o n n a 
l e i » d i A u g u o t o N o v e l l i D o m a 
n i a l l e 17.M0 

CONCERTI 
A l « . \ M A O S A : O g R l a l l e 21 .15 

e o i u e r t o d e l Q u a r t e t t o K o c c k e r t 
i n p r o g r a n u i i a : c * c c u z i o n c I n t e -
g r a l e i l e i t | i i a r « e t t i d i B e e t h o ­
v e n ( O S A - C I T ) 

CINBMA-VARIETA' 
A l l i a m l i r a : ( v e < l l p r i m e v i s i o n ! ) 
A m b r a - J m i n e l l l : II c e n c r e n t o l u 

c o n J L e w i s c r i v i s t a 
L a F e n l c e : II e e n e r e n t o l o c o n J . 

L e w i s c r l v l s t a 
P r i n c i p e : A s f u l t o e b e c c o t t a c o n 

L i n o V e n t u r a e r i v i s t a 
V o l t u r n o : L ' a m a n t c I n d i a n a e r i ­

v i s t a B a r o n t i 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N ! 

A d r l n n o : 1 d u e v o l t l d e l l a v e n ­
d e t t a . e o n M B r a n d o ( a p 15. 
t i l t . 2 2 . 5 0 ) 

M h a m b r a : B e n H u r . c o n C H e -
s t o n ( a l l e 13 .45-17 . - I5 -21 .45) 

A m e r i c a : F r a n c e s c o d ' A s s i s t , e o n 
P . A r m e n d a r i z ( a p . 15 u l t . 2 2 . 5 0 ) 

A p p l o : II d i a v o l o In c a l z o n c i n i 
r o s a . c o n S o p h i a L o r e n 

A r c h l m r d c : G o o d b y e A g a i n ( a l l e 
1 5 . 4 5 - 1 7 . 5 0 - 1 9 . 5 5 - 2 2 ) 

A r l s t o n : T o m e J e r r y n c m i c i p e r 
ta p e l l c ( u l t 2 2 . 5 0 ) 

A r l r c c h l n o : U n a n o t t e m o v i m e n -
t a t a . c o n S . M e L a f n c 

A x r n l l n u : L a \ i . u - c i a . e o n C C a r ­
d i n a l ( n l t e 15.:i0 - 18,25 - 20 .30 -
22 .40 ) 

I l a l f l u i n a : d i e g i o i a v i v c r e . c o n 
A l a i n D c l o n 

P a r l i : T o m e J e r r y n e m l c l p e r l a 
p e l l e ( d i s . a i i i m . ) ( a p . 15, t i l l . 
2 2 . 6 0 ) 

I ' l u / a : " C i n e m a e a i t e j . . II b e l -
r A n t o n i o . e o n M M a s t r o i . u i n i 
( a l h 1 5 . 1 5 - 1 0 . 5 0 - 1 8 50-L'0.|0-22.."0» 

Q u a t t r o t ' u u i a n e : 11 r e d e i r e , c o n 
J . H u n t e r ( o r e 1 5 J 0 - 1 9 . 1 0 - 2 2 . 5 O ) 

Q u i r l n a l e : U n a n o t t e m o v i m e n -
t a t a . c o n S . M c L a l n e ( a l i o 
l l i . 2 0 - l « : iO-20 ,40-22 .30) 

Q i l l r i i i e t t a : L a g i a n d o i . i p i n a d i 
B o s t o n 

I t a d l o C i t y : L ' e r b a d e l v i c i n o c 
s e m p r e p l i l v e r d e . c o n D . K e r r 
( a p . 15,:i0, u l t 2 2 . 5 0 ) 

I t e a l e : T o n i a a b c t t e m b r e . c o n H 
H u d s o n ( a p 15. u l t 2 2 . 5 0 ) 

l l H o l l : 11 g r a u d u s p e t t a c o l o ( a l K 
1 5 . 4 5 - 1 7 . 5 5 - 2 0 . 1 5 - 2 2 . 5 0 ) 

I l o x . \ : T o m e J e r r y n e m l e i p e r la 
p e l l e ( d i s e g n i a n i m a t i ) - A l l e 
1 6 - 1 7 . 5 0 - 1 9 , 2 5 - 2 1 , 0 5 - 2 2 , 5 0 

l t o ) u l : II n> d e i r e . e o n J . H u n t e i 
( a l l e 1 5 . 3 0 - 1 9 - 2 2 . a 0 ) 

S u l o n r M a r K b i ' r l t a : 11 p u s t o 
S l i l e r a l d o : C h e g i o i a \ i v e r i . r u n 

A l a i n D c l o n 
H p l e m l o r r : D o n C a i m l l o i n o n b i -

g n o r e m a n o n t r o p p o . c o n F e r -
n a i u l e l e G l n o C u r v l 

S i i p e r c i i i r t u a : M o n d o d i n o t t e n 2 
( a l l e 1 5 , 3 0 - 1 7 . 4 5 - 2 0 . 1 0 - 2 2 . 5 5 ) 

T r e * i : L a v i u c c i u . e o n C C a f t l l 
n a l e ( a l l e Ki -10 .JO-20 .20-22 .4- . ) 

V l R i i a C l a r a : D o n C a m i U o n i o n s l 
g n o r e m a n o n t r o p p o . e o n Ke i 
n a i u l e t (13 , : t0-17 .40-20-22. . ' !0) 

8 E C O N D K V I S I O N I 

A f r i c a : S e m i n o l e , e o n H H u d s o n 
A l r o u r : L e d i . s t r a z i o n l . c o n J P 

U e l u i o n d o 
A l e e : L o b c e i c i o b i a n c o , c o n A 

S o r d l 
A l t ) o n e : II b u i o i n c u n u a l l e s c . i . 

l e , i o n D M e G u i l e 
A m b a s r l a t o r l : C h e g i o i a \ i \ e i ' . . 

e<ui A D e l o n 
A r a l d o : S e i l d o k T e i e d e d i S a t a n a 
A r i e l : L a r i v i n e l t a i l l X.ni ru 
A s t o r : II v l l l a g g i o (It i d a n n a t i . 

c o n G S a r i l e r s 
A s t o r i a : P e p i 
A s t r a : L.i f o n t a n a d e l l a \ i i g m < . 

d i I B e r g m a n 
A t l a n t e : D e l i t t o p e r d e l i t t o . c o n 

H. I t o m a n 
A t l a n t i c : II e a i a b i n u - u - a c a v a l l o 

e o n N M a n f r e d i 
V u g u s t i i s : l l e o i a g g l o e l a b l l d a 

c o n D H o g . i r d e 
A i i r e o : I d i i ' c l c o m a n d a m o n t t 

c o n C H e s t o n 
A n s o n l a : L ' o e e l u o c h e u e e i d • 
A \ a n a : P e l i l n s u o n . i la e a m p a -

n a . c o n I B e r g m a n 
H e l s i t o : I n o m . u l l . i o n P U i t i i u A 
M o l t o : L a l u n g a n o t t e d e l '4.1. c o n 

B L e e 
l l u l o g n a : S e . d a a l j ) a i . u l i s o . e o n 

D N i v e n 
l l r a s l l : L e s v e d c h i . c o n F F . i t i r i z i 
B r i s t o l : L a \ e i u l e t t a d e i b a i b a i i 
I l r o i u l o a j : L a p i s t a d e g l l e l e f a n -

t i , e o n K, T . n l o r 
( a l i r o r i i l a : C a f e K u r o p a 
C l n r s t a r : II i»' d i P o g g i o r e a l e , 

c o n V. B o i g n i n e 
C o l o r a d o : II p r i n e i p e l a d r o 
C r l M a l t u : L a m o g H e d l m i o m a -

l i to. eon \V Chiar i 

Mutui Ipotecari 

CASTELFIDE1 

Cessione del Ouinto 

I:\SILLH I) hi 

Credito a privati 

CASTELFIDET 

Via Torino, 150 
Roma 

ENAL Provinciate presents: 

PALAZZO BRANCACCIO 
( L a r g o D r a n c a c c l o ti) 

M e r i u t e d I t ' n o \ e n i b r e o r t 17 

t i l t X N U t : T H i : I I A N Z X N T K 

S t r e p i t o p « > s u r c v s s n i l e l e n n l -

p l e s - o « I M A G N I F I C I -

l i i f i r e s s o : I . t r c 500 
( c o m p r e s . i c o n < i i m . i 7 i n n e ) 

S a t i a t i t c D o n i P i i i c a ore 17: 
T H E D A N 7. A N T I 

I . O N U K A -il) - . l i i . i l . ' o a . - . 
j .1 f . i m d i P i e r P t>.o l ' . . - i > l . n . 
l p r i > e i i t . : o .-i c o j i c o r - o ..1 K e -
; > : ; . \ . i l d L o - . d r . . . L a r e a : » : r . . : o 

u n t - o n c o i d e » u c c e - * o d . c r : -
: i c i e p u l m l c o II I T 'i c o < l e l -

j . ' O b s c r r c r P e n e l o p e G II a t . 
' l . i h a fiuwi c . i t o - u n o d e . m . -
I ^ l i o t t f i l m p r o e n t a : . a l K « ^ - . -
U , : \wz\\ u i t . n n >:iU' - N e l 

f i l m d . I ' . - tsol ' .n. — a f f e r m a l a 
n o t . * c i o r n a l . s t a — \ i e u n c c -
c e z i o n a l e s e n j t > \ I M \ O e m i m i ­
c a l e . u n a n o ' e v o l c f o r ? . » c r e a -
t i v a u n i t a a d u n a \ e n < . U l t e -
r a r j . t d i ' o ' l o »>5.u r a f f i n a ' . o 
\\ o o m m e i i t o m u s . c a l e c o ' i t n -
b u . s e e . m o l t r e . a d e l e v a r e .1 
l i \ e ! l o d e l f . l m - e n z . i d . < t o -
R l i e r e i ' . i t t e n z i o n e d c l l o s p e t -
t . i t o r e I d . . i l o c h i . p e r l o p . i i :n 
d i a l e t t o r o m a n e ^ c o . p r e s e n t . m o 
i n v e c e u n a c e r t a d i 5 ~ o n n n z a f r a 
I ' r a i s t e n t a d e i c o n c e t t i e s p r e - - i 
e l a f o : m . i n c m v e n a o n o 
e n u n c i a t i -

11 c n t i c o d e l ( • i m r i l n i n hr. 
d e f i m t o n f i l m - u n a d e l l e p t u 
i m p o r t a n t ! p o l l i e o l e i t a l i a n e a p -
p a r s e M I > : 1 I f c h e r m i l o n d m c s i -
e d h a a s i t i u n t o - - E ' u n ' o p e r a 
d i n o t e v o l e \ a i o r e a r t i s t t c o . 
n o n I c t t c r a n a . v e r a c d c > s c n -
z i a l e •-. 

A l i a p r o . c z . o n e h a . i j j . s t i t o 
l ' a i i t o i e . 

t l a r l i r r i n i : L c p i . i c e B r a t i m s ? . c o n 
A P e r k i n s (!3.:u> - 17.23 - . ' 0 . 0 5 - i 
22 .30 ) 

l l r r n l n i : II d i a \ t i l < i i n e . . l z e i t c i n i 
r o s a . c o n S o p h i a Lt>ri'il 

R r a n r a c c i o : L'n g i o r n o i ta l e o t u . 
e o n R S n l v a t o n ( a p l . i . L .".001 

C a p i t o l : Lt i s p a c c o n e . e n n P \ i w -
m a i m l a l l e 1 6 . 3 0 - 1 9 . 2 5 - 2 2 . 4 3 > 

C . i p r a n i c M : S p a r t a r i i s . e<-r. K»rl» 
D o u g l a s 

C a p r a n l f h r U . i - M n n i e a » I) d r s i -
d e r i o 

C o l a d i l t i r o / o : D o n C a n u l l o m e n -
• • i g n o u m. i n o n t r o p p o . c o n 
F e m a n d e ! ( a l l e 1 6 - 1 8 . ^ - 2 0 ^ 0 -
_'2..i0> 

C o r s o - 1 c i - m i ' i i l t i l N a \ a x t > i » 
e o n C. P e c k ( i r ~ 11-22 .131 

P i i r o p a : L a \ i . icc- ia. c o n C C i r d i -
n a l e ( a l l e 1"> - 1".1» - 18 3 3 - 2 0 ».i-
-'-' 3<II 

l " l J m m . i 11 g i u d i z i o u r . n c t s . - i l r . 
c t ' i i S M . m s i a r . o ( a l l e J3-I i i 5 0 -
1 3 . 4 5 - 2 0 . 3 5 - 2 2 . 4 5 ) 

F i a m m n t j , W o r l d i n N i g h t 11 2 j | 
l . t l l o l.i„TO-;7_TO-19 *>0-221 I 

C a l t r r i a : L a b a t t a g l i a d i A l i m o . ) 
c o n J W a y n e ( a p 14 . u l t . 2 J . 3 0 ) J 

M a e s t o s o : F r j n i o c o t l ' A s s i . s i . nin' 
P \ r r n c i v l a r i z ( . . p 13 u l t 22 .501 j 

5 | a j r « t i r : L a d o n n < e d o n n a , c o n I 
J P B c t m o n d o ( a p 1SJ50. u l u - l 
m . i 22.501 

M e t r o D r t t r - f u . l ' n g i o r n o d a 
I c o m c o n H S « t \ a t o n ( . i l l c 
11.30-22.ao. 

M r l r a p o l l t a n 1 t i n e m m u i . c o n 
\ S o r d l ( 1 3 . 3 e - l S - 2 0 . 1 3 - 2 2 . M ) 

M i s n o n - V « . n t o e . d d o . ct>n C C o l ­
b e r t ( a l i o 13- .W-17.50-20 10-22 .301 

M o i t r r n n - D o n C a m i l l o m o n « i g n o -
r e m. t n o n t r o p p o , c o n F e r n a n ­
d o ) 

M o d r m o S a l r t i a : Vila n o t t e roo-
\ i m e n t a t a . c o n S M c L a m e 

M o n d i a l : l ' n g i o r n o d a l c o n i . 
e o n R * s a l v . t t o n 

X r w \ o r k : L a b a t t a g l i a d i A l a ­
m o . e o n J W a v i w ( a p 14. u l t 
22 .TO > 

\ u o \ o G o t c l r n : T o r n j a • • • n t c m -
h r e . c o n G L o l t o b r i g i d a ( u l t 
22.301 

VVVXVNNVS\\V\\S.S.NN>NV«W»»XVXNXX>AN^^ 

U c l l c Trrr. -17/t ' : L ' a v a m p o s t o d e i 
d i s p e r a t i 

D r l V a s r r l l u : II c o r a g g l o e l a 
s d d i i 

D i a m a n t e : M a r i n e s a H ' a s s a l t o . 
c o n J . W a y n e 

D i a n a : l o a m o t u a m i . d i B l a s e t t i 
D u r A l l o r i : D i v i s i o n e L e b e n s b o r n 

d l S . Z i e m a n u 
E d e n : l o a m o . t u a m i 
E s p r r o : V a c a n z e a l i a b a i a d ' a r -

g e n t o 
F o g l l a n o : T a r 7 . n 1 it m a g n i l l c o 
G a r d e n : 11 c o r a g g i o e l a Mld.t 
G i u t t o C c s a r r : It r e d i P o g g i o ­

r e a l e . c o n E B o r g n i n e 
l l a r l r m . T o t o t r u f T a "02 
H o l l y n o o d : R o c c o e l e s o r e l l e 
I m p e r o : M a n i l o r d e . c o n G F o r d 
I n d u n o : B e n H U r . c o n C . H e s t n n 
I t a l i a : II r e d i P o g g i o r e a l e . c o n E 

B o r g n i n e 
J o n l o : L ' l n c h l c s t a ' d e l l ' i s p e t t o r e 

M o r g a n , c o n H . K r u g c r 
M a s s i m o : l o u m o t u a m i . d l B l a ­

s e t t i 
M a z z l n l : 11 e e n e r e n t o l o . c o n J e r ­

r y L e w i s 
N u o v o : I I g r a n d ? p e c e a t o 
O l y m p i a : l o a m o t u a m i . d i B l a ­

s e t t i 
O l l m p i c o : L ' o m b r a d e l g a t t o 
P n l e s t r l n a : B e n H u r . c o n C . H c -

aton 
P a r l o l i : II b u c o . d i J . B e c k e r 
P o r t u e n s c : II c o r a z z i e r e . c o n H 

K a s e e l 
P r r n r s t c . D a n i e l t n o i l . , g . i b b i a 

d e l l ' o r s o . c o n R R a ' c i I 
l t c \ : B e n H u r . c o n C . H e s t o n 
I t i a l l o : < L o n e d I d e l R i a l t o >. II 

b a n d i t o d e l l a C a s . b a b . i o n J 
G a b i n 

K i t / : P i p e , e o n C a n t m t t . < < 
^ i l o i i t - M a r g h r r i t . i : ( \ < d i p r i m e 

\ i 5 i o n i ) 
S a t o i a : S e a l . i .'. p . . r . i d i ^ o t o n D 

N"i\ e n 
S p l e n d i d : I d r a g l u d i I W e s t 
S t a d i u m : 1 . ' . i l l . i re d i u n a n o t t . . 

c o n P P t i t 
T l r r i - n o ; U n e r o e d i g u e r r . i 
T r i e s t e : I 10 c o m a n d a n i c n t i c o n 

C H e s t o n l u l l e 1 4 - I S - 2 1 1 
t l is«ir: II m a r m i t t o n e . i n n J i r r \ 

L e w i< 
\ r n t t i n o \ p r l l r : 1. . r . igazz .1 i n 

n e r o 
\ e r b a n o . II 1 . t r . t b u u t r e ,. t . i \ . i l I o 

u n N" M . i n f r t d i 

TFnZF \ I S I O X I 
\ t l r u r i n r : Qt i . i l t t^«a t h e \ .it . c o n 

K H u i l s o n 
\ n l e n e : l l s a n g u e . la r o « a . c o n 

K M . t t l i . u l l i 
\ l i t i t l o I . , \ i n i t i t . , tit h < i i - i -

<t-h< r t , h f, :r.> 
\ < | i n l a : II - t | > t > l t r o i l , 1 11 
\ r e m i l a : C n ' p o g r i sv ( > . , , . j , F t . - r . k 

Min.it t . 

O d t ' i i u : It p t i n t u t l l o hVil H u m e itt.i 
g l i a l e o n .1 L i M I S 

O r i c n t r : ( . l i .11 i s l o t i . i t l i 1 
( I s t l i ' i i s c : H i p o s n 
O t t a x l a n u : H o s m u n d . i 1 . M b o i m i , 
l > a l a < / u : t n f e i u o a M a d i h o n A v i -

l l l l t -
I ' la iM-tarn i - II tt i u n t e S h c i i d . ' l ) , 
I ' l a t i n o : 1 .1 1 o l d . 1 ti .--a 
P r i m a P o r t a : 11 p i d i o m d e l n i n i i -

t lo . 1 u n V' P i 11 e 
P i i r c i n l : I e n i i n i i ' i i d i 1 • S a l o -

m o n e . e o n U K e n 
l t r ^ i l l a . 11 b a t 10 d i l l o s p e l t r o 
Itoiti . i L a n v o l t . i d e i - -I ' l l l inolc 
I t l l t i l i u i : T e s i it c e n t 10 il M i n o t n u -

10. e o n It S i h i . i i l l n o 
S . i la C n i l i c r t o : L i u It 1 e il 11011110 
S l l i e r t i n e : b h O p e t a z i o n e F 0 1 -

t u n . i t , e o n M M o r g a n 
S i i l t a u o : D e l i t t o m q u . i r t a d i n u n -

M o n c . e o n H L a s m g 
T r i a n o n : C a f e K u r o p a 
T u s i - o l o : A t l e n t i a l i o \ e d u \ t . 

S A L E P A B U O C C I I I A L I 

l l i ' l l a r i u i i i o : :til-» P a r a l l e l o n i m s i o -
n e e o m p i u t a , e o n K K l \ n n 

C b i e s i i N u t n a : M a c l s t e n e l l a t e r ­
ra d e l C i c l o p i 

C o l o m b o : L a t l g r e 
C r l s o g o u o : C o m e p u m a . 
D e l F i i i r c i l t l l l i : 11 p n a l a d e l i o 

s p a r \ i e r o n e r o 
K i i c l i d e : T r e m m u t i d i t t m p o . 
G u a d a l n p r : L a j e n a i l l I . M i ' f t o u i i . 
O r l o n c : Q u o V a d i s ' e o n K T a j h i 
O t t a i l l l a : C i a s c u n o h a il t u n ' d i -

s t i n o 
P a \ : M a c l s t e n e l l a t e i r a d i 1 C i ­

c l o p i 
I t i p o s o : L a l e g l o n e d e l S a h a r a 
I t a d l o : G e r e m i a e a l l e e s p i a . 
S a l . i S . S a t t i r n i n o : L a s C -uola ( H i 

i l i l t t l . c o n T T h o m a s 
S a l a S . S p i r i t o : s - p e t t a e o l i t e a -

t r a h 
S a l a T r u v p o n t i i i a : S O S P . i c i f l e * 

S a l u d o s . i m i g o s 
T r l o n f a l c : l o e il g e n e r a l e . 

C I N E M A C H I : P K A ' I I C A N ' a 
O G G I L A K I D C Z . A G I S - E N A r * 
A I r o n e . A u r c o . A l t i e i i , A t l a n t e j 
A s t o r i a . A l b a . A r e n u L i . A n i p r l c a » 
A r i e l , A r c h t m c d e . A s t r a , A u g u ­
s t u s . A t l a n t i c . I l a l d i i l n a . B r a s l l , 
B r i s t o l . l i r o a d u a > . B o s t o n , I l r l -
s i t o , C a l i f o r n i a , t ' a s t r l l o . C o l o n -
u n . C o r s o . C l o d i i i . C r i s i a l l o , D i l 
V a s r e l l o . P o r l a . D l n n a . D u e A l i o . 
r i . E d r n , K l x l o . E s p e r i a , F . s p e r o , 
E v c e l s l o r , G a r b a t o l l a . G o l d r i i i 
G a r d e n , G l u l l o C e s a r e , H o l l y ­
w o o d . I m p e r i i . I i i d t u i u . I t a l i a , 
I r i s . L u F c n l c c . M a 7 7 l n i . M o n d i a l ) 
M i g n o i i . M a i i 7 ( i n i . N u o v o . O l y r n * 
p i a . O l t u v i a n o . P a l e s t r l n a , P a ­
l a z z o . p l a z a , P u c c i n i . R e x , R c a -
l e . K i a l t u . R o \ } . R o m a . S t i t -
d i u i u . S a l a I T m b e r t u . S a l o o n 
M a r g h r r l t a . T u i c o l o , U l l s s e , V i t -
t o r l a . - T E A T R I : I . a C o m e t a . B e l . 
l e M u s e . P i c c o l o T e a t r o V a l l e . 
• I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l k 

AVVISI ECONOMICI 
•II 4STK K rONrORSI L. Ml 
A8TA - VIA LATINA » -
8VENDIAMO: Servizl Porcel-
lana, Estera finitsima: CaBe per 
sei 1.000 . per dodlel 2.000 - The. 
per set 2.000 . per dodlel 3.000 
PuUtl per set 3.000 - per dodlel 
9.040, 12.000. 15.000. ecc. Altro 
mllle oceasionl Cristallerla -
Mobili - Tappetl. ecc. 

7) OCCASION! L. 50 
BRACOIALI - COLLANE -
ANELLI - ecc. orodiciottokara-
ti lireseicentogrammo SCHIA-
VONE Montebello 88 f480.370> 

11) l.r.y.IOM COLLF.GI L. 50 
S T E N O D A T T I L O G R A F I A S t e -
n o c r a l i a - D a t t i l o ^ r a h a . 1 . 0 0 0 
m e n s i l i V i a S a n G e n n a r o a l 

j V o m e r o 2 0 N ' a i x i l i 

-»r,i O F F F . K T F I M P I E O O 
I t v n i t t l t„ 50 

niPORTANTE fabbnea astucci 
cerca apprendis'e operaie pel-
letteria Tecnopastic Via Mara-
Rliano 22-24/R. Tel. 470 484 -
Firenze 
I I I I I M I I M t t l t i l l M M I I I I I I I I I I I I I I I I * 

AVVISI SANITARI 

PLAZA 
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C I N E M A 
I. A R T F 

I N " F I L M 
c M A V R O B O L O G N 1 X I 

IL BELL ANTONIO 

ENDOCRINE 
S t u a i o c m r d t c o p e r l a c u r a d e l l e 
• * " l e • d i s t u n z i o n j e d ^ b o l e z z a 
S e f s u a l l d l n r l g l n e n p r v o s a . p s l -
c h i c a . r n d o c r l n a ( n c a r a s t e n l a , 
d r t t c l c n i e ^ d a n o r m a l i e • e s s u a l i ) . 
V i s i t e p r e m a t r t m o n i a l l , D o t t o r 
!• M O N A C O . R o m a V i a V o l t a m o 
n m . \r.\ 3 ( S t a l l o n e T e r m i n i ) . 
y r . - i r l n v - 1 2 . 1R-18 *• D P T a p p o n t a -
m r n t o f>$clu»n tl s a b a t o p o m e r t g -
Kio 9 1 f p s t i v l . T e l 475 5 S 3 ( A u r . 
C"m R o m a I W l w d*>l 2S o t t ! « » « ) . 

• u n i n o M T o 
l.i I ) i > n ^ r t k 
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C a p a n n e l l e . 11 p . , o r . n e t l e i l i I 

r:t r e 
C a s s i o : F r c o l i .til 1 c o « i t n . t - t i 

A t L m t i r i o . can K M S t l c r r n 
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! F a r o ; II \ i g i l c . c o n A S.>rdi 
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c o n M M o r g a n 

M a n i n n i : II m ^ r i t o . c o n A S o r d l 
M a T c o n t : 1 f . t l s a n d i C u b a 
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N n t o r l n r : L i g g e t h g u c r r a . t e n 

M F c i r c r 

Cur att*o*i>irtf* OH ctntrvntttico 
VWUI1BR0.4S 

(STAZSONC) 
«rrtm»r aawcauam a» PCAI 

ESQUHJIKr 
TUtt»s> Di*#U*<TlO*U 

if C4 u«ir»mecct 
•OTKSMI1U 

• a L a t T W W K « s « K « I B a l • m i l * 
a t a a v y <? - * 30. nsr,n 0m 
* k ( « n t s * a K s \ H E - ^ « * e 7 9 0 4 3 

A u t Cim n 3 7 0 6 0 d e l 2 3 - « - 1 9 3 7 

a T e d ' c o « p « i l S i r i f a 

I > O T T O » 

DAVID 

derrrnt iMSfO 

C u r - «. i . -rr-»»nte t j ( n b u U t o r t » l « 
v~tA n p e r a x l o n e ) d e l l * 

STROM 
• a n t e i j m b u U t o r U l * 
i p e r a x l o n e ) d e l l * 

EHOWKHEH e YDIC Y A » K 0 » 
Cuxa deite complteaziosil 

rar^di. flebiti. eczeml. 
ulcere varlcoae 

f « B i « t . P e l l -
D l s t a m i o t i l < r * c a a l l 

VIICOIA Dl W9IZ0 R. 1 S 2 
TW. I M J t l • O r e • - » : f e t t l v l S*aV 

( A u t M S a n n T 7 9 ' 3 2 3 1 U 
d e l ?» M a g s l o 1 9 M ) 

H 
•a*, i. •ktutcciiiii-M«nm 

t sMtiuiir - - - -

U'r 

file:///aIore
http://Italu.no
file:///i.u-cia
http://15.30-19-22.a0
file:///iveri
http://Ki-10.JO-20.20-22.4
file:///i/ei'
file:///eiuletta
file://i:/sillh
file:///im/o
file:///aiore
http://pro.cz
file:///rrncivlariz
http://11.30-22.ao
file:///imentata
file:///uo/o
http://Tar7.n1
file:///i5ioni
file:///prllr
file:///erbano
file:///isioxi
file:///tlrurinr
file:///nlene
file:///lititlo
file:///remila
http://Min.it
http://tun.it
file:///edu/t
file:///iirelio
file:///urora
file:////orto


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
V* ' . ' " 

P. | . T if* 

4 Glasgow gioca la « Interleghe » fe soboto tocca o//o Nazionale A contro Israele) 

Domani Scoziai 
Stasera a W e m b l e y 

«v>;i 
» ife 

- • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • I i l i a a a a , ' 

• » • • > • • > • • • • > • • • • • * » % * • 
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Gli azzurri sono giunti ieri a Londra - Corwo-
cato anche Orlando - La probabile formazione 

I .ONUKA. .10. — l . ' . icriu con l.i rappri'si' i itulli a Ital ian.! del la 
J,r*?:.i r.ilrln e ;*liintii ." I.niuira run lejjjjpro r i tardo a c a u s * del la 
nrltlit.i. I.a s i iuadi . l tlalliuiii. c h e g lnchrra nierroli'Cli prossiuiu 
a llla-it-nu c u m i n l.i I i-pa s i o / i e s c i- l'8 n o v c m b r o a M'nrht ' s trr 
n i u t r n l.i l.i'K » mules,.-. presi'KUlra in si-r.ua in :u*n*n al ia \ o I i a 
(II C l a - n o u . I ' <iu«"-i.. l.i pr ima si|iittdra ltiMiaua ill I.CRU i In* 
ii-dt.t l.i (Iran itri'tiif.n.i. 

l . i i i i i u i t u . i a \ < - \ i l . iMialu Milano daU' . icroporlo r orlauitii . 
l i . i i K i o i a i o n lii.il tin rt'CI).i\.i r.'itiltualc t'lilnrla. c i ira i ior l -

IIif.i ( Id le Ir . is lcrte al l ' i 'st i i i i - pi*r 1 g iorator l t i is lcsl la par t l cc -
l.irr prospciti*, a ill im iriiip«raiii*ii rli*ntri> a casa propriu. conic 
d i a r i e s . Maker. l .nu v H i d h e n s iumit-ii(a\ a II plitccri* de l la par-
tcu/ . i . CM in-di'sl lia:.ti(i l i i l tavlu ic i iuto n snttollnruri* che , pur 
i-.mt.imtn In (".ran llrctaKiia Klorheranno al mass lmu d e l l e loro 
pnssihi i i t i ni ichr si- uppos l l a cnnunzionul i . (Jiieslc preme.sse p>>--
sinm csM'ir l i t cn i i t e soddis lnc i m i per II si'lrzioiintort* i m l c o dot -
l i r I'oni. ) ) IT il q u a l e t i . t l i u i a ri.h-.limo tnt tora ale l ine liirrrti*7/c 
r lrra r-li immtni d i e l.iia s i c n d e r e in e a m p o . Kj»ll ha fa t lo sapi-re 
lttf.tt11 d i e so l ta i i lo a Glaspou drc idrra la forma/ lout- du al l i -
ncart' co in i «• la Scii / i . . 

In v ia i lllcli.s.i la tin iti . i / idiie d o \ rehtit* csscn* la seRUenle: 
Allicrli isl i l K i i r i i l i i i . i i . l ) a \ i d (Mi lan) . I'a\ i itulo ( l l o l o g u a ) ; Za-
cl io ( l i u r r ) . Clii-rlrs < ln \ cpt i i s i. Co lombo ( Vtalai i la); l la inrin 
i l i o r c n t t n a ) . .M.IMI>| , , lAt i i inn la ) . Maker ( T o r i n o } , Law (Turin '». 
Petri-, (I ior i -nuna) . I principal) dulilii r igt iardauu l.i r \ r-ntualc 
siistilii/iiMit' di / i i n l i o con N i e l s e n c di l l akrr con IIUCIIFIIS. 
M i. t'liniv di'tin. oyni di'cisjoiic sara prcsa a C l a s s " " 

• Jn.milu it p i l l m . u i dci :;ii'calorl i- . iccoinpa|; i ia(ori lia las -iain 
1 alln-r-ju ilin-tiit a l l a i - i u p c r i i lin l o d a z / n di s p o r l l \ i si p acco-
II.IKI i n n If li in aiil.iitiulitli. sc^iii'lldo i p r o l a ^ o m s l i «lrlli> ilur-
|irnssui»i> i/.irc In i l t^ i . Ad pssl s o n o s ta l l pni r i \oHI Icsto-d \ o ; i 
aut;i i ial i pii in. i i In l";..-i»•«• lasc iassc la plsl . i . 

Urll.i c u i u l t U a !>arUta da Mi lano nan f » c e \ a n o parte I'nUi-
f i in . sn i i i i . in i •• S n a r e d l spr i i sa l i a causa dc l lr loro c o n d U i o n i : 
cYi.» in pin O i l a u d o d i e Toiii a \ e \ a c o n \ o c a t o d' iiri;eii/a in 
niatti ' i . t ta. I m o e a l o i i (.iirtili si no d u n i | u e I st'KUenii 18: Porti<-rl: 
VlhiTtosi (I i o r e n t i n a ) . ( o i n e t l i < Mliui la) - Oifensorl - Heritasconi 
( .Sampdoi in) . d i a r i e s (Juvei.»iis>. Dav id ( M i l a n ) , Fciittana <Ku. 
m a ) , .tanicli ( l l o lo^n . i ) , l ' a \ l n a t ( (Holoj-na) . Mrdlan l : Culomho 
( \ l a l a n t a > , N ie l sen ( \ l a l n n t a ) . Zns-lio ( In ter ) - A t t a i c a n t i : Ma­
ker ( l o r l n o ) . l l a inr in (1 l o r i i t i n a ) , Hi tc l i ens ( Inter ) . I-aiv ( T o ­
r ino) . M a s i l i l o (At» l iu i t» ) . O i l a u d o ( n o m a ) . Pe tr l s ( F l o r n i l l n a ) . 

I'er <iSUi i' p n v l s t o . nel ln m a t l l n a t a . nil' l l a m p i l r n »»ark rli 
r.las!;iiu mi lif-trcrn :>l!i n a m e n t o . A n c h e in serata I Klocatoi l e i 
l ecn ic i si rec l ierauuo sill l e r r e n o d e l l ' H a m p d e n Park, per \ a -
lutare le l o n d i / i o n i del l ' i m p i a n t o ill i l ln in i i i a / i one . cl ie s-ir.i 
l i ia i iuuraiu pei l u i c a s i o n c . 

:i£iifciiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiijittiitiiiitiiiiMiiiiit;itiiiiiiiiiiiiiititi(iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiitiiiiiiiiniitiit>iiiiiti*»41*« tiftiifffftfifiiifiifiiitii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiijiMiiiiiiiiiiiitiMtifttiitiifiitiifiiiiiiiiiitf'iifi 
t 

L'infortunio al fuoriclasse spagno lo si riflettera sul campionato 

Senza Suarei per tre mesi 
I'Inter pub essere ripresa 

," 'ifWClffilif 
, _ _ _ . , . _ , , ' * # * ' • • • - ' * ' * 

mondiale dei gallo 
Doinuni Hollo at't'rbivtera Cossemyns per il titolo europeo 
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L ' l n f l h i l t e r r a d e t i e n e a t - ! 
t u a l m e n t e d u e tt tol i m o n - \ 
dia l i di p u g i l a t o : t -ue l lo d e i . 
p e s t g a l l o c p n J o h n C n l d - 1 
w e l l e q u e l l o de l p e s i m e d i | 
c o n T e r r y « T i g e r - D o \ v - | 
n e s . Le d u e c o r o n c n o n so-> 

\o 
i ' , 1 ' I n-
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Per r incontro con Israele 

La nazionale «A» 
d a ier i a Torino 

In extremis e stato convocato anche Mora che si e detto guarito e pronto a giocai c 

( O a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

T O R I N O . :i(J. — D . . v a n t i 
: i l l ' : i lbergo - P r i n c i p e di P i c -
inontt ' •• s t a s e r a u n a fo l ia d i 
- p o r t i v i h a atte-so i p r o b a b i l i 
n . i / i o n a l i c o n v o c a t i p e r la 
p a r t i t a c h e o p p o r r a l ' l t a l i a 
.ill i s<|iindr:i d: I s r a e l i -,a-
b ito p r o s s i i n o al C o i m i n a l e 
d' T o r i n o 

S o n o a r n v . i t i a l ia - p i c c i o -
1 ita P r i m a Ferrar i e P i o l a 
c po: tlitti uli . i ltri Losi e 
A n g o h l i i ) s o n o s tat i «l i n l t i -
m . i ragej iunger i ' la e a r o -
\ . i i i a d o p o n n \ i a u f i i o in . i e r e o 
f :no a M i l a n o . e d a l l a e a p i -
' , ' le l o m b a r d a •• T o r i n o i n 
t i e n o 

T n . o a n o t u i a d e « u a d i r.-
l . i 'vo e la cot ivocaZiOi ie in 
e x t r e m i s ri: M o r a , l 'a la d e s t r a 
de l l i J n v e n t u s . d i e ier i n o n 
h t p i o c a t o a B o l o g n a a c a u -
- i di u n l i e v e ? t i r a m e n t o 
n u i - c o l . u e Al ib i .nmo c h i e s t o 
al j j i o c a t o r e n o t i z i c »ul m a -
l . m n o i' M o r a ha p r e c i s a t o 
c h e -=e F e r r a r i l o c r c d e r a o p -
p o r t u n n e p r o n t o p e r indo=-
.^are n u o v a m e n t e la niaRlia 
az / .urra 

S u l l a f o r m a z i o n e n t e n t e di 
<; e u r o Q u a n t o I T I s t a t o 
- r r i ' t o da ( j u a l r h e Kiorna le 
- u l l a p r e s e n z a in e a m p o di 
P a s c u t t i o inesa' . to PascUtt i 
'•r.i s t a t o c o n v o c a t o a c a u s a 
d e l F c e n i u a l e • forfa i t •• d i 
M o r a , rna a v r e b b e ::i ORn: 
c . i -o f u n 7 i o n a t o d i r i s e r c a a 
H' . \cra 

S. rt . . :! t e r z . n o - . n l s t r o 
d e l l a - I n v e n t u s h i de'.to d". 
non - ent . r . - . b e n e p e r cu i p o -
T e b b f a v v e n i r e u n a c o n v o -
i-, z i o n e di P . i v i n i to A n c h e in 
<lue»to c . i -o --. t r a l t e r e b b e 
ii'-ro d; c o p r . r e .1 po=to d , 
r . - e r v a 

A l l e lO.'M) e :rc i -i h o r d o d . 
i n t o r p ^ d o n t s o n o «'il:t: 
(".-.Oin.n F e r r a r . . S'.lv o P i o -
: - . :i p r o f n.\.-. p.i .-cutt: 
iif! H o l o p n a . K o h o t t : e G i u -
1 , n o S irt: d e l ! i F . o r v n t i m . 
H o l e h . , B u f f o n e C o r - o d e l -
l l r . ' e r . K:no! B e n i t o S i r ' . . 
M o r > i S . \ O T I d f l l a . Iu\ e n -
*u^. A l t i f . n . . M lri.n , R. \er .< 
e T r a p a i t o n . d e l M.Ian. I.o-vi 
r A n s e l . I l o de l l i R o m . i S e -
d c: p. i i t r e 

I C'.oc.itor. - . - o n o porta*,. 
r.i-1 q u a r t . e r e e e l e r a l e a d 
A l p g n i n o un.i ' .ocd.' .a a 14 
c h . l o m e t r : d a Tor .r .o i* d o ­
rm in: p o m e r . e q . o e f f e t t u e r a n -
r.o la p r : m a s e d u i . . d 'a l len: . -
n . e n t o 5 u l c * m p o d . F r r r . e r e 
ri A r c ' , m i. ; n \ - c e d»l c. m -
p o de l R . v o ! : p r e \ . - ' o .u u n 
p - m o "t i i ipn 

' . I ' T c I e l 1 i . l iTi. imi :»to t 
p.-.r't e h . a - e c o n t r o 1 i B »•'.-
V».- < Ho S* J . o C o : n u n > i e 
c T r r . n o N e i l a «*€=•-1 S i o r -
n - i ? . r.el pr i i i io ^ i m e r . p e . o . 
f p 7 r \ . - * o l'.irr.\»> d e l l a 
j q u . i d r a ..-r.-ei. m i 

Sii i i . i ft.rn: iz .o: . i - fa : .no 
tt;"*. - .iCfju i .n h<>.*t\i - a n -
rh«* p e r "er.^re - u d . R.r; u n a 
j -• r* * i c':..- *:i for.rto n o n d o -
\ r e b b e p r t o c e u p ri ••ccess:-
\ .~mf: . ' . e .i c i . .n i7zurro 

NF.I .LO P A C I 

« Nelsinho » e giunlo 
ieri a Manfova 

> | ; M O \ A , -Ti - t. « iu: i l" 
< tcpi a M i. l l f ivj il ii'in\<. . l i n n -
•••o l i . . - . I I I ! I««<- . 1 it.il' -l-r-**ili •-
•-. N i l s .. Ian*-. . di !!•> t . \ \ I -
t.r»*i« • I. < n u r d > « r j C.'»1I<» in 
i r„ t i in *.i ir> . .rl i i' -i M i U r o 
i!.->\i i n n n .id ..It ralet io >l-
l l.lll (IlllfCOOll ill 1 5<>(i<ll/l<> 
r. .mt.i\rt-iu A ^!.lr.t<>^•J I.i:i?'« 
t «1 ,1i> ru.v.u' .o l'..il pr'«l(1<1.1« 
N i u o ' i r l il qua le go h.i pre -
*•< nt^to I' a l tro hratnii m o ctol 
>J.int«ix .• L* incun lro fr.i i u u r 
• . . . •c i lcri e ^t «!<• motto r«.r-

< . i .< 11 

N"i Mr'*..-* - *i i IIUHTII in -
c. n t n l - i « on l" .il .en ' t e n F i h -
b l i . II q u a l e h i d u tuaratn Cl.-' 
o*E»&lC3ri i-ul.Hti ,iU . . l i tnar 'o 

pel po ter lo \ e t l e i e all ' np.-i.i 
dn inen iea nell ' amiel ievoU- e e n -
tru l.i F ioren l ina . Si* l.i | )ro\ .i 
ruiFcira pos i t iva « N e l s i n h o i, 
sara l e s sera to c o m e u i i m u l ' . 
EKII c o s t e r e b b e una q u a r a n ' i -
n.i di ini l inni . Qi ics t 'anno ei . i 
t i to lare del K Palnu-ira*. u di 
San P a u l o . pu<> Kioeare ind i t -
ferei itemeiit i - a|a des tra o p p u r c 
ad i u t e l i i o 

II Premio Amalfi 
oggi alle (apannelle 

L.i l it iti i iuie iidierila ili eoi*'-
al g a l o p p o . ' i lrippndromo m -
maiin de l l e C a p a n n e l l f n im-
penii.'i sul ben ilntatn P i e n i i o 
Am.iKl ( h i e 150 OWi. metr i 17C0 

in piMa d e t l i \ | .il (pi.ili- --irn,i 
um. i s t i i.serilti d iee i iu iu -o t -
tent l 

I n u l l u m di>\ lelihi' i i i i ^ s r i c 
M.it.ir.ni. Monzeim. M o n t e -
m e / z i . Hasciirale Paoli . S im' . lo 
e l ie dar . innn vita .id una piov i 
as.sai apert.i 

l n i / i o a l l e I I 

Kei'o le t inst ic *-ele/ioin p t i -
111.i u i l s . i Cointe . Sa\ainiil<>, 
Ni ivol . in . «=ei mill.i cms-.i Di i-
i lo ia . L l l t fe len , Unlciat io . t e j / . i 
i m s ' i : Eril. Montea . Mist iRi i : 
ilii . iN.i t or!.a Maseris . Conte 
I ' . ipi l . S.ul.i. muni . i enf*." A!-
ka. Ktraaia, 1 u ie i tn . i . s e - l a 
corsa Mat. i l .HI. Monzeno . M o n ­
ti rru*77i: s e t t i m a coma* Zamlm. 
Oiiii'leMi*. Paul.i . utt.iv.i eor-a 
Arii .uul. F n k . Uuminn 

Andrei a l ia Juve? 

0 I d i n c r n l l del la F i i rrr . t ln* h » n n n rlpreso lr tratt^tivr 
con l.i | irr*irtrr/a de l ia Ju*.entii*» p*r una r \ e n t u » l e c r i i l n a r 
alia sor ir ta Manrnnrra del t rrr lno r a t t r l l e t t l . prr nn* 
s n m m a rlir *i a c c l r a »ui ?M m l l l o n i . N > H > \ f n t u » l l t a c h e 
la ir |iat«»Kf.i<» rnirn;* I d ir i^rnt l KlKllatl aecc lerereh l>T » 
lr t r x i t i l i \ r per I a c o m s t e di un Rrande a t t a c c a n l e rd a 
ipicxi.t prr.jM.ntt. »t a r c r n n a al ia m e / j a l a ln*jlr*e r h a r l l o n 
r al p r r u x i j . m ^-r'llfl?rl^.. un e lnratorr di i r n t l t r e annl 
clir a t i u . In.net * tnll l ta nrlla squadra s p a c n n U del S a r a c . > " i 

N - i U l o l o : I X S T f . l . l . K T T I 

no p e r d o r i g i n a l ! . I n f a t t . , =•<» , 
, n e l l e 118 l l b b r e s i a n e l l e ! 

160 l i b b r e v ' e ch i r i c o n o s c e i 
c a m p l o n e a l tr i p u g i l i . Per 
la N B A i c ^ m p i o n i s o n o ri-< 
spe t t i van ien t»* ( E d e r J o f r e . ' 
il « g a l l o d'o i f i » b r a s i l i a n o , 
e G e n e F u l l m e r , il m o r m o - ' 
n e d e l l ' U t n b ; II m o n d o d e l -
la b o x e h n . / p u r t r o p p o , q u e . , 
st i s t r a n i $ c o n c e r t a n t i c a s i . j 
S o l o la c r e a z i o n e di un co-J 
m i t a t o i n t e r n a z i o n n l e p e r l | 
t i tol i — c h e s o l o s e si m a n - j 
t e n g a al di s o p r a d e l l a m i - . 
s c h i a — p o t r a un q i o r n o j 
e l i m m a r e q u e s t i a s s u r d i b i . ' 
s t l c c l . 

Ma t o r n i a m o a l l ' l n g h i l t e r * ' 
ra e d al suo i c a m p i o n i . j 
M e n t r e D o w n e s m c o n t r e r A ' 
P a u l P e n d e r sul r i n g di Bo . I 
s t o n , c i o e n e l l a t a n a de l r l - | 

, v a l e , il 20 q e n n a i o ( q u e s t o j 
' m a t c h h a gl.1 s u b i t o n u m e -

ros l r i n v i l l : II p i c c o l o r p o . 
t e n t e C a l d w e l l m e t t e r a in 
g l o c o , q u e s t a s e r a , la s u a 
p r e s t i g l o s a c l n t u r a c o n t r o 
It f r a n c e s e A l f o n s e H a l i m i . 
II m a t c h , o r g a n i z z a t o d a 
J a c k S o l o m o n s , si s v o l n c r a 
tea le funi d e l l ' E m p i r e P o o l 

, ^ - ' 

»*W 

'«. 
*??• 

'.\' 

¥ 
i ^ a s a 

'>*!» 

, di . .Weiijbley. . , 
'; ^ C)ildwellf«d 

jSunr|*4„.Nr*,ietiifd « #«*/s• curfln-Mlu *'/,. e JiejL>qiilndico|lil>o,i tenioo 
lfo-̂ ^ffrVl̂ l•̂ lf»»fifli<•, fnfoil/iiidM-' robir « X- toccft. |>eri otto nBeoMdi. an-

/ / cornii ieMio allii uiitliiruiii u i o r u u i d i^icl y 
p r e c e d i i l o d u l l u I IO(I ; I I I p r o u e n l c u t r d u l l c SpiifMti 
it-t futnoso specitillata chr ha p l d t i t n c v A w I n p lrdf btoeo 
KIIIMIICI. Kocst.s e HUil. fClilietie il r e i d e t t o IIICIIMO . . ' u ' o id I'lii' .'iiiriuli' o r n r i l u pe i I'ln 
trr: u Snare? infatti r statu rtyrantrutu In rottn'i: ilcU'ln-irr ~x>>u' s/ 'p,Tini<- i /el li'iiinnrtiln 
eoI/i iMTdle i i iNTi io (/c( u u i o i e i o tlvntro ( t in rnu/i imio u m i l o y o a q u e l l o c i te lin p i t r u i u li 
fioitid di f 7 i i u r n « e c i ) p e r la q »» l ( 
nn vcrioilo d i ripo.so di i i i i n e / i o 
ilt t c i / ipu pr in iu e l i e S'linrec n t r o 
ilrnti c unuititili. »• t'OMtpreiid ereri 
nzznrro non pofrit rori i i .re u 

. . ' U H H . . I I . vu Hal i rh l si r e . 
lib Birlneohtrnti per li ti­
tolo. Fu, rlcordiamo, 1| 30 
rpaqgio scorso. II francese 
iUbiiaum sevec«. putiizionc 

1'frru opf^niin d'*itfj.'/i -ii (Vi'f ro'vlinn 1 e r/orru o s s e r r n r i 
'JO nutrm. A u y i a i q / i i c n i / i e c< r m ni poi up l o t i q i t u p e u u d o 
net In rfn dYllii formu i»ilor (>re «.fr Kii*er«> (iflrruirneiir: p m -

l>rrcll<' ,t» fyrrri-itr rhr 'I prcs-fii/towi i ir/uccin/f' t l T ' - O 

(JIOCHIT i*oit Vlntrr c h e nclU% 

u l t i m e (;ior>i(ile di c t in ipio ini 
fo ( \ e tntto i i t idn i b e l i e f .**"' 
H I pi.sec iiru p e r c l i e stn . ' u l o 
i i f c i ' s . suno prrvioitorc «p«e-
stti i i o t i . i u tlllil rct*tse(|iia i l e ! -
Iit doMieuicd cu lc i . i t i cu: p e n «'n'" 
In jtifia oppr / ju n-fcififfi d u l -
I'lnti'r minaccm di P.<\,T>-
st rancat u si/I pi i i b r l l o o 
rwisu ili'Ur r o ( i s c p » e j i ; e ctir 
pi»fr«i i i c e r e s u l re i id i ine / i . 'o 
ilrlht sqiHidru di Henrre In 
ti>.senza del prestiftivo jiio-
ricbiNxp D e l r r i l o (jid run 
Itrimu urrlstiylia «,- u e ?* 
u r i i t u p r o p r i o t icH'i i i<orf ro 
i o n il m o i l e s f o Palermo, thr 
I'hitrr )itt rinto stentatamen-
f<- i* .IOIO arazir ad tin riaore 
u.v.siii d i s c u r i l n l e . i i / q u i f - i ' I o 
del Uitto irriennnseibilP n-
sitetto alia formazione t'hi-
minata dai hunt e dai . \ |MI-
p p n n i r i i i i di .Snare* tr (•:-

dni aoal il<*l't j o l l i i o n c h e 
VK/ fmo/o / 

. ' 'OH c n io / ipor ; I / IMI u.i'i'i ie 
ommonlrc alia niny.<ioi(i prn-
i irn~i! n e l l n r i i lufarion** d«*IIe 
po.sxihibrrt dell'lntrr alt i . 'V 
c m m c ( i ccorduto nf7rruiii»-.• 
c h e I'lnter pno ancora rsserr 
ripresa r.onostantr sla t ' i -
xcita a portarr il mm vantan-
(.•ii> a tre pitnti *•<//(/ ( i> / ' ( in 
formata da Torino ed . - iM'i .e -
ta ed a i\uattro pnntl sul tan­
dem FiorenUna Roma 

m « * 

Puo apparirc c.\a<ierala la 
alfermazione che la */re>«-<i-
cif o Vassrnzit di tin solo noma 
condiziona il rendimento d< 
una intera iqitatlrir ma in 
f'rltn non e e o s i \ r i vr.: 
porhiTido, cornr u r l r o i o "i 
p c r o l o . rirl rcpiAfa d'-'li; 
siiuadra Ci confortano I ' V M -
pi anai eloquentr t o m e te. 
xconfiita subila dal tor,no 
prim di Law • a B<*roiM»o. 
r o i n c il r r o l f o detenmneUi 
m U'.Xtalanta dalla rspu^'O-
i.r di Masihio. eomr la tra-
sUirmazione sttbita de.Ve. Tlo 
mn ullorche ha potntu <r<>-
rcr. ' i i l e l p u p p o r l o U» un unn-
dr centrocampitta come \n-
( jr l i l lo /.' if i"cfnnia e <.p;jir-
.*o i n p i p e n f f o qur.ndo he. *-•-
f r o e n f o Szymanie.l- f f , j i i n i 
d< Un dife'a) e Calvanrre <'*. 
pi^fn r/#*[pofjarro>: lo ''f.^o 
comportamrnto del MtUm. f" 
*'rrttarrienti' Iraato al c*»;o'i-
T."-r.to ih K i r r r n r l i r «-«•:.• i-
fio-i rirrU <o C;-eci->*< t, •• -/fi-
7#iu di punta he. dorulo r«--<-
n • r.«i il r;:ofo dl rrfj\f,<. ; " r 

p n t r n d o t o *rolarrr «o 'o »< '-
»iiurin»nrnf* On yrnrre )j/*J.'.* 
p -rtitr c<l*al>nt;hrl It u i>n 
d< i lo F i o r r n f i n a i n i r o * <• in 
po' direrro' •* vrro i'l"* i<; 
ti,.iadra nolo aira a j ' ^ n o 
r i r m o ^olo nur.nilo u c i j ,!iei-
T n. ma e anrhf t '•ro rh" ; ' 
5 to TncyQiOrr rfaif'C. *IO-| r 
He.rnrin m«: Hideyl;/'1 ;; 

<•/•:„'«- • * J«r TO il i / o""*.i>~'<* 
;> opr.o nelle )n:rfta a-: i? 
\i 11;»: Jil •: ill fi''.''(l *-:»•**'• : : 
e o n t ' D < o ! o ' o i h<* -.>i ».i'*.--* f>. 
iiileve.'ia \:crr.z t.rlo : •> ' *o i-
r o I ' n c r't-;»ici*i: (J.-! ! i i - o 
p . MOBil''- prrihi- <l •* r ''It 
e)ir \e rijir.ilrr. ha r<prr-o < 
t incrrr ed > rtt>i ur.?.*ir; T 
p.-opr.n i:ppI'fi;r://o o'.'u .*•*-
tfc. y.'i ichemi d II dru'. >"• 

* • * 
\ o n ri < d i . o b . o < hf .'u »t"-

l o r i a (i> i n o ' i . < a tti.'u ie. 
nofii don..name del'.a </om<-. 
r.-.ir.' *nprr.tutto perche a •;•' -
tcin(jrr<* del H O U K drli'fi .- rr-
u.rio zrorolto fnrl giro h .-li. 
q u n d i r i TTJITIIII* qurs'A i •:-
toria riene «. i or i f rrn ,T- . - i 
<:n forni Ui prnorr<*o p c «- ,,-
i..irsfci'i IK precrdenza .'J'.'.J 
ique.dra ^oren'n.a . l i ' ' " : " i a 
ri.|j;Otir d mo ie o'inrti/i i.r< • 
nioni '*/:mo all tportiVi '.V !<i 
r.rru d r l p pl'O d- crei> >'d i 
cie. nrllc qiir.h'n di U u V ) ' ' i ' 
e e.d 1.1 ere L. maji.ore com-
urensione po***ibi!r vt r*o oh 
attfti in me.phc riola C: <:"rr>-
o r u m chiaro infatti c Io ' con 
i i i i o c c h i s i ibif i n r l l a camiju-
gr.a acquisti fotse dovero<o 
toncedere un p«*riodo d i b c -
n e r o l u u ( i c i a ad c i l e n u t o . - r r 
piocaton. per permttlrre l o i o 
i/i ; r » i . . rf lo n.ujl ore ,ntf>a 

F i i . se i ' ihruru ini;'i)\M(i''i- e)>e 
i on r n c n i n e dt 11 deqh'n1: e 
i o n il | ) o i e / i r«a l e urleffeo n d i -
s / i o i i n o n r . In Fiore i i t i i ' i : •ion 
i . i i sc is . se ii ni.irTM *.t url n o i i -
i o d c l l e q r a n d t . al o i m l e qiit-
s ' l l u i e p f e i i . spiroi i i f.' i . 'nrrru 
:o a qnesto punto r ,i i c i l u '•• 
i l n ' I / idco lc t i l i I M iiii*<-i>i<i'o 
/i sccipo p e r r i e * r i i r e i s e , e e<-
i inn n - i e i i i / o rrtniioriiriec*'!' n -
!>' a Jonsson e /•••rreifi <ami-
i lie ad Or-aii i Cii«rel.'' •'• » 
':iii'.Mdi/to r o n r i n r i che m> 'i--
i nuori ceitiiti potranuo •w.e 
lira con atitorita. nella lnr'"f-
•~wnv pipliata ora clt>- '•• t o e 
ruiiiio bene. ,• $e if /mWi! ro 
1'iirni t i iu i i te i iere i • <IOI (n 

i o n IJIII; .sqiuH.'rii i tola 
a - • 

Q utiito I'ool ii iltie In !•>• -
u ti. e la lid in ii ui nn ii/in i,-
li<re ili i <i/i io . e »on/< Mn 'o 
indirettamente aiulie i'< 1 
• i« \ -o - i/i .Vi . ' i frrdi i i i 'n i "i 
]>rodiiiuUtd sfn ni()(/niii'/ •>/ 'o 
i i r i n i ciddirirriiru t n e r e d 1 - ' -
ii: n o n prmai d o m r m c d Mi/i.f-
ii M ' I K U d i e M u H / r c d r i i HOC 
s.: - nianfii - trr o quattro •.<• • • / 
(lid fiifti. iiuitjuri ii p o r t a r . i o 
la. I'.ppnre si i n i p e m n i . COII •, 
l o m b n f f e ; ed in definiUvn lr 
.•-,'ev e oi'rilMDiii da lui • r . , n 
eate dimoitratio elir si tro. i. 
piintaalmenti come ••mn---
in .roiiij uonl 

II piniiii i i In' ViinJ i '"il n' 
i.on di. p 'i In 1 ranqii-V.'.: ) e 
la Ueddezza nei e^tarie pei 
M'limiri" n . ' e n e n d o s i ( |o i , : ' - i. 
' i i r in i o .rriioiiiro da Caret-
ulii i . e>M' i i lo nii i i ' i t'OMio d m 

I'M In i le l ln jol l i t e COIIII'.IMIII-
li* n s l i e i i l i o i e si mprc di ; n 
in..II ninn,) ell,- < I I ' M I - 1,^ sua 
nerrotiia rtccrca del (io.il n l 
i iint io- .ro . Pedro *.(il i q ; i e e -
IIIIM ii u o s f r o lrioilo rii eeder.' 
ui un i i n o l o riCKiso elf l>o-
; i i l spczzare .solo iptaadii 'i i-
M i n i n n f r o r i i / e In n i l in Jin 
i > i e f.siu pair ta piiii'.zion • o 
.sn mioie) 

I'na rolta \pezzuto l'i>i.-i.r-
r e s i n m .snnno s u n n d i e •fia -
iredini riprendera la sir.'-
delle d o p p ' e t f e e uioqiirt de l -
U: tupUtte Mn peren't i i roiia 
i If MII Misfem/'i* dtilla ,o.' --
d i c o - f o •• dal eonlorto det 
i o m p u u n i ili uf' s/»ef "u'ori <• 
in*!! alii nnfor> . c noa : ai 'jbe 
•ealv M* Vilphfe ii:vtat<rt< fa- , 
oi're il Sim inc ' i l i o inearuii i-
d o f o nptntnto dl rnlcUire .;»/<'--
t i n - p n i i i r i o n e v qnnlche ••m -
'i* ( •• tu liomn If ircv-i ' i w,-
i r .urui i 

ItORKIMO IHOSI 

\ « ll.i h b l o t o in i i l iu . •*•! %-
KI.Z n i r n l i e \ l e n r ciMiiiiiii.ilii 
ii H a i r i l l i H i a d a l dr . J. ( a l i o l 

toccA; l>erii 
c h e il t . i p p e t o . E ' c e r t o c h e 
II v i n c i t o r e d e l l a - b a t t a -

^ l i a * . di q u e s t a s e f a ( n o r o -
cerX i g u a n t o n i . In un p r o s -
s u n o f u t u r o . c o n l^dcr, ,Jo-
f r e . M e n t r e ' H a l l m l n o n 
c o m b a t t e d a l m a g n i o s c o r ­
s o . I ' i r l a n d e s e di B e l f a s t e 
s a l i t o a l t r e d u e v o l t e sul 
r i n g : il 28 a o o s t o a C a m a r -
t e h e n ha b a t t u t o V e t r o f f ai 
nunt i e d il 5 s e t t e m b r e a 
Card i f f h a m e s s o K . O . a l -
I ' o t t a v a r i p r e s a lo s p a g n o l o 
C a r d e n a s . 

P e r il m a t c h di s t a s e r a . 
i d u e p u g i l i s i s o n o p r e p a -
rat i c o n s c r u p o l o s a s e r l e t . S : 
I ' i n v i t t o c a m p l o n e d e l m o n . 
d o h a a v u t i q u a l i s n a r r i n g . 
p a r t n e r D e r r y T r e a n o r , 
J l m m i C.arKon. C o x A m b r o ­
s e e B i l l v R a f f e r t v : H a l i m i 
a s u a vclt.-i. h.i f a t t o i o u a n . 
tl c o n R. i f iu K i n g e C h r i s 
M a r c h a n d . 

L' i n c o n t r o a l l ' - E m p i r e 
P o o l - s a r a d i r e t t o e qui -
d i c a t o d a un a r b l t r o i n g l e -
s e : la c o s a h a f a t t o a r r l c -
c i a r e u n p o ' il n a s o a l m a n -
c m o r a g a z z o di F i l i p p i il 
q u a l e , t u t t a v l a , n o h hn po -
t u t o o p p o r « i , ^ * > 

• * - • 

D o m a n i , p r i m o u o v e m b r c , 
i n f l e t t o r i d e t l ' i n t e r e s s e si 
s p o s t e r a n n o d a W e m b l e y a 
C a g l l a r l . S u l r i n g d e l l ' . A m . 
s i c o r a i , In fa t t i , il s a r d o 
P i e r o R o l l o t e n t e r a dl ri-
c o n q u i s t a r e il t i t o l o e u r o p e o 

• Piero Kullu sti riiij; deU'« Amsicura » di C'aulinri 
itiuehoru dmiuml sera umi eurtu tli'flslvir. n tr«ut.t-
cinque iinui qtiella ehc gli hi offre contro Cusseinyn*?, 
(dell'ilali.iuo uiii «i»v:UH'. tli trr ;innl) sura iiuusi t*cr-
lamente I'liliiiuii occasiom* di coii(|iiistarc lit ooronn 
enrope.t dei pe.si K.iilo. iliuscira Pirro a battere il 
caiiipioiie belf-a'.' I'.' difficile dare una rispo.sta: certo 
Hullo noii parte batlulo ma KII aimi pesano per tuttl... 

d c l l e 118 l l b b r e . R o l l o . c o ­
m e si r i c o r d e r a , p e r d e t t e 
a L o n d r a la c o r o n a c o n t i ­
n e n t a l s p e r m a n o di F r e d ­
d i e G i l r o y . c h e g l i e l a t o l s c 
al t e r m i n e di 15 r i p r e s c 
s p e t t a c o l a r i q u a n t o e q u i l i ­
b r a t e . II - fur to - v e n n e 
a g e v o l a t o d a l l ' a r b i t r o be l -
ga D e B a k k e r 

In s e g u i t o , G i l r o y v e n n e 
a s u a v o l t a d e t r o n i z z a t o d a 
P i e r r e C o s s e m y n s , c h e a 
B r u x e l l e s v i n s e c l a m o r o s a -
m e n t e p e r g e t t o d e l l a s p u -
g n a a l i a n o n a r i p r e s a . 

Ci si d o m a n d a : nuscir.-» 

R o l l o a b a t t e r e - Cos&e •-? 
II s a r d o . n e l l a s u a t a n a , h a 
s e m p r e c o m b a t t u t o al m a s . 
s i i n o d e l l e sue p o s s i b i l i t a 
e d h a s e m p r e p r o d o t t o e x ­
p l o i t c l a m o r o s i . T u t t a v l a . 
q u e s t a v o l t a , il c o m p i t o c h e 
lo a t t e n d e e t ra i p i u cliff 1-
c i l i , a n c h e s e il p i c c h l a t o -
re b e l g a ( c h e c o n c e n t r e r a 
c e r t a m e n t e le s u e b o r d a t e 
s u l l e f r a g i l i s s i m e a r c a t e s o . 
p r a c c i l i a r e d e l l ' i t a l i a n o ) p a ­
re f a c c i a u n a n o t e v o l e f « -
t i c a p e r r i e n t r a r e ne i l i m i t ! 
d e l p e s o . 

K O B K K T O C A I t l L E S 

Domani il « Trofeo Baracchi » a B e r g a m o 

Baldinh Vetiy sventeranno 
i'atta€€0 di Anqueiil- Stoiker ? 

« Jacquot » non ha mai vinto I'importante corsa a cronometro 
Le a l tre coppie che potrebbero inserirsi ne l la lotta per il successo 
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Comunicaro UISP, 
0 <>*{?i J l le o n lo -i i l i m -
rniniii l inpri iroeal i l lmri i tr lr 
i"« i i / i o n l .ii u n i i i i m u i i p m -
\u ir i . i l i v r i i m i r - . i i inii irrs .'I-
l i e \ i r Irf/ . i fAlrf'Tla 1111.-1 -
U i i l l d c l l t l s | » . 

l r i srr i / lo i i l s | i i r r \ n i i i i al 
f o m i t a t o i»ro\ l«- flrll* I ISI» -
Rmn.1. In \ l a *• S f f i ia l l tu 1»i 
l ( n l m i r m il.illr ore Ik A\lr 
ore In . Trlr l i i in . '•IS'tZ'Z. 

]• i> <" imp.i i - d l .ujt . i l .o i le 
tl., o l l . ' l *(i 1 1. I | | |H> p , i / , | . . 
•pr im.do d i V e l l y o la at l i -r-
n i i / ' o n e ri A n q t i e t ' ! P e r A n -
q i i ' t . l s: t i . i ' t . i . n e l T r - i f - o 
U u r a e c l i . . . d. u n a ura iu l e . ; n -
b . z o i i c : n s e « m t a tin claf l'"i<I 
m.i *-empri* l i . i i m - ' r . v i-. 
r< . i l . zz . ib . ' i ' d . fmnti* ad .in i 
n i | i | i a jxidein-i i ei i i i ie q u :!.. 
• n ' l i p i - ' , , ii., C'ofip.-F . ;i;i. 
v / ' o r . i h . i ii !>• ii *ri* • (1 / o i l , 
e o n s e e u * \< I.o <-*r-v<i \ - i . 
i[iii * 1 .-••.r.i arieor.! d. fror. 'e 
Vt l . j . i , I - . M rs.ir o i i . eon t i i io 
i I - '• i >i m o e ri), ora I.ii . i 
e«qip .i i-nri B iii i . i i . . u l i i i - i r -
d u e b . ' e . i-p.r.in'. i .1...1 \ . ' -
" o : i 

I..i c o p p .i i t .ml n -V* . i s 
.ipj....ri : .duhh. . i i i i - *i!e >i:i.t 

l l '-lie p II | <il' i i ' . • u .• f r i 
I i l l i o . d.i I'-uer pi i !̂ p i . e h • 
ii. I ' WIH H a l d i n . .n eopt> . 
c o n M o e e r * , : ih ' l l 1 p i . m • . 
d' ; - T m i o i ii .r H-I'II - i nn i 
iitcrii-i d l K m . 4ij nl. i in m o -
r j i . d " ((te'll.t-' ch»> lo -*• «•• 
B. i ld II . 'I i'u|i|l .i i oil ( O ; I ; I 
. i*.e\ . .•-* ,1) i '.i ne ! I'I'IT e o n 
K m Iti.-'iMi < a l i o i . i r,!i n e i 
. n . . t t a e e dl o 1 Jll»-- * . \ e ] \ . 
B . . l d . i i . - \ < , , y h u m o i iu i ' i i .i 
V.* II' .SICli (1 P '" ' Te d o f O .,-

La F.P.I. 
ammette 
i match 

tra 
stranieri 

L'attivita d e l l e squadre romane 

Per il laziale Carosi 
15 giorni di riposo 

Attc.Sct per il « derby >• dei cadetti che si disputcra-duiiia|i>,, 

I. i.'i ii.i r i . ., b a m . . / / i i " » 
C" ,<-i < M.. -.'• k. ,•*,• ilel p'i M -
«• • !-if '* ; ;<*•:*> l'itf*ra'i i' -
p . il —ii«» rr..ti*« .i K>'iTiri i - ' i-
to r ' n ' i i i . i l " ir> r l in icu >;.. • 
«i * . i -i r i ' ii • ui -. I .at- it -
.•?<>:-. n r p e r i i n t c ..Ila camlx . 
fir. -*r . rt., h i r.i ti . «1., '. .1-
K-«-. in* « ie 11 . . t 'o <ffi -ii 11 r ."1 
giorni 

[ . i . ' u i l o . ' i . •t ibl lgnria T"«U-
aiJuni i ri\r.li*ri- i «iii>i •«-)»• ail 
t..*tici. ed *• j a n u r - b i i c c h e « ffa 
Ir.isi j-io il.i ili itu nu j una .•.(•-
Ul7.< n< i r.e (» I.Tletta ,M b . . tn-
c. i77urn dl riprcnd<*-re la ro.«.i 
v c : - o I.I "vTle \ i lie d o m c n l r a 
e «tat^ c i^i b r u ' c a m e n t c lnt«*r-
ro t l - a Mar..-»i 

Fi.iM.<nt<, .• due ri.iii^ne »: 
•t^ni'i- prcp-r^i .do per il • p l c -

i <M., i!i il>\ i 1 . an '< >>'. d. • re t 
'{."'O \ i d r . \ vl fr. nte .d'. . m „ -
il .• r i i m i n i . i 1,.1/IK i Ko.nM 
l^..i ' • HII:I<, ni.ii «.rA p..««:b,.e 
• . i i i*ini in I . I : I . | I nn.iiiH e n 
< i . tii i.l. . il rol lo l i . . c d u e 
. *. *: i r v .. i perl.iiiti . ijui-«l<, 
.II *1>, n.rf'i f in li no m m n e 
\ 1 r.i KU.-*'' •' ' " d d l ' l . ri q U I 
i t..« . n c . r i i . i he d.i <)iJ. M.i 
l i . i t t i i i potr^nno trarre -•rtfi-
m. r.t| pet !t loro di*^vi*f.i n. 
Ancora non i-ono nt^te dir.imr.te 
l.» e . ( i v m . i M , n i rhi* ' i r . m i i " ef-
fe'Ul.iIl 'o . t . l l l lo I'Ul.'Io jinnif-
r icge ma • i rl. .nier.le f ccndi -
i . p n " ie P i m p " > form. i / i "'iii 
m m i T I 
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e b I I - U : • q . e ]'.< : r. r' 
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II brasiliaflo Moraes 
alfronlera Duran 

ii hr.i-.ili.m,i M o n o v n» l u 
h i t t u t o .o I n « U u o < i i i »i:ii« 
l)..tlirr. nti N.q ol. o n Pan m/ i 
** H"*«i. ,iffropt.*rA il •> n o \ i ru­
b l e |iin»«imii a Hom.i ii ii a l t ' o 
putiiU i l . i . in \ u i <nmii^tti 
nu m i (li*q nl . i l i in It.ill.i n,.;i 
«• mai *»tato h i t t u t o «i ir. i l ta 
del 1* si. m . d i o argentu-.o On-

l a n La r m n i o e e vcrra .il leitit. i 
dajfll orffanirz.itnri C iac t lo -Tor -
n . p r o b i b i i m o n t c al P a l i / / , t lo 
i le l lo S | ort 

N»'t e o i i o d< Ha sti — i i m m u ­
ne l'i'\ o l impionfco .Nine H«-n-
\ e i i u t i . • f fronteta il medio st.i-
tl l i l ltelKe J J o n . s ed ll leii |{eie 
Rroedi l o m h . i t t e i a » e n t t o il 
bratlillano T e i x e i t a 

II ( ••le.tcltu d i rr t lU i i dr l la 
I r i l r u / l m i r puclll- . l lrJ l l . l -
IIJII.I si r ruiii i ln iliitiirnlca 
s i u r t a nel lnr.ill drl IMIa/zo 
dr l l r f cdcr. l f ionl Tra lr a l tr* 
( le l l l icra/ l imi r -nut \>rr*m 
• I lla-ll.l l lrcl l illCiMlIrl H i p'l-
Klli s lr . inlrrl . II ("iMiMelo I'l-
r r l l l v o lia a i i l o r U / J l u . in II*-
li.i. cti Inr.uilrl Ira p i i ( i | | 
s i ranirr i n n sr^i irni l l imit It 
II i irssioi pnjjllr • .Irinlrro 
pun rs»rri* J i i i i i i c m a s o s l r . 
in-rr l i i fontri run .illrl o u O U 
stranirri p m ill una \ o l l a In 
ria-iruu . i imo snlarr; *i smio 
j i m n r M i -<•{•> ; l i i i irnnlri lr*( 
pugil i s i ramrr i di ili\«T<a 
it.'rmiiatll t clir a l i l iumi i n -
tramhi la qualiflra di c a ra­
pt.oil iiji/loiiali n l i i i i r r n a / i o . 
na i l . 11 sono j m n i m i a n c h a 
mr . in lr i Ira p u i l l l stranfrr! 
di p t t m * ratr*c«rt.*i r dl n » . 
/ i . u u l l i . i d l i r r s a rhr . p r r X 
.s i i lujno r n l r a m h i *;IJ m m . 
b a t l u l o ui l la l ia fonl f i i p u . 
£di t i4 / iunal | : l i ell l i irontrf 
•li cut supra i l rhhooo r . , r r » 
i>r ( j ' i i / /^ t | it.« nrcaui / fx i i tr l 
ill pr im* ra lrcur ia rhr a h . 
loan. , a lmrnn due anui 41 
a n / l a m t a cornr la l i . i i rtrltl 
Inroiiiri drhbuiiu r . i r t r -«uto-
n / / j | i dl>f rr / i i .na lmrnlr ill 
O' l t i in \ o l l J . nrl HmlM rtr] 
c m supra d . l l a INI*, hi laj 
n : i u i i i in lnnr r i m m r n n u*a 
««>lo i n m n l r u fra puci l i -.ira-
nirri r »n|n a c o n d l / p i n r ch« 
alia riuni . inr par i rr ip ino a | . 
m o i i i s r l l r puctl i Ital ian! 

*<u prnpo«t.i elrlla ("omml«-
sinnr n a i i o n a l r arhi ir l - (111* 
dlci . r vi.i |n arroltit. i | ioi idl II 
c r l l r n o id m.i*sima di r i p n -
s i inarr U - cuir ia a trr • Ira 
nfCKii inr di incnnlr l ill r a m . 
pH'ii.-l" nai in i ia lr p r o l r s i l n -
l l l s l l 

F" i t a t o pnl a p p n > \ a l o 11 
r r ? o l a m r n i o drl ( i m p i m u l o 
n . i / i n i u l r a s , |uadrr. rlabA. 
rain dal rnmilatit prr l i pro-
p i e . i n d a r la or*r*nl77a/lo.i*> 
prr l trr ira Orl ln r a m p l o n a l u 
i \ r.i inUt.i il 5U<rno l o t * d l -
f ' t t ihrr l.a T \ Uj -nn- t l cr» . 
II <lorno 7 d irrmbrr . m m ile-
•(II u iconlr l drl la pr ima ( i o r -
n.iia Talc si-ilrma K m c dt 
•autirlparr di dur -clitrnl la 
lr . *mi»sionr di nnn dr«l l l u -
Cuntrl proi;ramniati) s j r * 
i n a n l r n u i o prr l u l l * la d i-
rat i drl r.tmplonatrt •strt'ui r 
cio prr non d l i t rarrr I'at-
i n w l o n r dr<h s p o r t i \ t dal lr 
t a r r in sxol j t lmrnto WtU* t/a-
rir l o c a U U . 
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NOTIZIÀRIO ECONOMICO SINDACALE — Mwtcdl 31 ottobre 1961 • Paj. 8 

Vediamo come il governo attua la programmazione 

Metaponto: esempio concreto 
d i s v i l u p p o senza r i forme 

In un'area di 80.000 ettari è iniziata una 
complessa opera per la trasformazione del­
l'agricoltura: se le strutture non verranno 
modificate il problema sociale dei conta­
dini del comprensorio rimarrà irrisolto 

• Si partii molto in questi 
giorni di piani ili sviluppo, 
di programmazione nazio­
nale, regionale, di zone. 
In sei regioni (Puglia, Ba­
silicata, Umbria, Lazio, 
Marche e Toscana) il Go­
verno ha nominato com­
missioni incaricate di ela­
borare piani di sviluppo 
economico. Quale è la con­
creta portata di (ptesti in­
dirizzi della politica go­
vernativa? 

Abbiamo giù un concreto 
esempio sul (inala riflettere 
ed è quello del program­
ma di sviluppo elaborato 
ed in parte in vìa di rea­
lizzazione per la zona di 
Metaponto, una vasta arca 
che si affaccia sul mar 
Jonio tra la Provincia di 
Taranto e quella di Muterà: 
un territorio di 174.843 et­
tari, dei quali circa 80.000 
di terreni agricoli. 

In un quaderno di studi 
della rivista « Civiltà de­
gli scambi », edita dalla 
Fiera del Levante, vengo­
no esposti i metodi, i cri­
teri e i punti conclusivi del 
piano. Vediamone gli aspet­
ti essenziali. 

LO STUDIO D I B A S I ; — 
I tecnici hanno in primo 
luogo studiato e descritto 
le canitterislicfic deliri 20 -
na, dal punto di vista del 
cl ima, della natura del ter­
reno, delle attuali produ­
zioni, dei tipi di impresa 
che agiscono nella zona mc-
tapontina. Da questa pre­
messa del piano emerge: 

1) la zona è — lo era 
soprattutto quando il pia­
no non era ancora nella 
fase di iniziale applicazio­
ne — dominata dal dissesto 
delle acque, conseguenza 
della mancala bonifica. 
Nel passato erano stati fat­
ti piani di bonifica ma non 
sono stati mai realizzati. 

2) L'irrigazione si pre­
senta possibi le per una 

grande parte degli 8Q.000 ha. 
di superficie agraria com­
plessiva con grandi pro­
spettive di incremento eco­
nomico. 

3) Dal punto di vista 
della divisione della pro­
prietà terriera non sono 
stati rilevati dati comples­
sivi ma per ogni zona sono 
stati eseguiti dei rilievi 
parziali dai quali si desu­
me che accanto ad un'arca 
ove ha agito la legge stralcio 
di riforma agraria (circa 
20.000 ettari, divisi in 2.735 
poderi dei quali 1.828 for­
niti di casa per l'assegna­
tario, più 598 quote mino­
ri) coesiste una proprietà 
terriera che gli autori del­
io € studio di base» defini­
scono media tendente alla 
grande. 

IL PROGRAMMA PRO­
DUTTIVO — Lo schema di 
programma produttivo per 
la valorizzazione del Me­
taponto viene così riassunto 
dal professor Aldo Ramu-
doro, presidente dell'Ente 
irrigazione Puglia, e coordi­
natore degli studi per il 
piano stesso: 

1) Programma di irri­
gazione, in avanzata fase 
di realizzazione, riguardan-
te 50.000 ettari in zona di 
riforma (ma solo 20.000, 
come abbiamo riferito, so­
no degli assegnatari). 

2) Programma per la 
espansione commerciale, sia 
attraverso i privati che le 
cooperative, sopratutto per 
l'esportazione di frutta ed 
ortaggi (con (piesta pro­
spettiva è stato coniato lo 
slogan « Metaponto area 
europea *). 

3) Creazione di indu­
strie di trasformazione e 
conservazione delle produ­
zioni ortofrutticole ed agru­
marie. 

COSA GAMBIERA' CON 
I L PIANO? — Le indica­
zioni del programma sono 
molto promettenti per (pian­
to riguarda i risultati pro­
duttivi: le colture ortive si 
estenderanno in circa 11.000 
ettari (2.000 in più degli 
attuali); per la frutta si 
passerà da 3.500 ettari a 
5.500; analoghi incrementi 
avrà il vigneto sia per la 
produzione di uva da vino 
che per le qualità < da ta­
vola ». Nuove strade, nuo­
ve costruzioni, nuore at­
trezzature: tutto ciò ac­
compagnerà la realizzazio­
ne del piano produttivo 
agrìcolo. 

L'unica cosa che non 
cambierà .sarà l'attuale 
strutture della proprietà 
fondiaria, li risultato socia­
le del programma sarà do­
minato dall 'csponsione ca­
pitalista realizzata con in­
vestimenti a carico. preva­
lentemente. dello Stato. I 

". contadini piccoli produtto­
ri saranno subordinati alle 

| industrie di trasformazione, 
\ai magazzini, alle centrali 
! ortofrutticole nelle quali la 

JB parte del leone viene affi-
datm ai produttori più 

tutto il Mezzogiorno, esìsto­
no contratti colonici di tipo 
feudale: tutte le spese sono 
accollate al contadino e tu 
divisione dei prodotti è ta­
le da lasciare pocliissinio al 
coltivatore (meno della 
metà). In casi come questi 
il progresso tecnico si tra­
duce in aggravio delle spe­
se e dell'impiego del lavoro 
sostenuto dal colono sen­
za che il rapporto tra il 
reddito contadino e la ren­
dita fondiaria venga tra­
sformato. La conseguenza 
è la fuga dalla terni che del 
resto si sta verificando in 
Italia non solo dalle zone 
tecnicamente arretrate ma 
anche da quel le ove i mi­
liardi sono piovuti per un­
ni, \e migliorie sono state 
(atte, ma i rapporti sociali 
non sono stati modificati. 
E per i salariati delle azien­
de agricole cosa cambierà? 
Per essi il piano non pre­
vede nulla. Anche per essi 
la prospettiva di andarsene 
non viene modificata. Si 
badi bene: se la fuga dal­
la terra continua si sottrag­
gono le unità lavorative p i a 
qualificate dal punto di vi­
sta professionale il che — 
oltre tutto — rappresenta 
un limite alle reali possi­
bilità di realizzazione di. 
un piano di sviluppo. 

« N U O V O » E « V E C ­
CHIO» — Ecco dunque un 
esempio concreto di una 
innovazione che si limita ad 
un preventivo di spesa e ad 
un piano tecnicamente fon­
dato, scartando l'Ipotesi di 
unu modificazione del re­
gime fondiario, in altri ter­
mini l'ipotesi di una rifor­
ma agraria che dia la terra 
a chi la lavora. E si scarta 
persino l'ipotesi di modifi­
care gli attuali patti agra­
ri che nel Metaponto do­
vrebbero rimanere immu­
tati. Non è diffìcile preve­
dere che anche dal Meta­
ponto i contadini continue­
ranno a fuggire verso al­
tre fonti di lauoro. 

Si dirà: una cosa è un 
programma di sviluppo eco­
nomico, altra cosa è l'ap­
provazione di nuove leggi 
di riforma agraria; ai tec­
nici spetta il primo compi­
to, al Parlamento il secon­
do. Ma proprio alla Camera 
il ministro Rumor, chiuden­
do il dibattito sul suo di­
castero. ha affermato che 
il governo e la DC hanno 
fatto una scelta precisa 
scartando l'idea di una ri­
forma agraria generale per 
indirizzarsi invece esclusi­
vamente verso la elabora­
zione tecnica di piani di 
sviluppo. 

L'esempio del Metaponto 
ci sembra illumianntc del 
vero significato della pro-
grummazionc concepita dal­
la DC e dal governo Fon­
tani: questa è la pianifica­
zione di investimenti per 
facilitare lo svi luppo capi­
talistico, subordinando ad 
esso le aziende contadine. 
1 piani di sviluppo debbono 
essere fatti ma per essere 
veramente piani di progres­
so sociale oltre che di svi­
luppo produttivo debbono 
incidere sulle strutture mo­
dificandole. 

DIAMANTI: LIMITI 

I lavoratori rispondono a Palma 

Oggi la Squibb ferma 
per l'intiera giornata 
Ieri lo sciopero è cominciato alle ore 10 — Sospesi per rap­
presaglia 150 operai — Solidarietà dalle altre fabbriche 

La tarlili* ratti glint 11 Metaponto e la zona circostante; «1 fini del plano di vutorUzazioiieicati. 

Ieri alle 10 e ricominciato 
lo sciopero alla Squibb. Oggi 
Io sciopero proseguirà per 24 
ore. Lu provocazione e la 
rappresaglia padronale han­
no rafforzato la unità e lo 
spirito di lotta del le mae­
stranze. Ben 150 lavoratori 
turnisti e giornalieri, sono 
stati sospesi . Una parte di 
essi lui ricevuto lettere rac­
comandate n casa nella gior­
nata di domenica, gli altri 
hanno trovato j cartellini 
mancanti in portineria. 

La vertenza sorta per l'ap­
plicazione degli aumenti sa­
lariali derivanti dal contrat­
to firmato nel luglio scorso, 
e per la soluzione di nume­
rosi problemi aziendali (pa­
rità salariale, qualifiche, in­
dennità per il lavoro noci­
vo) viene così ad essere ina­
sprita dal presidente della 
Unione degli industriali del 
Lazio. Franco Palma. Egli 
non solo ha rifiutato di dare 
applicazione del nuovo con­
tratto di lavoro, inventando 
addirittura una clausola che 
non esiste, ma ha predispo­
sto la rappresaglia proprio 
nel momento in cui i rappre­
sentanti dell'azienda stavano 
trattando presso l'ufficio 
lei Lavoro, dove erano stati 
convocati ass ieme ai sinda-

agricola è stata presa In csamo l'arca tra II mare e la linea tratteggiata Come abbiamo già riferi-

lì dibattito del bilancio dell'Industria al la Camera 

I piani dei monopoli dominano 
la politica economica del Sud 

A Brindisi — denuncia Fon. Granati — la Montecatini potrà decidere se e come le pic­
cole imprese devono o no essere costruite -Gli interventi dei compagni Guidi e Mise! ari 

Alcune documentate de- e la realizzazione di quel di-
mmeie di atti di politica 
economica contrari agli in­
teressi dello svi luppo del 
Meridione e del le aree d e ­
presse dell'Italia centrale 
sono state portate in aula, 
ieri pomeriggio ne l corso del 
dibattito sul bilancio del 
ministero dell'Industria dai 
compagni GRANATI, GUIDI 
e MISEFARI. 

Il primo ha denunciato la 
sopravvivenza nel Mezzo­
giorno di quella politica di 
< incentivazione » alla quale 
la Camera ha già negato la 
sua approvazione, anche a t ­
traverso numerosi interventi 
di deputati e convergenti >. 

segno dei cosiddetti « poli 
di sv i luppo * che obiett iva­
mente favoriscono le concen­
trazioni industriali , che in ­
staurano nel le zone interes­
sati rapporti che sono di ve­
ro e proprio tipo feudale. 

A questo proposito il com­
pagno Granati illustra la 
convenzione st ipulata tra il 
consorzio del porto di Brin­
disi e la Montecatini con­
venzione che tra l'altro san­
cisce il principio inammissi­
bile che « l ' impianto di pic­
cole e medie imprese nella 
2ona industriale avverrà te­
nendo conto della necessità 
di non provocare azioni di 

L' si espande 

A duo anni e più dal pode­
roso sciopero dei marittimi che 
bloccò quasi tutto le nostre 
navi, e proprio nella fr.se più 
delicata dello trattative con­
trattuali della categoria, E'. 
vanno riaccendendo un pò* do­
vunque j processi a carico dei 
maritimi. Essi infatti, secondo 
un articolo del Codice della 
navigazione (che vieta lo .«-eio-
pon> m contrasto con la Costi-
IUZIOIK'I sono accusati di am­
mutì namento-

La scorsa settimana una ."in-
quintina di marittimi di Ge­
nova sono stati chiamati dal 
giudice il quale ha contestato 
loro il reato di ammutinamen-

disturbo agli abitanti della 
zona, a l le maestranze, ed 
agli impianti della Monteca­
tini ». Il che significa in pra­
tica che s e la Montecatini 
reputerà che l'installazione 
di una media o piccola in ­
dustria la disturba, questa 
impresa non potrà essere 
costruita. Questa convenz io ­
ne trasferisce quindi di fat­
to nel le mani del monopol io 
la possibilità di determinare 
in funzione dei propri inte­
ressi lo svi luppo industria­
le della zona e pone il Con­
sorzio del Porto prat icamen­
te al servizio della Monteca­
tini. 

Il peso dei monopoli pero 
non solo e eausa di arretra­
tezza e di squilibri nel l 'Ita­
lia meridionale , esso si tra­
duce anche in un danno per 
la economia di altre zone del 
nostro paese; un esempio ne 
è l'Umbria. Sulla s ituazione 
di questa regione si tratt ie­
ne l'on. Guidi, ricordando il 
dibattito che sulla s i tuazione 
della zona ebbe luogo in 
Parlamento nel febbraio del 
1961. Il dibattito si conclu­
se allora con una serie ili 
impegni del Parlamento e 
ilei Governo, impegni che 
non sono stati rispettati . Al 
contrario si assiste ad un ca­
povolgimento rispetto al l ' in­
dirizzo dettato allora. Un 
esempio valga per tutti: si 
era deciso tra l'altro, al lora. 
di i lare uno sv i luppo al le 
nuove lavorazioni nel c o m ­
plesso Terni. Invece si e af­
fermato nella pratica l'orien­
tamento opposto accompa­
gnato da un fatto concreto. 
come lo smante l lamento del 
settore della ghisa mal lea­
bile. nonostante tale se t to ­
re non potesse in a lcun mo­
llo definirsi uu < ramo sec­
co ». L'oratore rivela che 
tale orientamento ha fatto 
seguito ad accordi stabilit i 
dalla Terni con un potente 
cartel lo dell 'acciaio amer i ­
cano. la * United Stee l Cor-
jKiration»; è ques to mono­
polio c h e impone oggi , per 
la realizzazione di un dise­
gno che prescinde dagli im­
pegni del Parlamento e da­
gli interessi nazionali . la 

to: oltre a questo e stata loro no :n contrasto con la Costitu- smobil i tazione di settori s i -
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Nel primi otto mesi dell'anno, l'Attirila editili* h« arato unu 
ulteriore espansione: 152 mila abitaxlonl costruite nei comuni 
superiori di 20 mila abitanti, cioè 11 7.4°ó In più rispetto allo 

stesso periodo del I960. 

A due anni e più di distanza 

Processati per «ammutinamento» 
i maritt imi che scioperarono 

L iiicordilii/ioiiule accisa formulala a Genova — Occorre riformare 
il Codice della navigazione — Une |»ro{M>sle «lei deputati «It*l P.C.I. 

scongiurare l'interruzione della 
preparazione in atto della nros-
tiinia stagione invernale. 

IMPOSTA SUL VINO — Ncl-
l'approssimnrsi «lolla sculriiza 
per l'abolizione definitiva della 
imposta comunale sul vino (ti: 
gennaio 1962) la Lesa nazionale 
delle cooperativi1 ha inviato un 
sollecito al governo affinchè pre. 
disponga tutte lo misure atte a 
rendere operante il provvedlmen. 
to entro il termine fissato. La 
Lega propone che, per reperire 
!<• punirne non più introitale dai 
comuni, non si faccia ricorso alle 
imposizioni indirette, ma si ali­
mi ntiuo lo tassazioni dirette. 
ciucile che dovrebbero colpire la 
ricchezza 

to ieri, vi è stato persino un 
tentativo di corruzione — pe . 
raltro respinto sdegnosamen­
te — verso i lavoratori del 
turno di notte i quali erano 
stati invitati a rimare in fab­
brica a tempo indeterminato. 

Ieri mattina, durante lo 
sciopero, una folta delega­
zione di lavoratori si è reca­
ta presso la Confindustria, a 
pia/za Venezia, e ha espres­
so la più viva protesta per 
la s i tua/ ione che il presi­
dente del l 'Unione industriali 
del Lazio ha creato nella sua 
fabbrica. I lavoratori hanno 
chiesto che siano immediata. 
mente ritirate le sospensio­
ni e che la Squibb dia p ie­
na applicazione al contratto 
di lavoro. 

Nel pomeriggio, presso la 
Camera del Lavoro, presenti 
i dirigenti della FILCKP-
CGIL e della Federehimici-
C1SL. si e svolta una affol­
lata assemblea degli sciope­
ranti che hanno deciso di in. 
tensificarc la lotta, e di in­
teressare le autorità prefet­
tizie e governat ive perche in­
tervengano e facciano ces­
sare l'arbitrio della Squibb. 

Il tentativo della Squibb 
di l imitare le libertà sinda­
cali, ha già trovato un'ampia 
eco tra i lavoratori chimici 
e del le altre categorie indu­
striali. Tra gli altri, un ener­
gico ordine del giorno, di-
rettto alle autorità e alla 
Confindustrla, è stato votato 
dalle maestranze della Chi­
mica Aniene. 

Rotte 
le trattative 

per i calzaturieri 
MILANO. 30. — Sono state 

oggi rotte le trattative per il 
ì innovo del contratto nazio­
nale dei calzaturieri, in se­
guito alla ribadita presa di 
pos i / ione negativa della ran-
presentan/a padronale sulle 
rivendicazioni qual i tat iva­
mente più avanzate presen­
tate dai rappresentanti de l ­
le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori (qualifiche, 
orari, cottimi, ecc. ) . 

In seguito a tale presa di 
posizione padronale i rap­
presentanti dei lavoratori 
hanno concordemente pro­
clamato uno sciopero di 48 
ore per i giorni 0 e 7 no­
vembre e lo sciopero per le 
ore straordinarie festive a 
partire dal 1. novembre. 

Com'è noto l e organizza­
zioni sindacali dei lavorato­

ri avevano offerto agli indu­
striali un riesame in via ul­
t imativa del le questioni con­
nesse al le richieste che a v e ­
vano presentato unitaria­
mente. 

Dal 73 al 91 % 
la FIOM 

alla Voxson di Roma 

Prosegue 
l'agitazione 
all'Ansaldo 
San Giorgio 

GENOVA. 30. — Negl i sta­
bilimenti del gruppo Ansal­
do San Giorgio (del la Fin-
meccanica-IRI) e iniziata la 
seconda sett imana di lotta. I 
3.500 dipendenti hanno effet­
tuato oggi uno sciopero di un 
quarto d'ora alla fine di ogni 
turno; le stesse modalità sa­
ranno osservate fino a lune­
di ti. 

L'agitazione è stata procla­
mata dalla FIOM. dopo ampi 
dibattiti che hanno interes­
sato tutti i lavoratori dei tre 
stabilimenti di Campi. Sestri 
Ponente e Teglia, in sostegno 
alle rivendica/ioni contenute 
in una « piattaforma pro­
grammatica » definita in ba­
se alla situazione produtti­
va e alle prospettive di svi­
luppo del gruppo. 

La <r piattaforma > com­
pi ende: 1) premio di produ­
zione annuale; 2) effettiva ri­
duzione dell'orario di lavoro: 
;ì» applicazione dell'accordo 
sulla parità salariale; 4) con­
trattazione e la regolamenta­
zione dei cottimi; 5) armo­
nizzazione della parte norma­
tiva del contratto degli ope­
rai con quella degli impiega­
ti; ti) ripristino e rispetto del­
le funzioni del le C. I.. 7) mi­
gl ioramento del servizio 
mensa: H) contrattazione del­
le qualifiche e categorie. 

I I M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I H H I I M I I I I I I I I I l l I t l l l l l l l l l I M l l l l l l t 

Il fatturato aumentato del 26% 

SENSIBILE RIPRESA 
DEL GRUPPO FINMECCAHICA 
L'espansione produttiva nei vari settori, i 
programmi di sviluppo all'interno e all'estero 
fanno prevedere ulteriori miglioramenti - In­
cremento dell'occupazione nel Mezzogiorno 

Un grande successo è stato 
ottenuto dalla FIOM-CGIL nel­
lo stabilimento Voxson di Ile­
nia: la lista del .sindacato uni­
tario «• pacata dal 73.5 al 91.3 
per cento, conquistando Ititi voti 
e un seggio in più rispetto alle 
elezioni dell'anno scoiso. An­
tagonista della FIOM era una 
lista di « indipendenti >• ina di 
chiara ispirazione direzionale. 

Ecco i risultati, con tra pa­
rentesi lineili dell'anno scorso: 
FIOM-CGIL voti 4!>H. pari ;.l 
91.8 per cento, e 5 seggi ili Ili 
voti, paii al 7:i.ó per cento, e 
4 seggi): lista •• indipendenti -
44 voti, pari al 7.2 per cento. 
e nessun seggio (113 voti, pari 
al 'Jti.7 per cento, e 1 seggio i. 

La Voxson è uno stabilimen­
to dove è occupata in preva­
lenza mano d'opera giovanile, 
e dove vengono fabbricati :a-
dio e apparecclii televisivi. 

imputata — caso inconsueto in 
una vertenza marinara — l'oc­
cupazione di un'azienda indu­
strialo. essendosi trattomi!: a 
bordo della loro nave duroni»* 
lo sciopero. 

I marittimi così incolpati 5"-
no della motonave - Asia - (do­
glio di nota che tutti i procossi 
abbiano finora colpito gente 
dello nav; Firmari*», ed occu­
parono durante la lotta il 
transatlantico nel porto di Na­
poli. I processi dunque conti­
nuano. nonostante la Corte co­
stituzionale sia stata chiamata 
a stabilire so l'art. 1105 del 
Codice della navigazione s:a o 

zione. punendo come amimi-
t.n,-.mento anche Io sciopero dei 
marittimi d'una nave ferma ;n 
porto. 

Inteiossanto e :l fsi'.to che 
rtvoez'onc di incoòtituzicr.alltù 
sin stata sollevata, r» carico 
dell'art. 1105. proprio da un 

dcnirgic i leg.Ui alla indu­
stria di pace. 

C h i m o oratore del pome­
riggio è staio Ton. Misefari 
il quale ha ricordato l e con­
dizioni tragiche del la Cala­
bria. le infinite promesse 

All 'Al leanza cooperativa 

Vittoria democratica 
dei cooperatori torinesi 
Lu l i s t a u n i t a r i a lui r i c e v u t o 3 6 5 1 v o t i , q u e l l a 

p r e s e n t a l a d a l l a C I S L C M 7 , i s o r i a l d e m o r r a t i c i 2 0 5 

Nel le votazioni svoltesi d o . 
menica a Torino per l'ele­
zione dei consiglieri d'ammi­
nistrazione e dei sindaci del­
la più grusr-n cooperativa di 
consumo italiana — l'Allean-

Due giorni 
di lotta 

degli ospedalieri 
I sindacati hanno deciso 

Ji proclamare 48 ore di scio­
pero degli ospedalieri, per 
lunedi e martedì della pros­
sima settimana, come prima 
manifestazione di lotta onde 
costringere il ministero del­
la Sanità a convocare le o r ­
ganizzazioni dei lavoratori 
al fino di discutere il rispet­
to dell'accordo del 20 set­
tembre. che concedeva mi­
glioramenti alla categoria e 
che non e stato applicato da 

Jftt Metaponto, come in 'numerose amministrazioni 

Sciopero 
noli* fabbriche 

di carne in scarola 

Le Federazioni al imenta­
risti della CGIL, CISL e L'IL 
hanno deciso di indire due 
giornate di sciopero per gio­
vedì e venerdì nel settore 
delle conserve animali , dopo 
la rottura del le trattative per 
il contratto di lavoro della 
categoria. E' stata anche de­
liberata la sospensione de l le 
ore straordinarie. 

s'.o. aveva accolto la proposta 
del Pubblico ministero nolTr 
sanie d'una denuncia contro 
marittimi di navi della Fin-
maro I.* incriminazione che 
questi jf.orni ha portato un 
folto gruppo di marittinv in 
Tribunale — avvenendo prò 
prio mentre potrebbero profi­
larsi nuovi scioperi se lo trat 
tr.tive rontrattu.il: fallissero — 
appare pertanto gravo. 

So però la - chiamata - in 
Tribunale derivasse dall'accu­
sa di * occupazioni"* - la rosa 
sarebbe ancor più inaccettabile. 
porche non si può applicare 
:1 Codice della navigazione e 
- contemporaneamente — il 
Codice c:v:l»ì. allo scopo di 
incriminare ohi ha esercitato 
un diritto costituzionale. 

Intanto, i deputati comun'stì 
hanno presentato alla Camera 
specifiche proposte di modifica 
dì altri due articoli del Codice 
della navigazione (il 1091 con. 
tro il reato di «diserzione*: 
e il 345 che concede all'arma­
tore di recedere dal contralto 
*'sd nutum") che — come il 
1105 — sono in netto contrasto 
con la Costituzione repubbli­
cana. 

giudice istruttore che. a Tr:e- di industrializzazione di cui 
si incomincio a parlare fin 
dal 1948 e gli ult imi impe­
gni ^ assunti recentemente 
dall'oli. Fanfani. A seguito 
di tale visita si e avuta lai 
iniziativa della combinazioi i f 
IRI-FIAT: questa, che pote ­
va essere l'inizio fel ice ti: 
un nuovo indirizzo, v iene 
realizzata pero sotto l ' inse­
gna del monopol io di cui fa­
cilita la penetrazione anche 
nel Mezzogiorno e. per di 
più. in buona parte a spese 
de l lo Stato 

Sollecito 
per gli Enti lirici 

L'assemblea delle commissio­
ni interne degli Ènti lirici — 
tenutasi Dres?o la FILS-CGIL — 
ha sollecitato [\ presidente del 
Consiglio ad un incontro sul 
più impellenti problemi della 
attività lirica. Nell'incontro 1 
rappresentati dei lavoratori in­
tendono sollecitare provvedi­
menti «or garantire le copertu­
re Più urgenti c necessarie per 

I nuovi 
organici 

delle P.TT. 
I.u leniniana scorsa è 

stato approvato dalla coni-
missionr Telecomunicazio­
ni della Camera un prov­
vedimento ehe intrrrssa i 
postelegrafonici italiani, ac­
cogliendo parzialmente al­
cune esigenze per le quali 
la categoria aveva lunga­
mente lottalo. 

In sostanza, il provvedi­
mento prevede retroattiva­
mente dal I. gennaio 'lì!: un 
ampliamento dei moli dei 
po*trl(-grafoiiiei (circa II 
mila posti); l'inquadramen­
to net ruoli della carriera 
ausiliaria di 10 mila operai 
• giornalieri -: la sistema­
zione nella carriera supe­
riore di rirra 3 mila - min-
sionisti •*: I" estensione del 
diritto di voto per l'elezio­
ne dei rappresentanti del 
personale nel Consiglio di 
amministrazione PP.TT. ai 
30 mila la*, oratori degli nf-
t)ci locali e delle agenzie 
finora esclusi; P istituzione 
di commissioni provinciali 
composte da rappresentan­
ti dell'amministrazione ed 
eletti della categoria; il di­
ritto ai postelegrafonici de­
ci! uffici locali ed agenzie 
all'elezione di propri rap­
presentanti sia nella com­
missione centrale che in 
quelle provinciali. 

Il sindacato postelegrafo­
nici della CGIL, rilevando 
che il provvedimento è nel­
le sue parti positive frutto 
delle lotte, ne ha denun­
ciato i limiti, derivanti dal­
l'atteggiamento del gover­
no avverso ad accogliere al­
cuni benefici particolarmen­
te sentili, l.e componenti 
essenziali del rapporti di 
lavoro del postelegrafonici 
sono infatti tinniste inalte­
rate, e questo richiede una 
azione articolata della cate­
goria, volta a ricollegarne 
gli elementi alle specifiche 
funttoni. al 41 fuori dell'or­
dinamento burocratico del­
la legge-delega. 

za cooperativa torinese — la 
lista unitaria < Rinnovamen­
to democratico > ha ottenuto 
una schiacciante vittoria, 
conquistando il 76 per t en to 
dei voti e la maggioranza 
dei seggi in palio. 

Ecco i risultati per il Con­
sigio d'amministrazione: v o ­
ti validi 4.772, di cui 3.051 
alla lista unitaria, 917 alla 
lista CISL p 205 a quella so­
cialdemocratica. Per il Col­
legio dei s indaci: voti validi 
4.729. di cui 3.624 alla lista 
unitaria. 894 alla CISL e 213 
ai socialdemocratici . I sci 
seggi elett ivi del Consiglio 
d'amministrazione sono stati 
cosi distribuiti: 5 a < Rinno­
vamento democratico > e uno 
alla CISL: per i sindaci, un 
posto è andato alla lista uni­
taria ed uno alla CISL. 

I risultati sono molto signi­
ficativi se si t iene conto che 
l'ACT è un organismo fon­
dato quasi cento anni fa a 
Torino dalla gloriosa * As.-o. 

Ieia/ione generale degli ope-
irai» e dalla cooperativa dei 
(ferrovieri: il fascismo aveva 
I voluto colpire questo ente 
trasformandone le strutture. 
•'he ancora oggi sono sotto­
poste — per volontà de: ao-

jverni de — a vincoli assur-
jiii. quali ad esempio il fatto 
che nei Consigl io d'ammini­
strazione soltanto sei mem­
bri su tredici sono elett ivi , e 
gli altri designati . La lista 
unitaria aveva già ottenuto 
la maggioranza assoluta due 
anni fa, quando per la prima 
volta nel dopoguerra si era 
potuto ripristinare nel l 'orga-

Inismo un minimo di demo-
Icraticità. 

Collaborazione 
italo-sovietica 
tra i sindacati 
del commercio 

L'andamento complessivo 
dei Gruppo Finmeccanica, la 
cui attività produttiva e com­
merciale ha registrato lo scor­
so anno un notevole incremen, 
to. trova sostanziale riscontro 
nelle linee di sviluppo congiun. 
turale dell'industria meccani. 
ea nazionale. Tutte le aziende 
del Gruppo hanno utilizzato lu 
congiuntura favorevole ed anzi 
hanno registrato, nella quasi 
totalità e talvolta in misura 
notevole, progressi superiori ai 
tassi generali di incremento 
del settore. 

Ciò si ricava dalla relazione 
del Consiglio di amministrazio­
ne della Finmeccanica sullo 
esercizio chiuso al 30 giugno 
scorso, presentata all'Assem­
blea della società, che ha avu. 
to luogo a Roma il 18 ottobre 
scorso. 

Il fatturato delle aziende in 
esercizio del Gruppo, che sin 
dalla seconda metà del 1959 
aveva manifestato un promet­
tente sviluppo, nel 1960 ha re­
gistrato un incremento del 26'-
rispetto all'anno precedente. 
con il quale sono stati rag­
giunti lóO.ó miliardi di lire, 
mentre gli ordini assunti nello 
slesso periodo sono ammonta­
ti complessivamente a circa 
160 miliardi. 

Tra i vari rami nei quali 
si svolge l'attività delle azien­
de del Gruppo Finmeccanica 
è da segnalare, anzitutto, quel. 
lo automotoristico: il relativo 
fatturato nel 1960 è aumentato 
del 28r< rispetto al 1959 e un 
ulteriore aumento si è veri-
iicato nel primo semestre del 
1961. 

Anche negli altri settori sì 
registrano progressi e in par­
ticolare in quello elettromec­
canico. il cui fatturato globale 
nel 1960 ha superato del 6'^ 
e gli ordini assunti del 78'* i 
corrispondenti valori del 1959. 
In campo ferroviario l'eccezio. 
naie carico di lavoro acquisito 
nel 1959 ha consentito nel 1960 
un'espansione dell'attività prò. 
duttiva til fatturato ha supe­
rato del 71'- quello del 1959). 

Opera continua 
di aggiornamento 

I positivi risultati conseguiti 
si devono principalmente al­
l'opera continua di aggiorna 
mento, razionalizzazione e po­
tenziamento degli impianti ai 
fini di una maggiore competi 
tività delle aziende. Impegna­
tivi programmi stanno inoltre 
attuandosi mentre altri sono 
stati già definiti o sono allo 
?tudio. 

La politica di sviluppo è ba­
sata anche sulla ricerca di 
nuove attività produttive, spe­
cialmente in campi collaterali 
o integrativi rispetto alle nro-
duzior.i già svolte. Tale atti­
vità assume particolare valore 
in relazione agli indirizzi di 
espansione che il Gruppo per­
segue nelle regioni meridiona­
li e in quelle altre zone del 
nostro Paese per la cui valo­
rizzazione è richiesta la crea­
zione di nuove occasioni di la­
voro. 

A testimonianza di questo 
«forzo sta l'andamento del­
l'occupazione nell'ambito del­
le aziende del Gruppo. Al 30 
giugno 1961 le unità lavorati­
ve ammontavano complessiva­
mente a SI 990 c o n u n j n c r c . 
mento de l l ' I la rispetto al SI 

! dicembre 1 •».>*>. L'aumento per-
i centuale dell'occupazione ri-
•«ultr.*.-i sensibilmente maggio. 
Ire r<*!V *-eginnj r*0l Mezzogior. 
ni- d'Italia (22 ?."-•) 

; T'n 

Una delegazione di d.r.gen*: 
della organizzazione unitari.! 
del settore commerciale (FIL-
CAMS-CGIL) si e recata ;n 
URSS ove ha soggiornato aven­
do modo di studiare sistemi di­
stributivi sovietici. Al termine 
della visita la delegazione che 
era guidata dal segretario della 
FILCAMS Domenico Gotta, h.. 
stipulato con il sindacato di! 
commercio dell'URSS un aecor-i nato I contatti con gruppi 
do bilaterale di c^W.orazione.1 esterni, nazionali ed esteri, al 

n ' ^ v o particolare viene 
| J^to all'opera intesa a mi-
-•liorare i rannorti di lavoro. 
'n questo condro vanno segna. 

;late le iniziative realizzate da 
vane aziende per la forma­
zione e l'addestramento pro­
fessionale. la vasta azione an­
tinfortunistica e le nume-.-»-;**' 
iniziative di carattere «r.ciat-^ Tn particolare il conto econo­

mico. che nell'esercizio chiu­
sosi al 30 giugno 1959 resistrù 

Une di realizzare intese di col­
laborazione appoggiate ad 
esperienze già mature nei sin­
goli eampi. Sono stati rag­
giunti i seguenti accordi: con 
la Diirkoppwerke A. G. di Bie. 
lefeld (Germania Occidenta­
le) per la costituzione a Na­
poli della Diirkopp Italia, de­
stinata alla produzione di cu­
scinetti a sfere e a rotola­
mento; con la Symington Way. 
ne Corporation di Salisbury. 
Maryland (USA) per la tra­
sformazione della Wayne ita­
liana in società industriale per 
la produzione a Genova di mi­
scelatori e distributori di car­
burante; con la FIAT per la 
costituzione della OMECA 
« Ofiicine Meccaniche Calabre. 
si » a Reggio Calabria, per la 
costruzione di un nuovo cen­
tro per costruzioni ferroviarie 
e meccaniche in genere; con 
la Fiat e la B P D per un'atti­
vità comune nel settore mi.s-
silistico attraverso la « Socie­
tà Generale Missilistica Ita­
liana . SIGME S.p.A. » con 
sede a Roma; infine con la 
Walworth Company di Xe\.-
York e la Compagnia Tecni­
ca Industrie Petroli per una 
iniziativa in comune per la 
produzione a Patti (Messina! 
di valvole in acciaio fuso per 
usi prevalentemente petrolchi­
mici. Altre iniziative sono in 
corso di studio. 

Una componente essenziale 
della dinamica del Gruppo è 
costituita dallo sviluppo dei 
traffici internazionali. E' chia. 
ro infatti che il mercato ita­
liano. per quanto sia in fase 
di notevole espansione, non ri. 
sulta per se stesso sufficiente 
ad alimentare da solo il col­
locamento di produzioni di di­
mensioni adeguate al modulo 
minimo che nel mondo indu­
striale moderno ciascuna uni­
tà deve raggiungere se vuole 
trovarsi in posizione competi­
tiva; ciò appare tanto più ne­
cessario ove si consideri ?he 
il mercato interno sarà sem­
pre più aperto alla concorren­
za degli alti i paesi della Co­
munità economica europea. 
L«-i Finmeccanica pertanto si 
preoccupa costantemente che 
venga intensificata da parte 
delle proprie aziende l'azione 
imprenditoriale sui mercati 
esteri. Innanzi tutto viene in­
crementata. per i prodotti che 
Io consentano, l'azione com­
merciale in quei Paesi euro­
pei o comunque ad alto svi­
luppo economico, da parte dei 
quali non esistono difficolta di 
pagamento. Per ciò che ri­
guarda invece i paesi nei qu.i-
h è possibile esportare sol­
tanto concedendo dilazioni di 
pagamento, è da auspicare che 
siano sollecitamente rese ope­
ranti le nuove disposizioni di 
legge in materia di cred'ti 
all'estero e siano possibìlmen. 
te adottate quelle ulteriori mi­
sure di appoggio alla espo. -
tazione alle quali sono giA ri­
corsi altri paesi industriai! 

Nuove 
partecipazioni 

In relazione a tali lince >om. 
mariamente descritte, sor* * 
state recentemente assunte 
dalla Finmeccanica partecina-
y.ioni nella Italconsult di Ro­
ma e nella COGIS di Milano: 
la prima offre la possibilità 
di seguire le iniziative svolto 
dalla Società romana in rutto 
il mondo nel campo della c"> i-
sulcnza tecnica e di inscrlr>i 
quindi nelle successive forni­
ture di prodotti meccanici: l i 
partecipazione nella COGIS 
censente di intensificare In 
presenza delle aziende d< -1 
Gruppo sui mercati dell'E-t 
europeo e dei paesi a l a t i c i 
e africani presso i quali la 
COGIS è specializzata. 

Tutte lo voci di bilancio in­
dicano notevoli miglioramenti. 

attuate o in corso 

Collaborazione 
con Vertero 

La Finmeccanica ha svilup-

una perdita di 5 miliardi 365 
milioni di lire e nel successivo 
esercizio 1960 di 4 miliardi 1T.7 
milioni, al 30 giugno 1961 sì 
è chiuso con un deficit di 160 
milioni. 
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L'opposizione si ritirerebbe 
dalle elezioni portoghesi 

La farsa 
di Salazar 

71 12 novembre si vota 
in Portogallo per il rinno­
vo del Parlamento. Non 
avendo potuto evitare un 
« aggiornamento » (come si 
verifica dal 1958 per le ele­
zioni amministrative), Sa­
lazar sta facendo di tutto 
per impedire ai suoi avver­
sari, siano essi monarchici 
o liberali (per non parlare 
dei comunisti), di espri­
mersi. Sembra infatti che 
quei pochi, che sono riu­
sciti a farsi iscrivere nelle 
liste elettorali, saranno co. 
stretti a ritirarsi dalla com­
petizione. 

Salazar teme che queste 
« elezioni », per quanto ma­

il dittatore Salazar 

nipolatc, possano dare la 
misura del malcontento che 
pervade le popolazioni. Non 
è la prima volta che i por­
toghesi, oppressi e tartas­
sati da 30 anni riescono a 
farsi sentire. Nel 1958, nel­
le elezioni per la presidenza 
della Repubblica, coi par­
titi soppressi, la stampa 
censurata, la polizia onni­
potente, il generale d'avia­
zione Delgado ottenne il 
23% dei voti. Subito dopo, 
Salazar lo faceva arrestare 
e modificava la costttuzio-
ne, stabilendo che il Pre­
sidente della Repubblica 
sarebbe stato eletto d'ora 
in poi dalla Camera e non 
più dal popolo. Nondimeno, 
l'esperienza non è passata 
invano per il dittatore. 

Il Portogallo e in guerra. 
Nonostante i bollettini di 
vittoria del governo, la gen­
te non s'illude più che si 
possa farla finita in Angola. 
I patrioti africani hanno do­
vuto abbandonare diversi 
grossi centri precedente­
mente occupati ma si tratta 
di un cambiamento della 
tattica di lotta, forse avven­
tata, adottata in preceden­
za, per ritornare alla tat­
tica classica della guerri­
glia che consiste nell'assa-
lire il nemico, occupando 
la giungla, non i centri: 
evitando, cioè, il conflitto 
aperto. 

Oggi in Portogallo i sol­
dati destinati all'Angola 
vengono imbarcati clande­
stinamente. Non possono 
piti aruerfire le famiglie. 
Queste, dopo le manifesta­
zioni di protesta cui le par­
tenze avevano dato luogo, 
non possono più andare a 
salutare i loro cari. Gli 
stessi soldati sono disar­
mati, lungo tutto il tragitto. 
In diverse città — Beja. 
Evora e Leiria — rendono 

segnalati ammutinamenti di 
soldati che si rifiutavano di 
partire per l'Africa. 

La guerra costa. Soltanto 
la distruzione delle pianta­
gioni di caffè ha fatto per­
dere al Portogallo 40 mi­
lioni di dollari, un decimo 
delle sue entrate. Centinaia 
di milioni di dollari sono 
già state spese per condur­
re la guerra. Il Portogallo, 
che pur possiede ancora il 
più grande « impero » co­
loniale del mondo, è anche 
il paese dove la popolazio­
ne è la più povera d'Euro­
pa. Il reddito annuo pro­
capite è di 160.000 lire. 1 
benefici della colonizzazio­
ne vengono intascati dai 
trust locali e stranieri. Il 
costo della vita è in co­
stante aumento. A questo 
contribuiscono le imposte 
introdotte dal governo per 
finanziare ti conflitto, per 
non parlare dell'obbligo di 
fare delle ore straordina­
rie « prò /Ingoia ». 

E' per queste ragioni che 
Salazar teme le elezioni. In 
primo luogo ha fatto arre­
stare numerosi candidati 
dell'opposizione; soltanto i 
loro nomi sono stati resi 
noti: Arlindo Vicente, ex 
candidato alla presidenza 
della Repubblica, Abran-
ches-Ferrao, vice presidente 
dell'Ordine degli auuoeati, 
Acacio Gouveia. Numerose 
personalità, arrestate per 
aver lanciato « il program­
ma per la democratizzazio­
ne della repubblica », sono 
tenute in carcere in modo 
da impedire loro di presen­
tarsi alle elezioni. Dodici 
candidati monarchici sono 
stati respinti con i più vari 
pretesti, ciò che ha pro­
vocato del resto un forte 
malcontento in seno agli 
alti gradi dell'esercito. Non 
va dimenticato che nel­
l'aprile scorso Salazar sven­
tò all'ultimo momento un 
tentativo di colpo di stato 
militare contro la sua per­
sona. Undici liste sono sta­
te proposte dai liberali, ma 
la maggior parte di esse so­
no ancora in discussione di 
fronte all'Alta Corte. 1 co­
munisti sono esclusi. 

All'opposizione è stato 
vietato di rendere pubbli­
co il manifesto elettorale 
che è stato definito da Sa­
lazar « ispirato al marxi­
smo-leninismo e fomentato­
re di disordini ». In realtà 
il programma si limita a 
chiedere una maggiore li­
bertà, il rilascio dei pri­
gionieri politici, una forma 
di autogoverno per le co­
lonie. 1 candidati dell'oppo­
sizione hanno inoltrato 
quattro giorni fa una peti­
zione chiedendo garanzie 
per il libero svolgimento 
della consultazione, ma di 
fronte al rifiuto di Salazar 
è indetta per questa setti­
mana una riunione per de­
cidere il loro ritiro dalla 
competizione. 

Cosa avevano chiesto? 
Semplicemente l'inoltro ai 
rappresentanti dell'opposi­
zione delle liste elettorali, 
l'inclusione di tali rappre­
sentanti nei seggi elettorali 
e nelle operazioni di scru­
tinio e l'elaborazione dei ri­
sultati, una reale segretez­
za del veto. Ma, come dice­
vamo. Salazar Ita rifiutato 
di accogliere queste ri­
chieste. 

In questi giorni movi­
menti di navi sono stati no­
tati a sud del Portogallo 
verso le coste del Nord 
Africa. A Beja sono stati 
concentrati alcuni sommer­
gibili. E' stato ritardato lo 
invio di una divisione nel­
l'Angola. Lungo le coste 
meridionali sono state eret­
te fortificazioni, pattuglie 
fermano la gente. Si dice 
che Salazar tema uno sbar­
co di Galvao dopo il suo 
viaggio in Marocco, anche 
se Delgado ha rotto con il 
capitano del Santa Maria 
accusandolo di « esibizioni­
smo », e di intralciare con 
« azioni teatrali » il compito 
degli oppositori interni di 
Salazar. La rivoluzione in 
Portogallo — ha detto Del­
gado — deve nascere dal­
l'interno con l'aiuto psico­
logico dell'organizzazione 
• esterna ». (d.g.) 

VJ -K Il Congresso di Mosca si avvia alla conclusione 
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Nuovi interventi sul rìnnovomento del PCUS 
Zittito dai delegati u scrittore settario 
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Serdiuk illustra le nuove norme introdotte nello Statuto per garantire lo sviluppo dei metodi lenii.i ti 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

1002. Fu educata sotto la 
direzione di Lenin e come 
tanti veterani bolscevichi, 
fu arrestata nel 1937 ed ha 
scontato ingiustamente 17 
anni di carcere. 

« Non ora la prima volta 
— essa dice — che mi ar­
restavano. Ero già stata in­
carcerata ai tempi dello 
zar. ma quest 'arresto era 
più terribile ancora, per­
ché a metterci in prigione 
erano i nostri compagni. 
Durante tutta la mia lunga 
prigionia non ho mai pen­
sato una volta che ciò fos­
se accaduto per colpa di 
Stalin. 

Credevo in lui e pensa­
vo che egli non potesse 
commetteie tale violazione 
della legalità. Quando i 
compagni di prigionia mi 
davano torto, io insorgevo 
per difendere Stalin e i 
suoi meriti. Sono stata li­
berata nel 1954 e solo due 
anni dopo, d inante il XX 
Congresso, ho appreso la 
verità, ho capito che Sta­
lin sapeva tutto. Non eia 
più soltanto questione dei 
compagni morti innocenti: 
tutta l 'attività del Partito 
era stata svuotata da Sta­
lin dello spirito leninista. 
si svolgeva in un ' clima 
contrai io a ciò che Lenin 
ci aveva insegnato ». 

La compagna Lasnrkina 
ricorda un episodio del '37, 
quando Zdanov riunì il 
Comitato di Partito di Le­
ningrado, per informarlo 
che nelle sue file si erano 
infiltrati due « nemici del 
popolo»: Kasakskj e Ciu-
dov. « Alla fine della riu­
nione — continua l 'oratri-
ce — avvicinai Zdanov e 
gli dissi che, pur non sa­
pendo niente di Ciudov, 
conoscevo troppo bene Kn-
sakski per ritenerlo col­
pevole di un cosi grave er ­
rore. Il Comitato Centrale 
doveva verificare la cosa 
e non picndere decisioni 
avventate. Allora Zdanov 
mi guardò freddamente e 
mi disse: 'Vi proibisco di 
pai lare di queste cose, a l ­
trimenti per voi si met te­
rà male". Non mi interes­
sava quello che di bene o 
di male poteva accadermi; 
mi interessava la vita del 
mio partito e volevo che 
trionfasse la verità ». Di 
qui l 'arresto e la condanna. 

L'oratrice c o n t i n u a : 
« Questi sistemi debbono 
esseie sradicati ed e un 
bene che il XXII Congres­
so abbia deciso di fare 
piena luce su questi fatti. 
Penso ora che Lenin, la 
cui memoria e i cui inse­
gnamenti ci sono così ca­
ri. non debba riposare al 
fianco dell 'uomo che, pur 
avendo avuto certi meriti 
fino al 1934. ha fatto poi 
tanto male al Parti to e al 
paese ». 

La conclusione è a Pod-
gorni. primo segretario del 
partito comunista ucraino 
che, associandosi agli ora­
tori che l'hanno precedu­
to, propone al Congresso 
di votare una risoluzione 
così concepita: < Il XXII 
Congresso decide: 1) che 
il Mausoleo della Piazza 
Rossa, alle mura del Crem­
lino, eretto per eternare 
Lenin, fondatore del Par ­
tito comunista dell 'Unione 
Sovietica, deve essere de­
nominato, in avvenire, 
« Mausoleo Vladimir Ilic 
Lenin»; 2) che sia rico­
nosciuto come inopportuno 
conservare la tomba di 
Stalin nel Mausoleo, per­
che le violazioni da parte 
di Stalin dei principi leni­
nisti, gli abusi di potere. 
le rappresaglie in massa 
contro onesti cittadini so­
vietici rendono impossibi­
le la permanenza della sua 
salma nel Mausoleo di Le­
nin >. 

La risoluzione e messa 
ai voti. I delegati alzano 
il mandato rosso. La pro­
posta di rimozione della 
salma di Stalin è approva­
ta alla unanimità. 

Gif ultimi interventi del­
la mattinata sono centrati , 
come previsto, sulle modi­
fiche allo Statuto del Par-

Per salvare una famiglia italiana 

5 0 conigli sacrificati 
contro i funghi velenosi 

Si attendono con viva ansia i risultati dell'esperimento 

PARIGI. 30.* — Un appello 
rivolto via radio agli agricol­
tori di Tolosa ha fatto perve­
nire nel giro di mezz'ora al­
l'ospedale Purpan duecento co­
nigli. che devono servire a 
salvare una famiglia di origi­
ne italiana intossicata dii fun­
ghi. 

Clorindo Tubia. di 39 anni. 
giardiniere a Tolosa, aveva 
raccolto sabato dei funghi. 
che la famiglia aveva mangia­
to a cena Durante la notte. 
Tubia la moglie, i tre figli e 
alcuni parenti che vivevano 
con loro — otto persone in tut­
to — avvertivano forti dolori. 
All'ospedale Purpan. dove fu­

rono ricoverati, le loro condi­
zioni vennero g'.ud.cate gravls. 
si me. 

Per tentare di salvarli, i 
medici hanno deciso di tentare 
un esperimento eccezionale-

recenti ricerche hanno consen­
tito di stabilire che il cuore 
e lo stomaco dei conigli con­
tengono un'antitossina capace 
di neutralizzare 1 elemento tos­
sico dei funghi velenosi. Cin­
quanta conigli sono stati fi­
nora sacrificati: cervello e sto­
maco sono stati propinati per 
bocca agli otto intossicati. 

Le loro condizioni perman­
gono stazionarie e, se non è 

ancora possibile dichiararli 
fuori pericolo. ì modici sono 
soddisfatti di poter constatare 
che non vi è un aggravamento. 
Parallelamente a questo nuo­
vo trattamento, i pazienti ri­
cevono ; rr.ed c.naj; -classici». 

La disintossicazione median­
te inserimento di cuore e sto­
maco di conigli è un rimedio 
diffuso da secoli nella campa­
gna francese, ma solo le re­
centi ricerche hanno convinto 
la medicina ufficiale della sua 
efficacia. E' con grande ansia 
pertanto che si attendono ora 
i risultati della sua applica­
zione. 

MOSCA — I.a delibazione del 
del lavori congressuali. Da siili 

PCI al XXII Congresso del PCUS si Incontra non il cosmonauta Tltov, durante una pausa 
stra: Gallimi, Giulinno Pajelta. Borea. N'Ilde Jòttl. Terracini. Tltov, Bestlnnelll » Togliatti 

(Telefoto) 

tito. Tra questi va notato 
il breve discorso di Ser­
diuk, vicepresidente del­
la Commissione centrale di 
controllo che, partendo 
dalle violazioni dei metodi 
leninisti nella vita di Par­
tito, illustra le nuove nor­
me introdotte nello Sta tu­
to per garantire il rispetto 
e lo sviluppo di quei me­
todi. Egli dice che l 'assas­
sinio di Kirov a Leningra­
do fu un pretesto per in­
gannare il partito e per 
garantire al gruppo di uo­
mini più vicini a Stalin il 
proprio potere al di fuori 
delle regole della demo­
crazia socialista. 

« Con la vittoriosa lotta 
contro il gruppo ant ipar t i ­
to — egli dice — noi ab­
biamo tratto la necessaria 
lezione e forniamo al Par­
tito uno statuto che lo ga­
rantirà per sempre dal r i­
petersi di quegli errori. Il 
problema fondamentale r i ­
mane quello di approfon­
dire il lavoro ideologico, 
di usare i metodi del con­
vincimento e della persua­
sione. di educare quadri e 
militanti nello spirito le­
ninista della verità >. 

Democrazia socialista, 
ristabilimento e sviluppo 
della legalità, rinnova­
mento sistematico dei qua­
dri, afflusso di forze fre­
sche negli organismi d i r i ­
genti, controllo popolare 
su questi ultimi: ecco i te ­
mi dibattuti in questa 
giornata finale del Con­
gresso, ecco la conclusione 
politica delle denunce fat­
te durante il dibatti to. 

Quando il progetto di 
programma e lo Statuto 
erano apparsi, due mesi 
fa, su tutta la stampa so­
vietica per aprire il d ibat ­
tito precongressuale, molti 
si erano chiesti perchè il 
Comitato centrale avesse 
ritenuto opportuno r ibadi­
re la condanna del culto 
della personalità in un ca­
pitolo del programma stes­
so. Si pensava che il XX 
Congresso, prima, e la 
sconfitta del gruppo an t i ­
parti to, poi, avesse l iqui­
dato tut te le deficienze sul 
terreno della democrazia 
socialista e della organiz­
zazione economica e che 
il programma potesse sem­
plicemente essere una p re ­
visione, senza contrasti, 
del futuro dell 'URSS. 

Alcuni non vedevano, e 
forse non potevano vede­
re, il rapporto fra il pe ­
riodo del culto della per­
sonalità ed il gruppo an t i ­
parti to e quindi non erano 
in grado di capire quante 
al tre cose dovevano essere 
dette, perchè il paese po­
tesse veramente guardare 
in avanti . 

E c'era un altro rappor­
to che andava messo in 
luce con estremo corag­
gio: il rapporto fra gli 
errori dei dirigenti a lba­
nesi ed il culto della per­
sonalità di Stalin, affin­
chè tutto il movimento 
comunista internazionale 
avesse la conferma che la 
linea leninista del XX 
Congresso veniva seguita 
fino in fondo dal Part i to 
comunista dell 'Unione So­
vietica. 

Questo ha fatto (e non 
solo questo, naturalmente) 
il XXII Congresso. Kru­
sciov nel suo discorso di 
chiusura ha detto molto 
bene, rispondendo a que­
gli interrogativi: < Il XXII 
Congresso si può definire 
a pieno diritto il Congres­
so dell 'unità del part i to 
leninista, della sua piena 
unanimità e compattezza. 
L'unità del partito spaven­
ta i suoi nemici. Essi cer­
cano di speculare sul fatto 
che il nostro Congresso 
ha dedicato notevole a t ­
tenzione alla discussione 

sulle conseguenze nocivo 
del culto della personalità. 
nonché allo smaschera­
mento definitivo del grup­
po frazionista antipartito 
La differenza , de: partiti 

marxisti-leninisti >dn tutti 
gli altri partiti politici 
consiste nel fatto che i co­
munisti. senza esitare, con 
coraggio, denunziano e li­
quidano i difetti e le la-

"cune> del -proprio lavoro. 
La critica, perfino la più 
aspra, favorisce il nostro 
movimento in avanti. 
Questo 6 segno della for­
za del • Parti to • comunista, 

testimonianza della sua in­
crollabile fiducia nella 
propria causa ». 

L'ultimo intervento del­
la matt inata, e le reazioni 
dei congressisti, non pote­
vano chiudere in modo 
più significativo un dibat­
tito che ha mostrato la 
maturi tà politica dei de ­
legati. 

Forse, dopo i grandi te­
mi trattat i per 14 giorni, 
può sembrare secondario 
questo episodio imperniato 
su questioni letterarie e 
culturali : eppure ha il suo 
significato. 

Era alla tribuna Kocie-
tov, scrittore, redattore 
capo della rivista Oktìabr 
e noto polemista. Koeie-
tov, almeno negli ambien­
ti letterari più aperti , è 
noto anche per essere un 
conservatore. Fu lui, con 
alcuni amici, prima ancora 
che lo « scandalo > Pa-
sternak degenerasse per il 
cattivo servizio reso al­
l 'autore in occidente, e 
quando la cosa stava per 
essere r ipottata in tei mi­
ni più giusti, a scagliarsi 
contro il vecchio poeta in 
seno all 'Unione degli scrit­
tori. Quest'oggi Kocietov è 
tornnto nlla carica contro 
chi « rimesta nello pro­
prie memorie» (la frec­
ciata a Ehrenburg era più 
che evidente) e contro 
quei cineasti che produco­
no films che poi sono pre­
miati all 'estero. Secondo 
Kocietov, la borghesia oc­
cidentale premia quei film. 

soltanto perche il loro con­
tenuto è borghese. Forse 
Kocietov non ce l'aveva 
tanto con Ciukhrai (ma non 
ne siamo sicuri), delega­
to al Congresso, quanto 
coi giovani Alov e Naumov 
e col loro film « Pace a 
chi entra », premiato a Ve­
nezia. 

Ma il tono di Kocietov, 
anche se condito di una 
certa fraseologia politica, 
non è piaciuto al Congres­
so: zittito, deriso, Kocie­
tov è stato il solo oratore 
di questo Congresso ad • 
avei subito una disfat­
ta. E anche questa e una 
le/ione dj matui i tà che 
va a onoie ilei XXII Con-
glesso. 

Riconosciuti 
dagli scienziati USA 

i miglioramenti 
dell'agricoltura russa 

WASHINGTON. 30. — Un 
gruppo di studio USA che ha 
fattu un lungo giro delle fat­
torie russe riferisce di aver 
constatato un grande aumen­
to della produzione di latte, 
uova carne e lana, dalla fine 
della seconda guerra mondiale. 

Il bestiame bovino è alleva­
to quasi esclusivamente sul 
sistema della duplice utiliz­
zazione: l'animale che forni­
sce il latte è anche usato per 
la carne. 

Le statistiche disponibili In­
dicano che la resa in latte 
per mucca è aumentato consi­
derevolmente dal 1940 

Frutto delle illegalità il risultato elettorale in Grecia 

Maggioranza assoluta a Karamanlis 
Sinistra e centro per nuove elezioni 

L'eroe dell*Acropoli, Manolis Glezos, rieletto al Parlamento mentre si trova tuttora in pri­
gione . / radical-nazionalisti dell'ex primo ministro avranno 169 seggi sui 300 della Camera 

(Nostro servizio particolare) 

ATENE. 30. — Aumento 
della destra (VERE passa dui 
42 al 49,6% dei roti); stabi­
lità del centro (dal 33 al 
34,31; calo della sinistra (il 
PAME ottiene il 15.1l,l dei 
voti; l'EDA ne aveva con­
quistati il 24.4^o ) : questi i 
risultati — non del tutto de­
finitivi — delle elezioni po­
litiche svoltesi in Grecia in 
un clima di violenza e di »/-
legalità senza precedenti. Già 
la vigilia il PAME aveva de , 
nunciato le elezioni che do­
vevano svolgersi l 'indomani 
come un vero e proprio «col­
po di stato elettorale ». 

/ risultati ufficiali relativi 
a 9.605 sezioni su 9.752. per 
un totale di 5.380.908 votan­
ti (cioè per la quasi totalità 
dei voti scrutinati) sono i 
seguenti: Unione nazionalista 
radicale (ERE) 2.145 834; 
Unione di centro (E.K.) 
1.486.723; Fronte democratico 
contadino (PAME) 651.708; 
diversi 38.503. 

Il conteggio dei voti non 
ha fatto che confermare 
quanto era stato previsto: che 
il voto non era stato libero: 
questo il giudizio espresso 
dalla stessa stampa del cen­
tro che parla apertamente di 
« elezioni truccate». Tutti 
sanno in effetti che la forza 
reale dei partiti che hanno 
concorso nelle elezioni non 
corrisponde ai voti che essi 
hanno ottenuto. L'ERE si era 
mostrata fortemente logora­
ta negli ultimi tempi ed era 
noto che una parte non tra­
scurabile dei ceti medi che 
in un primo tempo l'aocvabn 
appoggiata, avevano manife­
stato la volontà di orientarsi 
verso forze meno chiaramen­
te subordinate all'imperiali. 
smo straniero. * '*• 

Anche la sinistra — tuffi 
sono concordi su questo — 
ha in Grecia una forza assai 
considerevole che non è mi­
nimamente paragonabile al 
15% dell'elettorato. 

L'elemento fondamentale 
di cui occorre tener conto per 
giudicare i rtsultati è dunf/nc 
il clima che ha caratterizza­
to la campagna elettorale: vn 
clima determinato dall'aztn-
ne terroristica di bande tep-
piste assoldate dall'ERE. 
dall'aperto aiuto che ad esse 
hanno fornito la polizia e le 
TEA (un corpo speciale di 
milizia per la sicurezza na­
zionale); dalla applicazione 
delle leggi eccezionali ema­
nate durante la dittatura 
Metaxas e la guerra civile. 
Non è possibile riassumere 
quanto è avvenuto che trop­
pi sono oli episodi che si so­
no verificati ovunque e spe­
cialmente in Macedonia: set­
te candidali del PAME sono 
stati arrestati e deferiti alla 
corte marziale; « moltissimi 
sono stati i feriti e 6 tanto 
gravi da dover trascorrere 
quasi tutta la campagna elet­
torale in ospedale; centinaia 
di militanti sono stati arre­
stati o deportati per il solo 
fatto di distribuire materia­
le propagandistico; quasi 
ovunque si sono negate piaz­

ze e locali publici agli ora­
tori del PAME. Nei villaggi 
dove pure l'elettorato della 
sinistra era molto forte il 
terrore è stato tale che non 
una persona, nemmeno i pa­
renti stretti, osava venire in­
contro ai candidati; solo l'in­
domani essi ricevevano dai 
loro elettori decine di lette­
re in cui si riferivano le mi­
nacce che avevano impedito 
loro di uscire da casa per 
partecipare al comizio. Mi­
nacce reali se si considera 

clic centinaia sono stati i mi­
litanti del PAME seriamente 
feriti e che due di essi — uri 
giovane elettricista di Salo­
nicco, sabato e un mPitare 
di leva domenica mattina vi 
hanno perso la vitti. 

Le forti astensioni verifi­
catisi nelle campagne e il 
calo di voti della sinistra as­
sai più considerevole nei pic­
coli paesi che nei inondi cen­
tri. sono del resto la testi­
monianza di quanto forte sia 
stata la pressione. Pressioni 

non solo indirette se si tien 
conto die il sistema di voto 
in vigore in Grecia (vengono 
consegnate una busta e tre 
schede con i rispettivi sim­
boli di lista) toglie di fatto 
ogni segretezza al voto. In 
molti casi le schede del 
PAME non sono state conse­
gnate e l'elettorato — in mi­
gliaia di seggt mancavano i 
rappresentanti di lista «con. 
sigliatt » a rimanere in casa 
dalla polizia — era troppo 
intimidito per esigerle. 

Un nuovo bombardiere USA 
che porta quattro missili 

WICHITA — L'nm foto rilasciala dal Dipartimento dell* difesa americano evidentemente nel 
quadro dell'Uteri» atomica. Si traila del modello In volo del gijcantesro aereo B. 52 - Il eon 
quattro nuovi missili Skybolt <TcIefoto> 

Le truppe di Leopo ldv i l le 
in azione contro il Katanga 

La «kcnwae anaaocìata 4a Adcwl* dof» che aerei di Cionbe avevano attac­

cato villaggi congolesi — I V fantoccio si trova attualmente in Svizzera 

LEOPOLDVILT.E, 30. *— 
In un discorso alla radio il 
primo ministro congolese 
Cyrille Adonia ha annuncia­
to questa sera che l'esercito 
na7ionale del Congo ha ini­
ziato una « azione di poli­
zia » contro il Katanga. pa r ­
tendo dal Kasai meridionale. 
I/esercito nazionale — ha 
aggiunto Adonia — è deciso 
a combattere fino alla scon­
fitta di Ciombe. il quale — 
com'è noto — si trova a t ­
tualmente in Svizzera. 

Adoula ha pronunciato il 
discorso dopo avere avuto 
un colloquio con l'esperto 
politico dell'ONU, Mahmoud 

hlari il rj«ir!evili ha comu­
nicato che un aereo del Ka-
Khiari jj quale gli ha comu-
cane località del Kasal me­
ridionale. 

D'altro canto un portavoce 
dell'ONU ha annunciato che 
le Nazioni Unite hanno pro­
ve che due aerei katanghesi 
hanno bombardato t ruppe 
congolesi e civili nei pressi 
del Katanga settentrionale 
negli ultimi 3 giorni. Il por­
tavoce ha aggiunto che è s ta­
to chiesto alla segreteria de l ­
l'ONU di comunicare se tali 
azioni di bombardamento 
possono essere considerate 
come una violazione del l 'ac­

cordo per la cessazione del 
fuoco concluso tra l'ONTJ e 
il Katanga. In caso afferma 
tivo — si rileva a Leopold­
ville — non potrebbe esse­
re esclusa la possibilità di 
una nuova azione di t ruppe 
dell'ONU contro il Katanga. 

Nel suo discorso. Adoula 
ha dichiarato che l'azione di 
polizia dell 'esercito congole­
se nel Katanga « è necessa­
ria per el iminare i fuorilegge 
di Ciombe che hanno provo­
cato perturbamenti dell 'ordi­
ne ». Quanto ai bombarda­
menti aerei Adonia ha detto 
che con ciò Ciombe « si e r i­
velato ancora una volta un 
traditore ». 

Se le condizioni di illega­
lità sono dunque la causa 
fondamentale del calo della 
sinistra — tanfo è vero che 
sia il PAME sia l'Unione del 
centro hanno seriamente di­
scusso l'eventualità di non 
accettare i risultati elettorali 
ritirando i propri deputati 
dal nuovo Parlamento — non 
bisogna sottovalutare le cau­
se indirette: e cioè il clima 
da guerra civile creato da 
Karamunlis. Nei comizi del-
l'ERE non si è gridato altro 
die * morte ut comunisti», 
* salviamo la nazione dall'at­
tacco dei bulgari » e altre pa­
role d'ordine di marca pret­
tamente fascista. 

Speculando sulla tensione 
internazionale, inventando 
ipotetici progetti di attacchi 
armati dei comunisti e dei 
bulgari, Karamanlis ha crea­
to in una parte dell'elettora­
to la psicosi della guerra ci­
vile e non c'è dubbio che 
questi) ha spostato all'ultimo 
momento verso VERE gruppi 
di ceti medi affascinati dulia 
ideologia dello stato forte. E' 
quello che non lui calcolato 
l'Untone di centro illusa fino 
all'ultimo di conquistare la 
maggioranza assoluta. Il cen­
tro ha probabilmente conqui­
stato invece una parte del­
l'elettorato dell'EDA che ha 
votato per questa coalizione 
un po' per paura, un po' per­
chè ciìnquistato dalla illusio­
ne d i e i( « centro » sarebbe 
stato in grado, a differenza 
del PAME. di formare un go­
verno e che questo sarebbe 
stato almeno un passo avanti. 

La maggioranza assoluta 
che VERE ha rìconquUtato 
(la legge elettorale prevede 
dei premi di maggioranza) 
pone tutto il potere nelle ma­
ni di Karamanlis, toglie ogni 
funzione all'opposiztone non 
solo di sinistra ma anche di 
centro. Il rifiuto di collabo­
rare con VEDA è costato ca­
ro ai dirigenti liberali e an­
cor più caro costerà loro in 
seguito giacche, forte di que-
ta vittoria VERE sarà in gra­

do ora di dare attuazione ai 
progetti di riforma costitu­
zionale di cui ha parlato nel 
corso della campagna eletto­
rale. Questa riforma segnerà 
un ulteriore passo verso la 
fascistizzazione del paese. 

Non bisogna credere tutta­
via che — vinte le elezioni — 
fuff.> sia semplice per Kara­
manlis: anche se 1 deputati 
del PAME saranno solo 24. e 
107 quelli del * centro ». con­
tro i 169 dell'ERE, la sinistra 
è molto forte nel paese. Non 
è stato possibile liquidarla 
nonostante la sconfit*a del 
fronte popolare nella guerra 
cir i le scatenata dall ' imperia­
lismo britannico. Non è stato 
possibile piegarla nonostante 
i 1.700 carcerati molti dei 
quali sono in pripione da 12, 
16 e persino 17 anni. 

Manolis Glezos candidato 
ad Atene, nonostante sia in» 
carcerato ad Epina, ha otte­
nuto migliaia di voti in que­
sta capitale in cui vasti quar­
tieri proletari hanno dato al 
PAME il primo posto. 

GIIEORGHE STErSANtOES 
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Un colpo duro per Adenauer 

Von Brentano silurato 
d a ministro degli esteri 

Le « dimissioni» sono dovute aU'opposizione del liberall ma esse rappresentano un altro sintomo 
della crisi della poliiica ester a di Bonn — Salinger in Europa per preparare la visiia di Kennedy ? 

Continuaxioni dalla prima paqina 
SUPERBOMBA 

(Dal nottro corritpondente) 
BERLINO, 30 — Adenauer 

h a sacrif icato il suo ministro 
degl i esteri . Von Brentano, 
m a la crisi per la forma-
z ione del governo federale 
non e ancora finita, Le di-
miss ionj di Von Brentano 
hanno soddisfatto i dirigenti 
l iberal ! i quali avcvano chie-
sto la testa del l 'ex ministro 
deg l i esteri — visto che non 
erano riuscitj ad avere quel­
l e di Adenauer — per ri-
prendere i negoziatj sulla 
formazione del governo in-
s i e m e con la CDU - CSV. 

I col loqui infatti sono ri-
presi oggi s tesso ma non si 
prevede ancorn quando sara 
poss ibi le convocare il Bun­
destag per l'elezione del 
cancel l iere. La crisi dura da 
ormaj un mesc e mezzo o 
costituisce un avvenimento 
eccezionale , il primo anzi che 
si verifica nella storia della 
Repubbl ica federale tedesca 
per 12 annj post a sot to il 
predomlnlo dittatoriale di 
Adenauer . 

Lo scoglto sul quale nau-
fragd l'altro giorno la prima 
i a s e de l le trattative fra libe­
ral! e democrist ianj fu la 
persona del ministro degli 
esteri . A m b e d u e i conten-
dentj — perche SJ trattava 
proprio di una contesa — si 
erano fattl concessions a vi-
cenda piu o meno onorevoli 
e pjd o meno in buona fede. 
Erano arrivatj anclie a sten-
dere un contratto che all'ul-
t imo momento il cancel l iere 
si r imangio i n parte susci-
tando l'ira dej l iberalj e di 
una parte del suo partito. La 
concessions maggiore fatta 
dai dirigenti del F.D.P. con-
cerneva la permanenza di 
Adenauer a palazzo S c h a u m . 
burg. Partiti con alt isonante 
« g i a m m a i ! >, j dirigentj li-
berali avevano dovuto ben 
presto ritirare il loro veto 
contro Adenauer ins ieme c o n 
i l proposito di partecipare al 
governo soltanto se la pol-
trona della cancelleria fosse 
stata occupata dal professor 
Ludwig Erhard. Ripiegaro-
no percio suj ministro degli 
e s t e n e chiesero la testa di 
V o n Brentano nnnche la 
creazionc di un segretario di 
Stato col rango di ministro. 
In tale dicastero, Von Bren­
tano sarebbe stato sostituito 
da un altro democ i i s i iano 
m a la carica di segretario 
di Stato avrebbe dovuto es­
se re assegnata ad un libe-
rale.. Ma Adenauer rifiuto 
di buttare a mare il fedele 
esecutore Von Brentano e le 
trattat ive fra i due partiti 
furono fnterrotte. 

Oggi il ministro, ogget to 
del la disputa, ha inviato la 
lettera di dimissioni nella 
quale definisce «insopporta-
b i l e » una discussione sulla 
sua persona anche perche si 
tratta di una discussione «pe 
ricolosa e dannosa per la po-
s iz ione della Repubblica fe­
derale nel mondo ». Secon-
do il dimissionario inol lre 
< non si tratta tanto di tin 
cambio di persona in quan-
to, in verita. di arrivare ad 
un cambio dj politica ». Von 
Brentano teme in sostanza 
che il nuovo governo abban-
donf la l inea intransigente 
f ino ad ora seguita. 

In un certo senso «1 mi­
nistro si e avvic inato al noc-
ciolo del la quest ione. La cri­
si dj Bonn non c una crisi 
di persone ma una profonda 
crisi politica alia quale 'ia 
dato il colpo decis ivo la de-
c is ione della Repubblica De-
mocratica Tedesca di isti-
tuire le frontiere di stato a 
B e r l i n 0 il 13 agosto scorso. 
« Tutto si r imeltc in movi-
mento da questo giorno », fu * 
detto allora. Cosi c stato. II 
13 agosto 1'edificio del la po­
litica di Adenauer ha comin-
ciato a scricchiolare pauro-
samente . Un mese dopo, il 
17 set tembre, l 'elettorato 
del la Repubblica federale 
negava la maggioranza as-
soluta al ia CD.U.-C.S.U. Ora 
si dice addirittura che un 
sondagg io nel l 'opinione pub-
blica ha rivelato trc sett ima-
n e dopo le e lezioni che ap-
p e n a il 16% del la popolazio-
n e accetterebbe di vedere 
ancora A d e n a u e r alia testa 
del governo . 

r P e r quanto riguarda il 
jmccessore di Von Brentano 

•u ques ta sera corrono diversi 
"" nomi . Primi fra gli altri 

- quelH del minis tro de l la di-
„. fesa Strauss , del ministro 

deg l i Interni, Scheoeder , del 
* pr imo minis tro de l la Bavie-
- ra. Kies inger . del pres idente 

de l la comunita curopea, 
Hal l s te in . V iene fatto anche 
il n o m e del banchiere Ai>s, 
int imo amico di Adenauer . 

Cont inuano intanto le nia-
novre americane presso la 
frontiera del la RDT. Questa 
sera gli equipaggi di 11 car-

-ri armati statunitensi hanno 
. p iantato l e tende non lonta-

n o dal confine, preparandosi 
a quel la che potrebbe essere 
una lunga permanenza nella 
zona. 

La quest ione « dell ' identi-
f icazione del nersonale c iv i le 

!« americano a Bcrl ino » — co-
^ m e si e appreso auesta sera 

da una dichiaraziqne fatta 
>a Washington dal oortavoce 
i del dipart imento di Stato — 
> e al l 'esame a Mosca nej qua-
dro del proseguimento dei 

t{ soviet ico - americani 
pnjbtema tedesco. 

OHJfBPPE CONATO 

La stampa inglese: «Un generate USA potrebbe 
fare precipitare oggi la situazione mondiale 

LONDRA, 30 — II redat 
tore diplomatico del Guar­
dian scrive oggi che vi e 
« l'in.sistente sospetto > cho lo 
scopo reale della visita che il 
capo dell'ufficio s tampa del 
la Casa Bianca sta effettuan-
do a Londra, sia quel lo di 
preparare il terreno per una 
prossima visita in Europa del 
presidente Kennedy. Secon-
do il giornale. tale visita a v -
verrebbe a breve scadenza. 

c Kennedy — a sua volta 
scrive al iarmato il Dally 
Mirror — non controlla di -
rettamente la situazione 
giorno per giorno a Berlino. 
Qualche militare potrebbe 
facilmente commettere 1'er-
rore fatale ». L'articolo e flr-
mato da « Cassandra », al se -
to lo Will iam Connor, che 
ha avuto un'intervista di 
un'ora con il presidente s t a -

tunitense. « Cassandra > non 
specifica la data in cui ha 
avuto luogo l'intervista ma 
lascia intendere che sia avve-
nuta negli u.Mimi giorni. 

€ Ho cercato di scoprire 
quali e lement! di baratto gli 
Stati Uniti posseggano in 
questo angoscioso di lemma 
per Ber l ino* scrive il noto 
c columnist ». € La risposta 6: 
neseuno. U presidente non e 
in grado di negoziare. Per 
quanto riguarda il riconosci-
mento della RDT, Washing­
ton lo esclude ». 

« Cassandra > aggiunge che 
lo stesso consigliere del pre­
sidente, Arthur Schlesinger, 
« non vede quail concessioni 
possano essere fatte >. L'arti-
colista aggiunge che, adesso 
come adesso, gli Stati Uniti 
potrebbero prendere in con-
siderazione concessioni < di 

» 

minor conto >, come il r ico-
noscimento della Jinea Oder-
Neisse o l'impegno a non 
fornire armi a Bonn. 

Secondo i quotidiani ingle-
si, in seguito ai colloqui che 
Gilpatric ha avuto con il mi­
nistro della difesa Watkin-
son, il • governo britannico 
starebbe esamjnando Ia pos-
sibilita di aumentare il po-
tenziale militare convenzio-
nale i i ^ g l e ^ ' I n particolare, 
sarebbe allpfstiidio il richia-
rnb> di un corttingente di ri-
servisti destinato aH'«esercito 
del R e n o » , in Germania. 11 
Dally Herald afforma che la 
poslzione britannica secondo 
cui la rappresaglia atomic.i 
costituisce il < p e r n o * della 
strategia dell'occidente b s ta ­
ta * ogget to di critic-he da 
parte nmerlcana ». 

Novaia Zemlia) quattro ml-
tiuti dopo Vesplosione. 

Il violento fetwmeno s ismi-
co e stato registrato anche 
dall'lstituto geodetico della 
Universita di Stoccolma, ma 
la comunicazione del dati ivl 
raccolti faceva nascere le 
prime contcstozioni. G!i 
scienziati di Stoccolma af-
fcrmuvano infatti che I'orjdu 
sismica reyistrata dai loro 
strnmenti era di ben quattro 
volte pU'i grande di quella 
dello scorso lunedi sicche <la 
potenza della bomba sareb­
be molto superiorc a 50 me­
gaton >. 

Invece, gli scienziati della 
Commissionv americana per 
I'energia atomica hanno vu-
lututo lo potenza del i 'csplo-
sione in * circa 50 megaton *l 
I'ordigno sfirebbe esploso, a 
loro giudizio, a quattromila 
metri di altezza. 

La notizia dell'esplosione 
ha ovviamente gettato vivo 
allarme in tutta I'opinionc 
pubblica mondiale, preoccu-
pata non solo per le preclpi-
tazioni rudioattive che se-
ptiiranno nU'csplosione ma 
anche per I'aggravarsl della 
situazione polih'cn mondiale 
di cui proprio qucsti csperi-
menU sono la riprova piu 
cvidente. 

Sulla questione della cadu-
(a di scorie radioattive gli 
scienziati dei paesi scandi-
navi hanno acccrtato che le 
popolazloni delle rcgioni fin-
no-scandinave non corrono 

per il momento alcun peri-
colo. I ventl soffiantl In dl-
rezione nord-ovest spinge~ 
ranno probabilmente la nube 
radioattlva verso la zona ar-
tica e la vera e propria ri-
caduta del puJyiscolo atomi-
co non dovrebbe aver luogo 
oltre i mills chilometri dal 
luogo dell'esplosione. 

Queste affermazioni sem-
brano essere confermate an­
che dagli scienziati america­
ni, i quali hanno annunclato 
che la bomba sovietica esplo-
Sd lunedi (e la cui nube ra-
dioattiva sta attualmente 
sorvolando I'Atlanfico co-
prendo un lembo di terrlto-
rio americano) non ha fatto 
satire la radioattivitA come 
si temeva. 

H dolt. Edward Teller, una 
delle massime auforitd ame­
ricane in campo nucleare e 
uno dei piu accaniti fautori 
della ripresa degli esperi-
menti americani, ha dichia-
rato a Waco, nel Texas, che 
vi sara molto allarme per le 
precipitazioni radioatl'wc, ma 
che tale allarme « e non ne-
cessario c infondato *. Teller 
si p detto ini'cce preoccupa-
to per la « estrcma probabi-
lilri » che i sovietici abbiano 
conqnislato con questo espe-
rimento un vantugt/io decisi~ 
vo rispctto apli Stati Uniti. 
applicando c nuovi principi 
scientifici *. Secondo Teller. 
I'esperimento e legato alle 
realizzazioni annunciate net 
giorni scorsi da Malinovski 
sul terreno del missili anti-
missili. 

Mentre la stampa governativa si indigna per gli esperimenti sovietici 

Prossima esplosione della quinfa «A» francese 
Domani in A lger ia le ntanifestazioni del FLN 
Appello di Ben Khedda per il primo novembre, settimo anniversario della rivoluzione: « Siamo pronii a riprendere i 
negoziati » — De Gaulle prepara una nuova legge Jruffa — Appello unitario antifascista dei sindacati e degli siudenti 

(Dal nostro inviato spectale) 

PAKIGI, 3 0 7 ^ Mentre da 
un Into la stampa parigina 
amuuicin in toni trucutcnti 
le esplosioni atomiche so-
wieticlie, daH'altra, riyeln 
che nel Sahara e pronta la 
€ camera di scoppio» della 
quinta bomba atomica fran­
cese. La data dell'esperi-
mento non d ancora nota. 
Ma France soir riticne che 
non potra tardare, che lo 
esperimento sara sotterrn-
neo e che I'ordigno consi-
stera in una bomba atomi­
ca at plutonio. 

Per questa prova era stata 
dapprima scelta tina Jocnli-
ta della Corsica, ma di fron-
tc alle proteste locali. si cm 
dovuto rinunciare al pro-
petto, per riclabornrfo in ni­
tre condizioni Queste con-
riizinnj sfirebbero state tro-
vnte nel Sahara, ma non piu 
alia base di Reggane, dove 
erano stati effettuati gli 
esperimenti precedent!. La 
nuoi'.'i scrie di esplosioni 
sotterranec sara effettuata 
nel massiccio montagnoso 
del Hoggar. Come gli scien­
ziati statunitensi. quell! 

francesi affermano che que­
ste espcrienze non implica-
no nessun rischio tli ricadu-
te radioattive. Non si parla 
ii epp ii re di diffuslone di 
radloattlvita. 

Secondo un giornale del-
I'UNR — il Courier du 
Parlement — tinoue e ^ t o -
ni poliM'clie pcnernli sono 
«piii che probabili > nella 
prima vera prossima. H gior­
nale annuncia pure che ver-
ra adottato un slstcma di 
scrutinio magglorltarlo a un 
solo tnrno ncltVimbito di-
parttmcntale. «In queste 
condizioni — scrive Vuutorc 
dcll'articolo — una forma­
zione di centra che desse il 
propria appoggio al governo. 
si agyiudicherebbe il 75 per 
cento dei seggi con soltanto 
il 30 per cento del votl ». 

Da tempo si snpcyn d i e la 
lepislatura non sarebbe ar-
rivata sino alia sua normale 
scadenza. Si sapeva anche 
che il potere stava mettendo 
a punto un nuovo sistema 
elcttoralc che permettesse di 
ottcnerc una grande maggio­
ranza per il regime, assai 
supcriore ai voti espressl 

Dopo un litigio con il loro padre 

Uccide due bimbe 
per una chitarra 

Due sordline, di 9 e 14 anni, assassinate per 
un diver bio su una musica per chitarra 

INEO (California). 30. — 
La polizia ha tratio in arre-
sto un individuo che poche 
ore prima aveva ucciso le 
due giovani figlie di un chi-
tarrista perche * era venuto 
a d i v e r b i o » con il loro pa­
dre a proposito di una mu­
sica per chitarre. 

Lawrance Modesto, di 30 
anni, e il nome dell 'assassino. 

Le due v i t t ime sono Mary 
Mack, di nove anni, e Con­
nie Mack dj 14. Il corpo del­
ta piu piccina c stato rinve-
nuto dal padre, il chitarrista 
Claude Mack, massacrato a 
colpi di randello. 

Il cadavere di Connie e 
stato invece ripescato dal le 
acque di un flump 

Discriminazioni 
italiane 

contro professori 
della RDT 

BERLINO. 30. — L'agcmia 
di notizic della RDT ha rivelato 
oggi che il ministero degli e-
steri italiano non ha conccs-
so il visto di entrata a due 
professori universuan tcde-
schi i quali avcvano espresso 
il desiderio di prendere parte 
alle recenti cerimonic com­
memorative del sesto centena. 
rio deH'Atcneo di Pavia a cui 
hanno partecipato rcttori di 
quasi tuttc le universita cu-
ropec. 

I due docenti, secondo quan­
to diramato daU'agenzia, $a-
rebbcro il rettore dcH'univer-
sita Humboldt, a Berlino. pro­
fessor Kurt Schroeder. ed il 
rettore delTuniversita Frie-
drich Schiller, di Jena, pro­
fessor Otto.Scwarz. 

L'agenzia ha pure aggiun-
to che le autonta govcrnative 
italiane non hanno concesso 
un visto di uscita al prof. Da-
ziano, deH'univcrsita di Mi-
lano, il quale si sarebbe do­
vuto recare nella RDT per 
un lungo periodo di studi. 

Irlando, Ghano 
e Venesuela 
nuovi eletti 
al Consiglio 
di sicurezza 

NEW YORK, 30 — L'Irlanda 
b stata eletta oggi a far parte 
per un anno del Consiglio di 
sicurezza, in sostituzione della 
Liberia, il cui mandato annuale 
e scaduto. 

A favore dell'Irlanda hanno 
votato 83 delegazioni dell'as-
semblea generale dell'ONU. Al . 
trc 10 delegazionl hanno votato 
a favore della Romania. 

II Venezuela ed il Ghana sono 
stati n loro volta eletti a far 
parte del consiglio di sicurezza 
in sostituzione dcll'Ecuador e 
di Ceylon. 

dagli eleltori. La Quarta re­
pubblica aveva gia speri-
mentato la * legge truffa * 
degli apparcntamentl. La 
Quinta si dispone ad anda-
re piu in la. La * truffa > 
della Quarta repubblica con-
scntiva ai partiti che ancs -
sero dichiarato di apparen-
tarsi prima dello scrutinio. 
di prendersi tutti i seggi in 
palio, piirche avesscro atle-
nuto il 50 per cento piu uno. 
dei suffragi nel dipartimen­
to. La € rapina * organizzata 
dalla Quinta repubblica d o -
vrebbe permcttcre di occu 
pare il 75 per cento del seg­
gi, sempliccmentc avendo 
ottenuto il 30 per cento det 
voti. 

II giornale dell'UNR com-
menta la vosa con un cini-
smo impareggiabile. c Occor-
re scandalizzarsi? Per nulla. 
Infatti, le elezioni non scr-
vona per fotografare I'opi-
ntoiie pubblica. ma per stn-
bilirc In uolontd del parse ». 
71 30 per cento del corpo 
elcttoralc pud rapprcscntare 
dunquc, sotto De Gaulle, la 
uolontd del paese. 

Nel scttimanale Tribune 
socialistc. Gilles Martinet 
spiega questa scttimana, con 
maggiore chiarczza di quel­
la contenuta nel comunicato 
della settimana scorso. la 
concezlone che guida il PSU 
net suoi rapporti col PCF. 
L'adesione a an «raggrup-
pamento* senza i comuni-
sti — dice flfartinet — sn-
rebbe scartata dal PSV se 
implicasse il rifiuto di qua l -
siasi azionc comune col PCF, 
vale a dire se servisse a 
prolungare la divisione del­
la sinistra. Non sarebbe in­
vece scartata « s e permet­
tesse alia sinistra non comu-
nista di affrontare con mag-
gior peso c meno timore, il 
dialogo ncccssario coi co-
munisti...». Poiche molti 
hanno rimproverato in que-
sti giorni al PSU di aver 
Varia di voler sottrarre una 
parte della base at PCF. 
Afartinet r isponde: c Le no-
stre ambizioni si situano a 
tutt'altro l icc l lo . Not criti-
chiamo apertamente la di-
rezionc del PCF ogni volta 
che lo riteniamo nccessario. 
ma non per questo cerchia-
mo di segnare dei punH. La 
nostra preoccupazionc e di 
er i fare Te vie senza uscita e 
di aprire invece nuove 
strode, attraverso le quali 
I'unitd potrd a poco a poco 
essere ricostituita >. 

Oggi la CGT (il sindacato 
unitario) della rcgione di 
Par'tgi. Force Ouvricre. la 
Confedcrazione francese dei 

lavoratori eristinni, r I'uffi-
cio di presidenza deU'lInione 
nazionale drgli studc !i 
francesi hanno contempora-
neamente diramato mi comu­
nicato nel quale dicliiarniio: 

« Per protestare con'ro V 
misiirc disrriniinaforie del'.c 
quali sono vittime. i larora-
tori nlperini della reo'orie 
parigina hanno proteJtato 
pneificumente tl 17 ottobre. 
Servendosi di tnetodi inam-
missibiti, la repressione pt>-
liziesca ha cansata diversi 
morti c centinuiu di feriti » 
Pcrtanto le trc orgtmizzazi,)-
ni sindacati « tengono a ren­
der noto che un'analoga re­
pressione poliziesca. ulterio-
re tappa dell'instaurazione 
di un regime fascistn in Frnn-
eia. scafeiierrlibi» tin'irnmc-

diafa reazione della totalita 
dei lavoratori della rcgione 
parigina i>. II testo dell'orga-
niezazione stiidcntt'sca e 
identica, salro nella canclu-
si«ni». in rui dire: « nn'im-
medtata reaztoni* dcVa tota­
lita degli studenti >. 

La poltzia parigina e sta­
ta rafforzata di altre cin-
quemila quardie repubblica-
nc di sicurezza, per fron-
teggiare temnte munifesta-
zioni alyertne nella giorna-
ta del 1. novembre, anni­
versario deU'itiizio della 
guerru di Liberazionc. Qual-
siasi manifestazione di stra-
da o stata v'tctata. Ma non 
risulta che il FLN preve-
dessc cortei e dimostrazio-
ni de! yenerc, in Francia. In 
Algeria, la parola d'ordine 

Albergo grattacielo 
sulle rive bulgare 

.<3» 

GOI.DEAN BEACH ( B u l g a r i a ) — I . 'nUramodrmo alhrrgo 
• Glohn* • di 14 pianl. n l t imato rcccn lrmcntr sul la sp i«s« ia 
del Mar Nfro iTclofoto> 

Un atto di zoofilia ha messo in allarme i parigini 

Spento ii faro 
per saivare la 

delta Torre Eiffel 
wit a aali uecelli 

del FLN e di organizzare 
manifestazioni pacifiche. con 
bandiere, per c dimostrare 
ancora una volta che gli al-
gerini riconoscono il GPRA 
per i negoziati con Vavver-
sario >. / manifestini che 
circolano in Algeria chieda-
no *• di organizzare, nella 
calma e nella dignitA, ma­
nifestazioni pacifiche e no-
bili ». Vi si legge anche que­
sto: € popolo algerino, dimo-
strcrai ai francesi che abi-
tano sul tuo territorio e che 
sono per la tua indipenden-
za, che e possibile vivere in 
fraternita c in strctta colla-
borazionc con cssi, in una Al­
geria indipendente... E che 
la tua indipendenza non sa­
rd I'occasione di violenze >. 

L'OAS minaccia invece 
violenze, per replicare ad 
event uali manifestazioni 
ostili degli algcrini, L'orga-
nizzazione segrcta si e rifat-
ta viva sabato, con un'altra 
trasmissione clandestina ad 
Algcri. A Parigi, la polizia 
ritiene che sia stata VOAS 
a spargcre, t e n , in tutte te 
vie della capitate (come a 
Bordeaux,) grossi chiodt d i e 
hanno provocato centinaia 
di forature alle automobil i , 
e quindi un'indignazione ge­
nerale contro gli autor't del­
la bravata. 

A Tunisi. in un appello al 
popolo algerino in occasio 
ne della giornata del primo 
novembre, Ben Khedda ha 
dichiarato che il GPRA e 
pronto a riprendere i ncpo-
ziati con il governo francese 
< su basi scrie. pur lavoran-
do al rafforzamento delta 
nostra lotta sui piani W 
tare, politico e diplomatico*. 

Ben Khedda ha aggiunto: 
€ Attualmente abbiamo il 
grave c difficile compito di 
rendcre il popolo responsn-
bile dei suoi affari. Sulle riy-
rine lasciatc dal coloniali-
smo e neccssario accingersi 
ad edificarc una Algeria nuo­
va. Gli sforzi che sara neccs­
sario compiere saranno i m -
mensi. ma nulla e piu esal-
tantc deir iniz iare un'opern 
crcatrice >. 

SAVERIO TUTINO 

Del tutto diverso e il giu­
dizio — meramenfe propa­
gandists — espresso dalla 
Casa Bianca in un apposito 
comunicato. Secondo questo 
documento, I'esperimento so­
vietico sarebbe « nn atto non 
militare, ma terroristico, in-
teso soprattutto a spargere il 
terrore» e che * non alte­
ra I'equilibrlo fondamentale 
della potenza nucleare tra 
oriente e occidentale *: gli 
Stati Uniti, anzi, manterreb-
bero il loro vantaggio. II co­
municato kennediano pole-
mizza aspramente con VU-
nione Sovietica, e rinnova la 
proposta, del tutto formate, 
di firmare un traflato sulla 
messa al bando degli esperi­
menti, nei termini desidcrali 
dall'occidentc. II comunicato 
conclude annunciando che 
gli Stati Uniti c continuc-
ranno frattanto ad adottarc 
ogni provvedimento nccessa­
rio a prescrvare la loro sicu­
rezza », cio che equivale al 
preannuncio di ultcriori e-
sperimenti. 

Analoga e stata la posizio-
nc assunta da Stevenson al-
I'ONU, dove il Comitato po­
litico continnn a discutpre la 
mozione Indiana per una 
trcgua volontaria di tutti gli 
esperimenti. quale primo 
pnsso verso un accordo di 
disarmo. II deleyato ameri­
cano ha deftnito I'esperimen­
to sovietico « tin salto verso 
la catastrofe » e ha riolente-
mente polemizzato con il col-
legn sovietico. Zarapkin 
Quesfi ha replica to osseruan-
do che quando gli Stati Uniti 
avevano il monopolio delle 
armi nucleari, ne sostencva-
no la legittimifa « dal punto 
di vista della morale c del 
diritto >, anclie quando. co­
me a tliroscima e a Nagasa­
ki, esse avevano un valorc 
puramentc intimidatorio. Gli 
esperimenti sovietici sono 
invece dettati dalla tteccsstfd 
di assicurare la difesa del-
I'URSS contro I'nttcnnla-
mento ncgativo ed anzi mi-
naccioso. deH'occidente: essi 
hanno conscpuenze * infini-
tamente meno grain* di quel 
bombardamenti. che costaro-
no innumerevoli vittime. 

Tra gli altri occidental! in-
tcrvenuti a sostegno di Ste­
venson si e distinto. come al 
solito, Vitaliano Martina, il 
quale lia sostenufo la test 
piii negativa ai fini dell'eli-
minazionc della minaccia 
nucleare: quella della « im-
pcnsabilitn » di un negoziata 
sul disarmo generale e totale 
fino a quando non sia stato 
raggiunto un accordo sulla 
fine degli esperimenti. Mar-
tino. assolvendo anche in 
questa occasione al ruolo di 
strumento its prcssianc del 
Dipartimento di Stato. ha 
definito *poco saggia* la po-
sizione dell'India, che rifntta 
di associarsi alia campagnn 
antisovietica e chiede un ri-
torna alia trcgua di fatto: 
questa, a suo avviso. * ri-
schicrebbe di accrescerc. an-
ziche diminuire. il pericolo 
di gucrra *. 

Nehru, d i e e attcso nei 
prossimi giorni negli Stati 
Uniti. ha rtbndilo invece og­
gi stesso, a Nuova Delhi. 
proprio questa posizione. 
< La ripresa degli esperi­
menti nucleari — egli ha 
detto — mi ha dolorosamen-
te colpito. iVoi siamo sempre 
stati contrnri a tali esperi­
menti c anche oggi pensia-
mo che sia possibile e utile. 
mentre si discutc sul disar­
mo, realizznre una moratoria 
immediata. Una moratoria 
del generc potrebbe essere 
sottoposta a controlli. Ma 
qucsti. a parer nostro. non 
sono neppure indispcnsabili. 
L'importante e che si elimi-
ni il pericolo per la salute 
dcll'iimanitri c per la pace ». 

Tra le personalitd mondia-
ti che hanno espresso allar­
me c profesfa per I'esperi-
mento sovietico e il noto fi-
losofo britannico Bcrtrand 
Russell. promotorc della 
campapna anti-nucleare >n 
Gran Brctaana. Russell ha 
parlato di < disprczzo vcr le 
speranze e le proteste di mi-
lioni di persone m tutto il 
mondo >. 

mento d.c. a favore del centro-
sinistra »• 

UN ARTICOLO D! MORO 
deliberazioni dell'Esecutivo re-
pubblicano, sono state accolte 
con profonda irritazione negli 
ambienti dirigenti della DC e, 
(6 lecilr iupporlo) al Quirina-
le. Se i ia nei giorni scorsi, 
dopo la lettera-ultimatum di 
Moro, erano apparsi chiari i 
segni di accentuate divergenze 
fra la segreteria d,c, una par­
te dei « dorotei», la prcsiden-
id del Consiglio e la Presiden­
za della Repubblica, la con-
ferma che i repubblicani non 
tntendono lasciarsi intimidire 
oil re nuovo spunto a recipro-
che recriminazioni: Moro con-
tinua a rimproverare a Fan-
fani di a\er spuntato la mi­
naccia di elezioni anticipate 
presentandosi a Montecitorio 
per aiTcrmare ai giornalisti la 
volonta di non sfuggire a un 
dibattito parlamentare, e cio 
dopo essersi di fatto dichia­
rato d'accordo con lo sciogli-
mento delle Camere; una parte 
dei « dorotei » rimprovera a 
Moro di aver fatto una imper-
donabile « gaffe > inviando la 
lettera minatoria a Reale, per 
di piii in un momento inoppor-
tuno sul piano personale; al 
Quirinale, inline si sospetta ad­
dirittura che la « gaffe » del 
segretario della DC sia stata 
volontaria. Quello che e certo 
e che la Presidenza della Re­
pubblica sembra ormai aver 
perso ogni possibilita, a meno 
di un vero e proprio colpo di 
forza, di in flu ire sulla situa­
zione ed anzi puo ascrivere a 
proprio passivo (oltre l'avven-
tura del luglio '(>0) il fatto che 
si sia parlato delle propensioni 
del Quirinale per lo sciogli-
mento delle Camere in un mo­
mento costituzionalmente de-
licato. 

La segreteria d.c, in tale 
confusa situazione, non perdc 
la speranza di salvare in extre­
mis il governo, facendo bale-
nare, con la consueta fumosa 
terminologia, prospettive di 
centro-sinistra che si dovreb-
bero aprire al congresso dc-
mocristiano. Moro ha scritto in 
questo senso un articolo per 
un scttimanale, affermando 
che la DC non si sotlrarra ai-
l'onere di rispondere agli in-
terrogativi che le vengono po-
sti in rapporto alia situazione 
generale del paese e alle sue 
prospettive di evoluzione. Mo­
ro rileva che l'attuale momen­
to politico < rapprcsenta il 
punto culminante di una evo­
luzione che vede accentuarsi 
le diiferenze tra i partiti delle 
tradizionali coalizioni di go­
verno, che registra in modo 
soventc polemico ed esaspe-
rato la diflicolta di comporre 
divergenze per l'assunzione di 
un compito unitario che pro­
pone, con tutte le difficolta e 
tutte le lacerazioni che com-
porta, il problema dell'allar-
gamento dell'area democrati-
ca ». La DC non eludcra qucsti 
problemi « senza traseurare, in 
una pericolosa fissita, gli d e ­
menti nuovi della situazione, 
i dati reali relativi alle forze 
politiche, i modi possibili e 
utili di soddisfare le esigenze 
permanenti e di permettere e 
favorire i movimenti fecondi 
delle realta sociale e politica 
del Paese ». 

REPUBBLICANI 

« SnorzaU » per ••'ora i rilettori dopo cbe ccatuaia di storni erano cadvti morti lungo la torre parigina 

PARIGI, 30. — II faro d e l ­
la Torre Eiffel e rimasto 
spento, la scorsa notte, per 
oltre un'ora. L'interruzione 
dej potenti riflettori ha pre-
occupato i parigini, i quali 
ricordavano che soltanto n e l -
le occasion! drammatiche il 
faro v i ene spento (l'ultima 
volta fu ne l lo scorso aprile, 
in occasione de l putsch di 
Algeria, quando si temeva 
un lancio di paracadutisti 
sulla capi ta le ) . 

Stavolta , pero, i l m o t i v o 

era molto meno grave. Gli 
addetti alia manutenzione 
del faro lo avevano spento 
per salvare la vita ad alcune 
migliaia di stotni che, acce -
cati dalla potente luce, s ta -
vano vol teggiando intorno 
alia sommita del ce lebrc m o -
numento. I cadaveri di cen­
tinaia di uccelletti , il cui v o -
lo si era interrotto contro le 
assi metal l ichc della torre. 
sono stati ritrovati stafntni 
ai piedi de l monumento . 

Misteriosa mortc 
a New York 

della proprietaria 
del trust Remington 
NEW YORK. 30. — La si-

gnora Kathcrine Geddes Be­
nedict. vedova del • re delle 
macchinc da scrivcre » e pro­
prietaria della Remington, e 
stata trovata cadavere nella 
stanza da bigno del suo Ins-
suoso appartamento newyor-
kese. La morte e atata appa-
rcntcmcntc provocata da un 

attaceo cardiaco II medico 
ha tuttavia ordinato un esa-
me nccroscopico 

La signora Geddes Benedict 
era ia nonna di Gamble Be­
nedict. che, IBenne. fece oar-
lare di se 1 giomali di tutto 
it mondo per essere fuggita 
assieme all'autista della fa-
miglia. il romeno Andre Po-
runibeanu. La s.gnora Be­
nedict si era tenncemente op-
posta al mntnmonm della ni-
pote c^n Pnrumbcanu ma !a 
iliovane c recentemente riu-
scita a sposare l'autista mal-
grado il veto della famifilia. e sociale». 

Sindacalisti 
algerini 

ospiti 
della CGIL 

E* giunta ieii mattina. a Ro­
ma. una delcRazione deH'Unio-
ne generale dei sindacati algc-
nni (UGTA) che si trattcrra 
alcuni gioml in Italia ospite 
della CGIL. 

La delegaxione. composta da 
Skander Nurredm, segretario 
dellUGTA e da Djeffal Rabah 
o stata accolta all'aereoporto di 
Fiumicino dal vice seRretario 
della CGIL Sandro Stimilli e 
dal dottor Pino Tagliatucchi. 
deirUfficio internazionale con-
federale. 

N'ei date notizia della visita. 
fufficio stampa della CGIL r«"-
CISA che Ia delegazione avri nei 
prossimi giorni una serie di in-
con tri e di discussioni con Ia 
segreteria della CGIL nel qua. 
dro dello svduppo dei tradizio­
nali rapporti di solidarieta c di 
armcizia tra le due central! na-
zionali e tra 1 lavoratori dei 
due paesi. 

La vicinanza del 1. novembre. 
settimo anniversario della rivo­
luzione algerina. - conferisce a 
questi incontrj un carattere di 
maggiore rilievo. ?ottoiineanda 
Vimpegno di lotta dei lcvora*ori 
italiani e della loro orgsnizza. 
zionc sindacale unitaria. per 
appegsiare attivamente 1'eroica 
battagha dfl popolo algerino 
per la sua Itberazione politica 

Resa generale 
dei ribelli 

in Indonesia 
GIAKARTA, 30. — Ii «co-

mandante supremo > delle 
truppe del < governo > con-
trorivoluzionario indonesia-
no e caporione della rivolta 
nella part e sc t tentnonale e 
centrale di Sulavesi , Sumual , 
ha inviato al generale Nasu-
tion. capo di stato maggiore 
dell'esercito e ministro della 
sicurezza, una lettera in cui 
annuncia la sua resa incon-
iizionata nonche la resa di 

tutti l ribelli indoncsiani. II 
movimento controrivoluzio-
nario. fomentato e appoggia-
to dagli Stati Uniti e dal-
I'Olanda. si era protratto 
per diversi anni. con un ele-
vato prezzo di v i te umane e 
di distruzioni. 

sa nel frattempo da altre parti 
(e la cosa non si puo esi lu-
dere) le sort: del governo ri-
n-.arranno in bilico. 

Non vi e dubbio che. nelle 
valutazioni dei repubblicani, 
dovrebbero avere un ruolo 
non secondario Ic previsioni 
suU'esito del congresso d.c , 
sulla possibilita, cioe, che le 
assise democristiane si pro-
nuncino per il centro-sinistra. 
Sono in verita assai pochi gli 
osservatori politici, se mai ne 
esistono, i quali considerano 
con qualche sericta una simile 
eventualita, particolarmente 
dopo la ribadita alleanza di 
Moro con i « dorotei»: ma se 
qualche dubbio potesse ancora 
esistere, le notizie sul con­
gresso provinciale democri-
stiano di MiJano e su quello 
di Verona, dove la destra ha 
ncttamente prevalso. appaiono 
un sintomo di non difficile let-
tura nemmeno per coloro, co­
me i socialdemocratici, che 
continuano ad essere inguari-
bilmente ottimisti sia nel dare 
credito a Moro e Fanfani che 
nel soprawalutarc la forza 
delle corrcnti di « sinistra ». 

Particolarmente clamoroso e 
1'esito del congresso d c. di Mi-
lano, roccaforte. fino a ieri, 
della « sinistra » di base. E la 
Voce rcpiibblicona, nel com-
mentare Tavvenimenio, scri-
veva ieri: • Non c un buon ini­
tio della campagna precongrcs-
suale democristiana, ne un 
buon segno del pronuncia-
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